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1. INTRODUZIONE 

1.1. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è lo strumento che permette di operare una protezione 

preventiva dell’ambiente e che si integra nel processo decisionale che porta alla definizione della 

pianificazione del territorio. 

L’introduzione dell’obbligo della VAS viene in questo caso intesa come un’opportunità per sviluppare 

strumenti integrati di pianificazione e valutazione, che possano completare e dare forza applicativa 

al quadro degli obiettivi strategici. 

Si tratta quindi di un processo finalizzato a valutare le potenziali ricadute ambientali su piani e 

programmi: le “politiche” assunte nella redazione di piani e programmi (o loro varianti) potrebbero 

riversare effetti negati sull’ambiente già a partire dalla fase iniziale di elaborazione e durante il 

percorso di approvazione e di gestione. 

Solo se si riesce ad intervenire “a monte”, con l’utilizzo di macroindicatori spaziali per evidenziare 

possibili tendenze a criticità specifiche, è possibile proporre ragionevoli alternative, attuare interventi 

correttivi, prevedere compensazioni, orientare le scelte di trasformazione del territorio con incidenza 

sui servizi ecosistemici, vale a dire quei servizi resi da una natura integra alle comunità umane, ad una 

reale sostenibilità. 

La finalità del processo di VAS, che corrobora in chiave partecipata il processo di pianificazione, è 

quindi quella di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente all’interno di tali 

piani/programmi e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali sin dall'atto 

dell'elaborazione, e, successivamente, nell'adozione e approvazione, assicurando che le relative 

previsioni siano coerenti e contribuiscano alle condizioni dello sviluppo sostenibile, diventando migliori 

e più efficaci. 

1.2. LA NORMATIVA SULLA VAS 

INTERNAZIONALE 

Le principali fonti del diritto internazionale di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS): 

● Protocollo di Kiev del 23 febbraio 2003 sulla Valutazione Ambientale Strategica 

● Convenzione di Aarhus del 25 Giugno 1998 Accesso alle informazioni, partecipazione del 

pubblico ai processi decisionali e accesso alla giustizia in materia ambientale 

● Convenzione di Espoo del 25 febbraio 1991 sulla valutazione dell'impatto ambientale in un 

contesto transfrontaliero 

EUROPEA 

La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli 

effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, nota come “Direttiva VAS”, Valutazione 

Ambientale Strategica, è di rilevante importanza nel contesto del diritto ambientale europeo, in 

quanto estende l’obbligatorietà di valutazione ambientale ai processi di pianificazione e 

programmazione territoriale. Tale obbligo era in passato limitato alla Valutazione d’Impatto 

Ambientale (VIA) dei singoli progetti, ed alla Valutazione di Incidenza relativa alla conservazione 

degli habitat. La direttiva VAS non mette in discussione tali strumenti, bensì afferma la necessità di 

coordinamento tra procedure note, al fine di evitare inutili sovrapposizioni e duplicazioni, nell’intento 

d’integrare le molteplici considerazioni ambientali derivanti da analisi differenti, ma in ogni modo 

atte ad esplorare effetti prodotti da attività progettuali.  

Se la VIA dei progetti interviene in una fase in cui il processo decisionale è già ben definito, e la 

Valutazione di Incidenza prende in considerazione effetti di piani relativamente a siti di riconosciuto 

pregio naturalistico, la VAS si pone come strumento strategico per le decisioni, intervenendo ancor 

prima che le scelte programmatiche siano certe, colmando l’evidente lacuna legata alla 

valutazione ambientale di Piani e Programmi. 
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La valutazione ambientale1 di piani e programmi2 non è limitata all’individuazione dei soli impatti 

determinati dalla sommatoria di singoli progetti ed interventi, ma prende in considerazione la 

coerenza fra obiettivi del piano e obiettivi strategici di tutela ambientale stabiliti a livello 

internazionale, comunitario e nazionale.  

L’intera procedura di VAS si configura pertanto come un supporto per la pianificazione territoriale e per 

i responsabili delle decisioni, fornendo loro informazioni ambientali pertinenti sulle implicazioni positive 

e negative che i piani e programmi3potrebbero avere. 

La Direttiva 2001/42/CE si configura come un’iniziativa legislativa ad alto potenziale di prevenzione 

ambientale4, in quanto regola le decisioni ricadenti in ambiti territoriali e settoriali più ampi rispetto 

alla scala del singolo progetto, sottoposto, come noto, alla consolidata procedura di VIA. Tale 

connotazione è rintracciabile nel testo della direttiva, funzionale all’obiettivo di “garantire un elevato 

livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 

dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile”5.  

Il processo di VAS prevede infatti, mediante la costruzione di un “Rapporto Ambientale”6, che “siano 

individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o del programma 

potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito 

territoriale del piano o del programma”. 

L’introduzione di una metodologia di valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale 

delle singole azioni del piano o programma e del quadro complessivo che l’insieme di queste viene 

a comporre, rappresenta uno strumento di supporto fondamentale per la costruzione di un processo 

decisionale attento anche all’entità delle ricadute ambientali e socioeconomiche che le previsioni 

determinano sul territorio. 

L’ambito di applicazione della VAS riguarda in generale l’elaborazione ex novo o la modifica di piani o 

programmi suscettibili ad avere effetti significativi sull’ambiente7, essa non si applica a piani e 

programmi non suscettibili di avere effetti rilevanti, anche se, dovrebbe essere applicata ad elaborati 

riferiti a settori diversi rispetto a quelli citati nella Direttiva qualora si riscontri la possibilità che essi 

abbiano effetti ambientali rilevanti. È tuttavia necessaria una procedura di valutazione preliminare8 

della natura e della significatività dei potenziali effetti. I criteri da utilizzare per definire se gli impatti 

ambientali siano significativi sono descritti nell’allegato II9 della Direttiva e riguardano le 

caratteristiche del piano o programma e la sua importanza nel quadro programmatico. 

 
1 Con cui si intende, all’art. 2, lettera b) della Direttiva 01/42/CE, “l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo 

svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale 

e la messa a disposizione delle informazioni sulle decisioni”.  

2 Secondo l’art. 2, lettera a) Direttiva 01/42/CE, per piani e programmi “s’intendono i piani e programmi, compresi quelli 

cofinanziati dalla Comunità europea, nonché le loro modifiche che sono elaborati e/o adottati da un’autorità a livello 

nazionale, regionale o locale oppure predisposti da un’autorità per essere approvati, mediante una procedura 

legislativa, dal parlamento o dal governo e che sono previsti da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative”. 

3 Elaborati, secondo l’art. 3, paragrafo 2 lettera a) della Direttiva 01/42/CE, per: “i settori agricolo, forestale, della pesca, 

energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 

pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli”.  

4 Infatti, essa deve essere effettuata, secondo l’art. 4, comma 1 della Direttiva 01/42/CE, “durante la fase preparatoria del 

piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura legislativa”. 

5 Art. 1 della Direttiva 01/42/CE 

6 Art. 5 Direttiva 01/42/CE: “Rapporto Ambientale”. 

7 Art. 3 Direttiva 01/42/CE: “Ambito d’applicazione”. 

8 Si tratta della fase di “Screening”, le cui modalità di valutazione sono lasciate all’arbitrio degli stati membri. 

9 Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 

riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

- la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell'ambiente (ad es. 

piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti 

elementi:  
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La Direttiva 2001/42/CE (Direttiva VAS) assicura che venga effettuata la valutazione ambientale di 

determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente, garantendo un 

elevato livello di protezione dello stesso e contribuendo all'integrazione di considerazioni ambientali 

nell'elaborazione e approvazione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

● Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 Valutazione degli impatti di determinati piani e 

programmi sull'ambiente 

NAZIONALE 

I principali riferimenti normativi nazionali relativi alla VAS di piani e programmi sono i seguenti: 

● Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (Norme in materia ambientale) che recepisce la 

Direttiva europea 2001/42/CE del 27 giungo 2001 in materia di VAS (Direttiva VAS) e ss. mm. 

e ii. 

● Legge n. 1150 del 17 agosto 1942 (Legge urbanistica) che all'art. 16 "Approvazione dei 

piani particolareggiati" ha normato la VAS di strumenti attuativi di piani urbanistici. 

LOMBARDA 

Regione Lombardia ha introdotto la VAS dei Piani e Programmi con l’art. 4 della legge regionale n. 12 

del 2005, "Legge per il governo del territorio", a cui è seguita la delibera del Consiglio regionale n. 351 

del 2007 di approvazione degli Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di piani e programmi 

(VAS). 

La Giunta regionale, in attuazione dell’art. 4, comma 1, della l.r. n. 12 del 2005, mediante successive 

deliberazioni, ha disciplinato e regolamentato la procedura di VAS di Piani e Programmi. 

Con la d.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 sono stati approvati i nuovi modelli metodologici procedurali 

e organizzativi della VAS relativi al modello generale (Allegato 1) e di determinati Piani e Programmi 

(Allegati 1a -1s), confermando gli Allegati 2 e 4 approvati con d.g.r. n. 6420 del 2007 e gli Allegati 3 e 

5 approvati con d.g.r. n. 10971 del 2009. 

La d.g.r. n. 761 del 2010 è stata ulteriormente integrata dalle seguenti delibere: 

● la d.g.r. n. 3836 del 2012 ha approvato il modello metodologico procedurale e 

organizzativo della VAS delle varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole (Allegato 

1u) del Piano di Governo del Territorio 

● la d.g.r. n. 6707 del 2017 ha approvato i modelli metodologici procedurali e organizzativi 

della VAS dei Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale di 

livello interregionale (Allegati 1pA, 1pB, 1pC). 

Con il decreto n. 13071 del 14 dicembre 2010 è stata approvata la circolare regionale "L'applicazione 

della valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto comunale". 

Con la d.g.r. n. 2667 del 2019 sono stati approvati i criteri per il coordinamento VAS-VINCA-Verifica di 

assoggettabilità a VIA negli Accordi di Programma a promozione regionale comportanti variante 

urbanistica/territoriale, in attuazione del Programma Strategico per la Semplificazione e la 

Trasformazione Digitale lombarda. 

 
- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

- carattere cumulativo degli effetti; 

- natura transfrontaliera degli effetti; 

- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); 

- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali caratteristiche naturali  o 

del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite, dell'utilizzo intensivo del 

suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 
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2. PROCESSO METODOLOGICO 

2.1. LE FASI DEL PERCORSO METODOLOGICO PROCEDURALE 

Le fasi del procedimento di VAS del Documento di Piano (Cfr. punto 5.0 della D.C.R. n. VIII/351 del 13 

marzo 2007), ricalcano quanto riportato nella tabella seguente: 

 

► La FASE 1 prevede la definizione degli orientamenti iniziali del piano e il percorso 

metodologico da seguire, sono identificate le autorità ambientali da coinvolgere ed è 

effettuata una ricognizione preliminare dei dati e delle informazioni disponibili, sulla base 

delle quali è effettuata, nei casi in cui è prevista, la verifica di screening. A conclusione 

della fase di “Orientamento” è convocata la prima Conferenza di Verifica/Valutazione con 

la quale si apre il confronto dialettico che accompagnerà l’intero processo di redazione 

del piano e della valutazione. La conferenza di valutazione è definita come “ambito 

istruttorio convocata al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro 

conoscitivo condiviso, specificatamente per quanto concerne i limiti e le condizioni per 

uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti competenti in materia 

ambientale, del pubblico e degli enti territorialmente limitrofi o comunque interessati alle 

ricadute derivanti dalle scelte di piani e programmi10”. La conferenza coinvolge e pone 

sullo stesso livello tre differenti tipologie di soggetti, da quelli competenti in materia 

ambientale, al pubblico, e in alcuni casi, i soggetti “transfrontalieri”. 

► La FASE 2 coincide con un momento cruciale della valutazione ambientale con la 

definizione del Rapporto Ambientale. Infatti, nel processo di “Elaborazione e Redazione” 

vengono definiti gli obiettivi, l’ambito di influenza del piano, gli indicatori, le azioni di piano 

e le possibili alternative e il sistema di monitoraggio. I risultati desunti da queste attività 

vanno a costituire il Rapporto Ambientale e parte del Documento di Piano. Un ulteriore 

momento di confronto si ha con la seconda “Conferenza di Valutazione”, prevista prima 

della fase di adozione e approvazione del Piano, dove l’amministrazione provvede a 

mettere a disposizione di tutti i soggetti, il Rapporto Ambientale e la proposta di Piano. Gli 

esiti prodotti dalla Conferenza di valutazione sulla proposta di Piano e sul Rapporto 

Ambientale porteranno possibili modifiche e integrazioni negli elaborati del Rapporto 

Ambientale, questi saranno valutati dall’Autorità competente per la VAS, la quale si 

esprimerà con “parere motivato” in merito alla qualità e alla coerenza delle scelte rispetto 

alle possibili alternative e agli obiettivi generali e specifici. Il parere motivato è espresso 

dall’autorità competente per la VAS d’intesa con l’amministrazione responsabile del Piano, 

cosa che comporta evidentemente un processo dialettico di convergenza tra posizioni 

potenzialmente divergenti. 

► La FASE 3 prevede che tali documenti siano oggetto di "Adozione e Approvazione", 

durante la quale vengono sottoposti a un processo di consultazione che comporta la 

messa a disposizione di tutto il materiale prodotto mediante pubblicazione ufficiale al fine 

di consentire tempestivamente le osservazioni di enti e cittadinanza. Se non vi sono 

osservazioni tali da comportare sostanziali modifiche al documento di piano, è in questa 

fase che l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente redige la dichiarazione 

di sintesi finale. 

► La FASE 4 è definita anche fase di "Attuazione e gestione" ovvero quella in cui il piano 

diviene operativo ma anche periodicamente sottoposto a rapporti di monitoraggio per 

valutare gli effetti che le azioni di piano producono sull’ ambiente, al fine anche di 

individuare con tempestività le eventuali misure correttive che si rendessero necessarie e 

stabilire quando e come modificare il piano stesso. 

 
 

 
10 Cfr. DGR n. VIII/0351 del 13 marzo 2007, BURL n° 14 del 2 aprile 2007. 



COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO - VARIANTE GENERALE PGT 2022 - DOCUMENTO DI SCOPING  PAGINA 8 DI 95 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 - e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: PRA-MPGD) –File: PRA_PGT 2022_RA_VR_01 Scoping.docx - Processo metodologico 

 

Figura 1 - Modello metodologico procedurale con le 4 FASI e le 2 distinte colonne DdP / VAS 

 

IN SINTESI 

L’allegato definisce le fasi del procedimento riconducibili ai seguenti punti: 

(1)  Avviso di avvio del procedimento; 

(2) Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione; 

(3) Elaborazione e redazione del Documento di Piano e del Rapporto Ambientale; 

(4) Pubblicazione dei documenti citati ai punti precedenti; 
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(5) Convocazione della Conferenza di Valutazione; 

(6) Formulazione del parere ambientale motivato; 

(7) Adozione del Documento di Piano; 

(8) Pubblicazione e raccolta delle osservazioni; 

(9) Formulazione del parere ambientale motivato ed approvazione finale del documento in 

questione; 

(10) Gestione e monitoraggio degli effetti derivanti dall’applicazione del Piano di Governo del 

territorio. 

Concluso il Rapporto Ambientale è necessario dimostrare, sempre con riferimento al citato allegato 

1.a (Cfr. art. 5 della Direttiva 2001/42/CE), di aver affrontato in modo esauriente i seguenti punti. 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con altri pertinenti 

P/P;  

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l’attuazione del DdP; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP, ivi compresi in particolare quelli 

relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle 

direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;  

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al DdP, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 

detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale. 

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del DdP; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 

stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 

carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste;  

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio;  

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

2.2. LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Nell’ordinamento europeo e in quello italiano, la dimensione ambientale è venuta ad assumere un 

ruolo crescente, determinato dalla maggiore consapevolezza affermatasi in campo ambientale; ora 

è indiscutibilmente parte della cultura contemporanea. 

Il trattato di Maastricht (7 febbraio 1992) entrato in vigore il 1° novembre 1993, introduce per la prima 

volta il concetto che “la crescita” deve essere ambientalmente sostenibile e costituire obiettivo 

prioritario da recepire nella legislazione degli stati nazionali appartenenti alla Comunità. 

Il principio dello “sviluppo sostenibile”11 è stato infatti recepito nell’articolo 2 del Trattato istitutivo stesso 

della Comunità europea. 

Non c’è dunque possibile sviluppo se questo non è “sostenibile” e la sostenibilità non corre su un binario 

parallelo a quello dello sviluppo medesimo, bensì ne è parte integrante e presupposto irrinunciabile, 

in caso contrario, non si tratterebbe di sviluppo. 

La Direttiva 2001/42/CE ed i recepimenti della stessa nell’ordinamento nazionale e regionale, prevede 

quindi che anche lo sviluppo urbanistico ed il governo del territorio in genere debbano perseguire la 

sostenibilità delle azioni che intendono porre in atto, utilizzando adeguati mezzi di controllo e la 

valutazione dei processi pianificatori. 

La riformulazione dell’art. 117, comma 2, lett. s) della Costituzione ha previsto l’affidamento non alle 

Regioni, competenti in materia urbanistica, ma direttamente allo Stato la “legislazione esclusiva in 

 
11 Eredità del Bruntland Report del 1987, il quale definì lo sviluppo sostenibile come “quello sviluppo capace di soddisfare 

le necessità della generazione presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare le 

proprie necessità”. 
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materia di tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali" e la normativa ha trovato 

compiuta disciplina nel D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i. recante Norme in materia ambientale. 

La regione Lombardia con la legge n. 12/2005 recepisce quindi all’art. 4, quanto prescritto dalla 

direttiva dell’Unione europea 2001/42/CE in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

Il Documento di Piano, atto del PGT, deve focalizzare i contenuti programmatori e strategici del PGT, 

ma è compito della procedura di VAS individuare la sostenibilità ambientale di quanto previsto. 

Quindi è necessario, con funzione preparatoria, svolgere una attenta analisi delle peculiarità e delle 

criticità ambientali che interessano il territorio oggetto di pianificazione, attraverso l’individuazione di 

parametri oggettivi che ne delineino precisamente lo stato, utilizzando opportuni indicato di settore e 

macro-indicatori spaziali. 

Il processo d Valutazione Ambientale Strategica viene svolto secondo lo schema procedurale definito 

negli “indirizzi generali per la VAS” dove è prevista in via preliminare la stesura del documento di 

scoping, che consiste nella ricognizione delle principali tematiche ritenute necessarie per definire la 

portata ed i contenuti conoscitivi del Documento di Piano e del Rapporto Ambientale. 

 

 

Figura 2 - Sequenza delle fasi del processo di piano o programma, il filo che cuce i due processi, quello di piano e quello di valutazione, 

indica la continua integrazione tra i due  

 

Per garantire la massima trasparenza dell'iter decisionale e per assicurare completezza, attendibilità ed 

affidabilità delle informazioni sui cui poggia la valutazione ambientale, si deve svolgere 

parallelamente la fase preparatoria del Piano, seguendo un’articolata procedura gestita dagli Attori 

Istituzionali e con il coinvolgimento dei 4.4.1. Soggetti competenti in materia ambientale, degli 

4.4.2. Enti territorialmente interessati 4.4.3. Contesto transfrontaliero e Comuni confinanti e, appunto 

del 4.4.4. Pubblico e Pubblico Interessato 

Va inoltre precisato che la VAS è sostanzialmente un “processo continuo, che si estende lungo tutto il 

ciclo vitale del piano o programma12”Nodo cruciale della VAS è costituito dalla sua capacità di 

integrare e rendere coerente il processo di pianificazione orientandolo verso la sostenibilità; tale 

 
12 In riferimento alla D.c.r. n. VIII/0351 del 13 marzo 2007, recante “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 

programmi”. Con P/P si intende Piani o Programmi, gli strumenti sottoposti a valutazione ambientale. 
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integrazione è rappresentata dall’interazione positiva e creativa tra la pianificazione e la valutazione 

durante tutto il processo di impostazione e redazione del piano. 

 

Infatti, la Regione Lombardia ha stabilito all'art. 4 della legge regionale 12/2005, l'obbligatorietà 

dell'applicazione della Valutazione ambientale strategica ai piani e ai programmi ed è finalizzata a: 

● evidenziare la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità del Piano e le 

possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; 

● individuare le alternative assunte nell'elaborazione del Piano; 

● individuare gli impatti potenziali; 

● individuare le misure di compensazione e mitigazione che devono essere recepite nel 

piano. 

Il Rapporto ambientale, parte centrale della stessa valutazione nonché base conoscitiva dell’intero 

processo, ha lo scopo di: 

● di controllare gli effetti significativi dell'attuazione del Piano 

● di integrare le considerazioni di carattere ambientale durante l'elaborazione; 

● di individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi sull'ambiente durante la 

formazione del Piano. 

 

3. LA VARIANTE DEL PGT 

3.1. LO STATO ATTUALE DELLA PIANIFICAZIONE GENERALE COMUNALE 

il Comune di Prata Camportaccio è dotato di Piano di Governo del Territorio 

► Adottato con DCC n. 16 del 15/04/2009 e n. 17 del 17/04/2009 

► Approvato con DCC n. 43 del 18/12/2009 e n. 44 del 21/12/2009 (BURL Serie Avvisi e 

Concorsi n. 33 del 03/06/2010; 

► Prima variante al PGT "Pista Forestale Pratella Alta« approvata con DCC n. 4 del 06/02/2013 

(BURL Serie Inserzioni e Concorsi n.7 del 14 febbraio 2014); 

► Proroga, ai sensi dell'articolo 5 — 5° comma - della L.R.n.31/2014 e s.m.i., dei termini di 

validità del Documento di Piano del P.G.T. con DCC n. 16 del 30/04/2018; 

► Approvazione dell'ambito di trasformazione AT1 - "Riqualificazione Area ex Filatura" in 

variante al P.G.T con DCC n. 23 del 07/06/2019 

3.2. I MOTIVI DELLA VARIANTE 2022 

L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO E LE MOTIVAZIONI DELLA VARIANTE  

DGC n. 96 del 22 ottobre 2021 

I MOTIVI DELLA VARIANTE  

1. Rivedere la coerenza tra PGT vigente e le normativa sulla riduzione del consumo di suolo; 

2. Integrare alle Nta del PGT le innovazioni normative sovraordinate di medio tempore intervenute 

nel periodo di vigenza del PGT; 

3. Provvedere alla istruttoria e la valutazione delle istanze pervenute a  seguito dell’avviso di 

pubblicazione della presente revisione 

4. Adeguare il PGT alle subentrate LR 31/2014 (limitazione del consumo di suolo) e LR 18/2019 

(rigenerazione urbana) 
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4. IL DOCUMENTO DI SCOPING 

4.1. FINALITÀ E STRUTTURA DEL DOCUMENTO DI SCOPING 

Il Documento di Scoping ha lo scopo di contribuire alla eventuale ri-definizione del quadro di 

riferimento per la Valutazione Ambientale (VAS) del Documento di Piano del PGT;  

contiene pertanto: 

● lo schema del percorso metodologico procedurale definito; 

● una proposta di definizione dell’ambito di influenza del Documento di Piano 

● Indicazioni inerenti alla portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale 

● la verifica delle potenziali interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

La normativa regionale di riferimento prevede, come visto, che i processi di redazione del Piano e di 

VAS procedano parallelamente in modo sincrono e integrato, al fine di garantire che tutte le 

decisioni siano prese senza trascurarne gli aspetti ambientali e senza escludere il coinvolgimento del 

pubblico portatore di interessi, sia delle autorità competenti in materia ambientale. 

La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione, per essere effettiva, deve 

svilupparsi lungo tutto il ciclo di vita del Piano, ma anche proseguire successivamente con le 

operazioni di monitoraggio. 

La prima seduta della Conferenza di Valutazione ha come obiettivo prioritario la raccolta di 

osservazioni, pareri, manifestazioni di interessi diffusi e proposte di modifica provenienti da 

associazioni, Enti pubblici/Privati e da semplici cittadini, ma soprattutto è richiesto il parere di Enti 

competenti in materia ambientale e di Enti territorialmente interessanti la cui consultazione è 

obbligatoria. 

Tutte le indicazioni devono comunque essere istruite e sottoposte a valutazione al fine di non trascurare 

elementi che si possono rivelare significativi nel corso del processo di VAS e soprattutto per 

contribuire alla definizione della portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale e 

del loro livello di dettaglio. 

4.2. L’AVVIO DELLA PROCEDURA DI VARIANTE 

4.2.1. FASE DI PREPARAZIONE 

Nella fase di preparazione, l’Amministrazione comunale ha provveduto all’avvio dei procedimenti sia 

del PGT, che della VAS, mediante i seguenti atti e utilizzando i seguenti canali di informazione: 

4.2.2. MODALITÀ DI CONSULTAZIONE, COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 

Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione 

ambientale. La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla 

consultazione attraverso la Conferenza di Valutazione. Questa è articolata in almeno due sedute: 

● la prima, di tipo introduttivo, volta a illustrare il Documento di Scoping e ad acquisire pareri, 

contributi ed osservazioni in merito; 

● la seconda, di tipo conclusivo, finalizzata a valutare la Proposta di PGT e di Rapporto 

Ambientale, ad esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, a prendere atto degli eventuali 

pareri obbligatori previsti. 

Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato, volto ad informare i 

soggetti, anche non istituzionali, ove necessario anche transfrontalieri, interessati alla decisione per 

consentirne l’espressione dei diversi punti di vista. 

Alle due Conferenze previste dalla normativa vigente si affiancano modalità partecipative che 

potranno essere organizzate per ambito territoriale o per tematica, la cui organizzazione dipenderà 

dalle istanze territoriali, ovvero dalle esigenze che si manifesteranno nel corso di elaborazione del 

Piano. 
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Figura 3 Pubblicazione dell'avviso di avvio del procedimento9 

Con deliberazione della Giunta Comunale Nº 96 del 22 ottobre 2021 prende avvio la procedura di 

variante al PGT, unitamente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell’art. 4 della 

Legge Regionale 11 marzo 2005 n° 12 e s.m.i.; 
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Si dà atto che per la redazione della presente variante agli atti di PGT il Modello metodologico 

procedurale da seguire è il modello “1a – Documento di Piano – PGT” approvato dalla Giunta 

Regionale con delibera n. IX/761 del 10 novembre 2010; 

Contestualmente all’avvio della Variante del PGT, della Valutazione Ambientale Strategica e della 

Valutazione di Incidenza, l’Amministrazione comunale ha individuato nel documento di scoping i vari 

soggetti da coinvolgere nel processo di VAS, ovvero gli attori istituzionali ed economico sociali a 

partire dalle Autorità ambientali che, obbligatoriamente, si devono esprimere sulle proposte di piano 

e sul rapporto ambientale fino ad ampliare tale coinvolgimento a tutti gli altri soggetti denominati 

“pubblico” dalla normativa vigente. 

 

4.3. ATTORI ISTITUZIONALI 

L’Autorità procedente e l’Autorità competente per la VAS sono individuate dal Comune (Ente 

Proponente) prima della formazione del piano; le due figure devono essere ben distinte tra loro. 

4.3.1. AUTORITÀ PROPONENTE 

Nel Caso del Piano di Governo del Territorio del Comune di Prata Camportaccio il ruolo di Autorità 

Proponente viene assunto direttamente dal Sindaco pro tempore dott. Tarabini Davide 

4.3.2. AUTORITÀ PROCEDENTE 

È l’Autorità a cui compete l'elaborazione della dichiarazione di sintesi e viene individuata dall’A.C. tra 

coloro che hanno responsabilità nel procedimento di Piano 

► Nominato il geom. Andreoli Andrea Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Prata 

Camportaccio 

4.3.3. AUTORITÀ COMPETENTE 

L’autorità competente per la VAS è individuata all'interno dell'Ente con atto formale dalla pubblica 

amministrazione che procede alla formazione del PGT nel rispetto dei principi generali stabiliti dai 

d.lgs 16 gennaio 2008, n.4 e 18 agosto 2000, n. 267 e deve possedere i seguenti requisiti:  

a) separazione rispetto all’autorità procedente;  

b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs 18 agosto 

2000, n. 267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 448/2001;  

c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 

sostenibile. 

► Nominato l’Ing. Bianchi Alberto, Responsabile dell'Unità Operativa: urbanistica - P.S.E. - 

agricoltura - forestazione - trasporti - sentieristica – viabilità della Comunità Montana della 

Valchiavenna (con l'ausilio dei competenti tecnici in materia ambientale, di cui alle 

delibere della Giunta esecutiva della C.M. n. 108/2010 e n. 38/2011) 

4.4. MAPPATURA DI SOGGETTI ED ENTI INTERESSATI AL PROCEDIMENTO 

4.4.1. SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE 

I soggetti competenti in materia ambientale sono le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, 

per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate 

agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione, nel caso specifico, dei PGT di Prata Camportaccio. 

L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, individua con atto formale, i 

soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario 

anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica e/o di valutazione.  

a) in quanto competenti in materia ambientale: ARPA, ASL, Enti gestori aree protette, Direzione 

regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Autorità competente in materia di 

SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di incidenza), Autorità competente in materia di VIA (se 

prevista la VIA o verifica di VIA). 
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► Individuati dalla dgc 96 del 22/10/2021 

ARPA della Lombardia — Dipartimento di Lecco e Sondrio – sede di Sondrio; 

ATS della Montagna - Sondrio; 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio- Milano per le province di Como, 

Lecco, Sondrio e Varese - Milano; 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

Comunità  Montana Valchiavenna in qualità di gestore della ZSC IT2040041 Piano di 

Chiavenna— Chiavenna; 

Provincia di Sondrio— Settore Agricoltura, Ambiente, Caccia e Pesca; 

4.4.2. ENTI TERRITORIALMENTE INTERESSATI 

b) in quanto Enti territorialmente interessati: Regione, Provincia, Comunità Montane, Comuni 

interessati e confinanti, Autorità di Bacino: 

► Individuati dalla dgc 96 del 22/10/2021 

Regione Lombardia – Direzione Generale territorio e urbanistica - Milano; 

Regione Lombardia – Sede Territoriale di Sondrio – Sondrio; 

Provincia di Sondrio Servizio Pianificazione Territoriale - Sondrio; 

Comunità Montana Valchiavenna; 

4.4.3. CONTESTO TRANSFRONTALIERO E COMUNI CONFINANTI 

c) contesto transfrontaliero/di confine 

Il Comune non confina con Stati esteri e la portata delle previsioni non interessa il contesto 

transfrontaliero; 

● Comuni confinanti 

► Individuati dalla dgc 96 del 22/10/2021 

Comune di Chiavenna; 

Comune di Samolaco; 

Comune di Gordona; 

Comune di Mese; 

Comune di Piuro; 

Comune di Novate Mezzola; 

4.4.4. PUBBLICO E PUBBLICO INTERESSATO 

Pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 

associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone; 

Pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in 

materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le 

organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i 

requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative, sono considerate come aventi interesse.  

 

L’autorità procedente geom. Andreoli Andrea, d’intesa con l’autorità competente Ing. Alberto Bianchi  

per la VAS, provvede a:  

● individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;  

● definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico.  

 Relativamente alle associazioni, organizzazioni o gruppi, in relazione alla Variante Generale del PGT, si 

ritiene opportuno: 

● individuare tutte le realtà presenti nel territorio considerato a seconda delle loro specificità; 

● avviare momenti di informazione e confronto. 

► Individuati dalla dgc 96 del 22/10/2021 

i residenti di Prata Camportaccio;  
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le associazioni, persone giuridiche, organizzazioni o gruppi di tali persone; 

le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali; 

le associazioni e le organizzazioni che promuovono la protezione dell'ambiente; 

le persone fisiche e/o giuridiche che subiscono o possono subire gli effetti delle procedure 

decisionali in materia ambientale o che hanno un interesse diffuso in tali procedure; 

 

Sulla scorta dell’elenco precedente, il pubblico è individuato come segue: 

► Selezionati dall’autorità procedente 

Di seguito si riporta l’elenco delle associazioni e soggetti del pubblico individuati dallo scoping quali 

portatori di interesse (stakeholders). 

● Associazioni ambientali nazionali 

- Legambiente 

- WWF 

● Gestori di servizi, sottoservizi, reti e impianti: 

- Edipower / Gruppo A2A 

- 2i rete Gas Spa 

- Greenconnector Srl / Terna 

- Secam Spa 

 -Siec Soc. Cooperativa 

- TIM Spa / Openfiber Spa 

- Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale del Bacino di Sondrio 

● Associazioni di categoria: 

- Camera di Commercio di Sondrio 

- Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano (BIM) dell'Adda 

- Unione Artigiani della Provincia di Sondrio 

- Unione Industriali della Provincia di Sondrio 

- Unione del Commercio e del Turismo e dei Servizi di Sondrio  

- Confagricoltura, CIA, Coldiretti, Associazione Provinciale Allevatori 

- Unione Pesca della Provincia di Sondrio 

- Club Alpino Italiano 

- Comprensorio Alpino di Caccia di Chiavenna 

- Fondazione Fojanini di Studi Superiori 

- Ordine degli Ingegneri della Provincia di Sondrio 

- Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Sondrio 

- Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati della Provincia di Sondrio 

- Ordine dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della provincia di Sondrio 

● Associazioni locali (culturali, di volontariato, sportive): 

- Università degli studi di Milano Dip. Scienze della Terra 

- Gruppo di Protezione Civile della Comunità Montana di Chiavenna 

- Consorzio Forestale di Prata Camportaccio 

- Consorzio Monti di Lottano 

- Comitato Amici di Lottano 

- Compagnia del Toorc 1701 

- Consorzio per la promozione turistica della Valchiavenna 

- Associazione Polisportiva San Cassiano 

● Attività produttive-commerciali sul territorio: 

- Industria 

- artigianato 

- Turismo e servizi, alberghi, ristoranti, bar 

- Attività agricole, lattiero-casearie e forestali 

● Rappresentanti dei livelli di istruzione presenti nel Comune 
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● Istituti scolastici comprensoriali di Novate Mezzola, Bertacchi di Chiavenna, Garibaldi di 

Chiavenna 

● Istituzioni religiose 

- Parrocchia di Sant’Eusebio di Prata e Parrocchia di San Cassiano 

- Comunità pastorale San Lorenzo di Chiavenna e Prata 

● Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

● Cittadinanza tutta 

4.5. IL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Per procedere correttamente alla verifica di “coerenza esterna”, uno dei contenuti importanti del 

Rapporto ambientale, si dovrà procedere ad accertare che gli obiettivi del documento di Piano 

siano in linea sia i contenuti generali e gli obiettivi degli strumenti di pianificazione e programmazione 

territoriale sovraordinata, oltre che con il sistema dei vincoli e delle tutele di carattere paesaggistico, 

architettonico, archeologico, storico - culturale e ambientale. 

Le fasi in cui verrà svolta la valutazione della coerenza esterna, seppure in aggiornamento al PGT 

vigente, sono tre: 

1 costruzione del quadro pianificatorio e programmatico di riferimento a partire dagli strumenti di 

programmazione sovraordinati a livello regionale: il Piano Territoriale Regionale (PTR), Piano 

Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) e gli strumenti di programmazione sovraordinati di scala 

vasta: il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), Il Piano Territoriale Regionale 

d’Area della Media e Alta Valtellina, Pianificazione provinciale di settore (Cave, Pat, 

Rifiuti,…Turismo), il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico, ecc. 

2 La verifica della coerenza rispetto ai vincoli sovraordinati e tutele e rispetti ambientali, come il 

Vincolo Ambientale - paesaggistico (ex L 1497/1939 e D.lgs. 490/1999, ora art. 134 del D.lgs. 

42/2004 “Codice Urbani”); il Piano del Parco Nazionale dello Stelvio13 (ad oggi solo adottato). 

3  La costruzione di una matrice funzionale alla valutazione qualitativa delle intersezioni tra 

tematiche sovraordinate (per righe) e gli obiettivi strategici del PGT (colonne). 

Verranno pertanto considerati i documenti previsti 

■ dagli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale sovraordinata 

■ dal sistema dei vincoli presenti sul territorio comunale; 

■ dalle normative vigenti che prevedono la tutela di carattere paesaggistico, architettonico, 

archeologico, storico - culturale e ambientale. 

La ricognizione degli elementi e dei fattori che incidono sulla verifica di coerenza esterna sono comuni 

anche alla documentazione che deve conformare il Documento di Piano e si prevede vengano 

trattati in un unico elaborato del Documento di Piano “DR_02 - Raccordo con Piani Sovraordinati” 

che ripercorre anche gli aspetti connessi con l’ambiente, salvo specificazioni ed approfondimenti 

che verranno puntualmente ripresi anche nel Rapporto Ambientale. 

 

 
13  che però non riguarda la Valchiavenna 
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Obiettivi della programmazione/pianificazione sovraordinata 
Obiettivi PGT 

ob.1 ob.2 ob.3 ob. … 

Piano Territoriale Regionale 

ob1 

ob2 
… 

    

Piano Territoriale Paesistico Regionale 

ob1 

ob2 
… 

    

 

 

 

    

IN QUESTA FASE DI SCOPING SI SEGNALANO: 

► Livelli di pianificazione sovraordinata di livello statale e di bacino 

■ piano per l’assetto idrogeologico (PAI); 

■ Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) 

► Livelli di pianificazione sovraordinata di livello regionale: 

■ Il Piano territoriale Regionale (PTR) che comprende anche il Piano Paesistico della Regione 

Lombardia (PPR); 

■ La “Rete Ecologica Regionale” (RER) che è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del 

Piano Territoriale Regionale, costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale 

e locale ed è suddivisa in elementi primari ed elementi di secondo livello. 

■ Il Piano stralcio dell'assetto idrogeologico; 

■ Il piano regionale per la qualità dell'aria (PRIA); 

■ Piano regionale di gestione dei rifiuti e delle bonifiche 2014-2020 (PRGR); 

■ Il programma regionale di tutela e uso delle acque (PTUA): 

■ Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR); 

■ La pianificazione regionale delle attività estrattive di cava; 

■ Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC); 

■ La rete Escursionistica della Lombardia (REL); 

■ I rifugi alpinistici ed escursionistici della Lombardia; 

■ Programma regionale della mobilità e dei trasporti (PRMT); 

■ Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei Rischi (PRIM); 

■ Adeguamento delle NtA del PGT agli indici ed alle definizioni urbanistico edilizie di cui alla 

DGR 24 ottobre 2018 n. XI/695 (Allegato A del Regolamento Edilizio Tipo); 

► Livelli di pianificazione sovraordinata di livello provinciale 

■ il piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP); 

■ Il Piano Provinciale per la Gestione Integrata dei Rifiuti Solidi Urbani; 

■ Piano Cave della Provincia di Sondrio - Settore lapidei e settore inerti; 

■ Piano faunistico venatorio della Provincia di Sondrio – 2001; 

■ piano turismo; 

■ piano forestale (PIF) – approvato con Deliberazione Consiglio Provinciale n. 8 del 27 marzo 

2918 - BURL Serie avvisi e Concorsi n. 30 del 25 luglio 2018; 

■ piani di gestione dei Siti della Rete Natura 2000; 
 

Di seguito si elencano le principali pianificazioni e programmazioni in corso di predisposizione alle 

diverse scale, con le quali si relazionerà la variante, fermo restando che la presente disamina 

costituisce una prima elencazione e sarà approfondita nei contenuti ed eventualmente integrata nel 

successivo Rapporto ambientale, avendo come riferimento la successiva analisi di coerenza e gli 

obiettivi di sostenibilità assunti dal piano (Fonte dati Rapporto Preliminare PTCP provincia di Sondrio 

febbraio 2021). 
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Piani e programmi sovraordinati - Vigenti 

PAI 
Piano per l’assetto 
idrogeologico del 
fiume Po 

D.P.C.M. 24 
maggio 2001 

ridurre il rischio idrogeologico entro valori 
compatibili con gli usi del suolo in atto, in modo tale 
da salvaguardare l’incolumità delle persone e ridurre 
al minimo i danni ai beni esposti 

assetto 
idrogeologico, 
consumo di suolo, 
assetto del territorio, 
dissesto 
idrogeologico, difesa 
del suolo 

PGRA 
Piano di gestione del 
rischio delle alluvioni 

D.P.C.M. 27 
ottobre 2016 

individuare e programmare le azioni necessarie a 
ridurre le conseguenze negative delle alluvioni per la 
salute umana, per il territorio, per i beni, per 
l’ambiente, per il patrimonio culturale e per le 
attività economiche e sociali 

PBI_Po 1º PBI Po (2021-207)  
Strumento conoscitivo con il quale regolare la 
gestione della risorsa idrica 

Figura 4 - Tabella di sintesi dei programmi sovraordinati 

Piani e programmi sovraordinati - in corso 

TERNA RETE ITALIA spa 
Piano di sviluppo 2019 della rete elettrica 
di trasmissione nazionale 

19/12/2019 

TERNA RETE ITALIA spa 
Piano di sviluppo 2020 della rete elettrica 
di trasmissione nazionale 

05/03/2020 

PROGRAMMA INTERREG ALPINE SPACE 
University of Natural Resources and Life 
science Vienna (Boku) 

22/12/2020 

PIANO DI GESTIONE DELLA ACQUE 
III CICLO 

Autorità di Bacino distrettuale del fiume 
Po 

09/11/2020 

PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONE 
Il CICLO 

Autorità di Bacino distrettuale del fiume 
Po 

26/10/2020 

PROGRAMMA NAZIONALE DI CONTROLLO 
DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICOMINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE – DIREZIONE GENERALE PER I RIFIUTI 
E L’INQUINAMENTO (RIN) 06/12/2020 

MATTM – Direzione Generale per i rifiuti 
e l’inquinamento (RIN) 

06/12/2020 

Figura 5 - Tabella di sintesi dei programmi sovraordinati in corso 

Piani e programmi regionali - vigenti 

PTR 
Piano territoriale 
regionale 

DCR 951/2010 
DCR 64/2018 
DGR n. 
XI/766/2019 
d.c.r. 2064 del 24 
novembre 2021 

  

PTR31 Integrazione del PTR 
L.r.31/2014 
L.r. 18/19 
DCR 411/2018 

ridurre il consumo di suolo, promuovere 
iniziative di rigenerazione urbana e 
territoriale 

consumo di suolo, 
riqualificazione territoriale 

PPR 
Piano paesaggistico 
regionale 

DCR 951/2010 
Avvio agg. 2015 

 
rete verde, rete ecologica, 
paesaggio, degrado, assetto 
territoriale, infrastrutture 

RER 
Rete ecologica 
regionale 

   

REV Rete ecologica verde    

PRMC Piano regionale 
mobilità ciclistica 

D.C.R. 1657 del 
11.04.2014 

favorire e incentivare approcci sostenibili 
negli spostamenti quotidiani e nel tempo 
libero. 

 

PRMT 
Piano regionale della 
mobilità e dei 
trasporti 

D.C.R. 1245/2016 

strumento di programmazione strategica 
dello sviluppo futuro delle infrastrutture 
e dei servizi per la mobilità delle persone 
e delle merci in Lombardia 

 

PRIA 
Piano regionale degli 
interventi per la 
qualità dell’aria 

L.r n. 24 del 
11.12.2006 
DGR 449/2018 

ridurre le emissioni in atmosfera e 
migliorare la qualità dell’aria ai fini della 
protezione della salute e dell’ambiente 

mobilità e trasporti, agricoltura, 
energia, assetto insediativo, 
consumo di suolo 

PTA 
Piano di tutela 
dell’acqua 

L.r n. 26 del 
12.12.2003 
DGR 2244/ 2006 

Garantire la tutela e la valorizzazione del 
patrimonio idrico, il miglioramento della 
qualità delle acque, il raggiungimento 

energia, paesaggio, 
biodiversità, agricoltura 
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PTUA 
Programma di tutela 
ed uso delle acque 

DGR 6990/ 2017 

degli obiettivi di qualità, il 
perseguimento degli usi sostenibili e 
durevoli delle risorse idriche, la tutela e il 
miglioramento degli ecosistemi acquatici 
nelle loro caratteristiche chimiche, 
fisiche, biologiche e territoriali 

PCLIMA  

Atto di indirizzi 
per l’energia e il 
clima del 
Consiglio 
regionale 
24.11.2020 

ridurre progressivamente le emissioni di 
gas climalteranti responsabili del 
riscaldamento globale e diminuire la 
vulnerabilità dei sistemi naturali e 
socioeconomici aumentando la loro 
capacità di risposta (resilienza) di fronte 
agli inevitabili impatti di un clima che 
cambia 

 

PEAR 

Programma 
energetico 
ambientale 
regionale 

L.r n. 26 del 
12.12.2003 
DGR 3706/2015 
DGR 
3905/2015 

strumento di programmazione strategica 
in ambito energetico ed ambientale - 
definizione di obiettivi di risparmio 
energetico e sviluppo delle fonti 
rinnovabili FER 

Assetto insediativo, mobilità e 
trasporti, rifiuti, reti di 
trasporto energetico 

Figura 6 – Piani e Programmi regionali vigenti 

Piani e programmi regionali - in corso 

Revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR). Variante finalizzata alla revisione 
del Piano Territoriale Regionale, comprensiva dei contenuti paesaggistici 
(Progetto di Valorizzazione del Paesaggio)  

L.r. 12/2005 
Artt. 19-22 

Avvio d.g.r. n. 937 del 
14 novembre 2013 
Messa a disposizione 
del 04/03/2021 

Piano faunistico venatorio regionale L.r. 26/1993 
Avvio DGR 21.12,2020 
n. XI/4090 

Programma Pluriennale per lo sviluppo del Settore commerciale L.r. 6/2010 Avvio 20/05/2019 
Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti e Piano regionale di bonifica delle 
aree contaminate 

L.r. 26/2003 avvio 8/04/2019 

Piano ittico regionale L.r. 31/2008 avvio 15/07/2019 

Programma regionale per il recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario 
dismesso 

L.r. 28/2009 Avvio 18/12/2017 

Figura 7 - Programmi regionali in corso 

Piani e programmi provinciali 

PTCP Piano Vigente  
L.r. 12/2005  
Artt. 15-18 

Approvato con DCP n. 4 del 25 
gennaio 2010 

PTCP 
Variante Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
Integrazione e variante del Piano territoriale di 
coordinamento provinciale vigente 

L.r. 12/2005  
Artt. 15-18 

Avvio d.g.p. n. 17 del 6 febbraio 
2020 
Prima conferenza di VAS del 
31/03/2021 

PFV Piano faunistico venatorio 
 In corso di 
approvazione 

 

PC 
Piano Cave settore lapidei DCR 356/2001 

 
Piano Cave settore sabbie, ghiaie e pietrisco DCP 23/2016 

PIF Piano di Indirizzo forestale  

DCP 8/2018 
DCP 12/2012 
DCP 17/2020 
DCP 18/2020 
DCP 10/2013 

CM Alta Valtellina 
CM Valtellina Sondrio 
CM Valtellina Morbegno (variante) 
CM Valchiavenna 
Parco delle Orobie Valtellinesi 

CF Contratto di Fiume dell’Alto Bacino del Fiume Adda DGP 15/2019  
Piano 
Ittico 

Carta provinciale delle vocazioni ittiche (2006-2010)   

Figura 8 -Piani e Programmi provinciali 

4.6. PRESENZA DI SITI DELLA RETE NATURA 2000 E RACCORDO CON LA VALUTAZIONE 

DI INCIDENZA 

Di fondamentali importanze è richiamare già in in fase di scoping le aree soggette a normativa 

specifica ed a particolare tutela per le peculiarità che le caratterizzano, come ZSC (SIC), ZPS, alberi 

monumentali, Rete ecologica e Geositi.  

In questo capitolo si sono individuati anche i principali riferimenti legislativi da aggiornare con le 

verifica degli elementi ambientali che dovranno essere integrati e coerenziati nel processo di VAS 

mediante Macroindicatori spaziali (Cfr. matrice Tabella 2 – Relazioni tra macro-indicatori e settori 

correlati da cui sono tratti gli indicatori specifici. 
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4.7. ECOSISTEMI NATURALI E BIODIVERSITÀ – ZSC/ZPS IT2040017 

L’attività orogenetica del Miocene (circa 20 milioni di anni fa) ha sollevato dal mare la catena alpina; 

fenomeno che ha creato le rocce metamorfiche (gneiss, micascisti e filladi) che compongono in 

prevalenza questi rilievi, rimangono tuttavia affioramenti molto consistenti delle originarie rocce 

sedimentarie in cui è ancora possibile rinvenire tracce fossili di animali e conchiglie 

 

Figura 9 - Siti di Interesse comunitario in provincia di Sondrio 

Il territorio comunale di Prata Camportaccio fa parte del Piano di Chiavenna, rappresentante 

l’estremità settentrionale della paleovalle messiniana lariana, parzialmente colmata da una spessa 

coltre di depositi glaciali ed alluvionali quaternari; questo settore si presenta come il meno 

caratterizzato dal punto di vista morfologico rispetto alla Val San Giacomo e la Val Bregaglia, con il 

versante sinistro (interessante il territorio comunale di Prata Camportaccio), comprendente la valle 

dello Schiesone, un’ampia area di displuvio con sottobacini di piccola estensione e fortissima 

inclinazione (particolarmente critici dal punto di vista dell’erosione), incisi presso il lato occidentale 

del Pizzo di Prata e dei suoi satelliti; in particolare la valle dello Schiesone è uno dei conoidi più 

voluminosi ed in rilievo morfologico di tutto il Piano di Chiavenna. 

La variante al PGT dovrà essere sottoposto a Valutazione d’incidenza VINCA 

 

 



COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO - VARIANTE GENERALE PGT 2022 - DOCUMENTO DI SCOPING  PAGINA 22 DI 95 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 - e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: PRA-MPGD) –File: PRA_PGT 2022_RA_VR_01 Scoping.docx - Il documento di scoping 

 

 

 QAR 186   

Gordona ZSC Piano di Chiavenna  

Gordona ZSC Val Bodengo 

Mese ZSC Piano di Chiavenna  

Novate Mezzola ZPS Lago di Mezzola e Pian di Spagna 

Novate Mezzola ZPS Val Codera 

Novate Mezzola ZPS Valle dei Ratti - Cime di Gaiazzo 

Novate Mezzola ZSC Pian di Spagna e Lago di Mezzola 

Novate Mezzola ZSC Piano di Chiavenna  

Novate Mezzola ZSC Val Codera 

Novate Mezzola ZSC Valle dei Ratti 

Piuro Monumento naturale Cascate dell’Acqua Fraggia 

Prata Camportaccio ZSC Piano di Chiavenna  

Samolaco ZPS Lago di Mezzola e Pian di Spagna 

Samolaco ZSC Pian di Spagna e Lago di Mezzola 

Samolaco ZSC Piano di Chiavenna  

Verceia ZPS Lago di Mezzola e Pian di Spagna 

Verceia ZPS Valle dei Ratti - Cime di Gaiazzo 

Verceia ZSC Pian di Spagna e Lago di Mezzola 

Verceia ZSC Valle dei Ratti 
 

Per le caratteristiche degli habitat si rinvia allo studio del naturalista che 

dovrà provvedere a revisione/ aggiornamento della Valutazione di 

Incidenza. 

 

Figura 10 -Individuazione dei siti della Rete Natura 2000 presenti in Valchiavenna 
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LA ZONA DI PROTEZIONE SPECIALE “PIANO DI CHIAVENNA” 

 

La Zona di Protezione Speciale “Piano di Chiavenna” interessa il territorio comunale 

di Prata Camportaccio e dei comuni limitrofi di Mese, Gordona, Samolaco, Novate 

Mezzola; viene classificato nella regione biogeografica alpina; l’Italia è lo Stato 

europeo con la maggior varietà di ambienti comunitari appartenenti a tale 

regione biogeografica. 

Nel contesto alpino lombardo gli habitat più estesi sono i seguenti: le "Formazioni 

erbose boreo-alpine silicee" (codice 6150); le "Foreste acidofile montane e alpine 

di Picea" (codice 9410) e la vegetazione pioniera dei "Ghiaioni silicei dei piani 

montano fino a nivale" (codice 8110). 

L'importanza del sito "Piano di Chiavenna" che ne ha giustificato la sua inclusione 

nella Rete Natura 2000 è riconducibile alla presenza di estese coperture di 

vegetazione boschiva lungo i versanti montani in destra e in sinistra alla valle; la 

qualità dei boschi di latifoglie e di conifere è da considerarsi discreta. 

Nel piano, dalla connotazione prevalentemente agricola, la vegetazione naturale 

resta invece confinata nella porzione intermedia lungo i canali interni (Merette). 
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Geositi 
Motivi di interesse 

 primario 

Motivi di interesse 

secondario 

Livello di  

nteresse 
Accessibilità 

Valore 

estetico 

Rischio di 

comprom. 
Altri vincoli che insistono nell'area 

1 - Pian dei Cavalli e Alpe Gusone 

(So0003) 
geomorfologico 

 strutturale 

Provinciale 2 3 HU  
petrografico 

paesistico 

 idrogeologico 

paleoantropologico   

2 - Caürga del Torrente Rabbiosa 

(So0025) 
geomorfologico 

  petrografico 
Regionale 1 2 HU  

  paesistico 

3 - Paleofrana di Cimaganda 

(So0006) 
geomorfologico 

strutturale 
Regionale 1 2  Val Zerta (ZSC) 

petrografico 

4 - Caürga di Chiavenna (So0004) geominerario geomorfologico Regionale 1 3  Riserva Naturale Marmitte dei 

Giganti 

5 - Marmitte dei Giganti (So0005) geomorfologico 
  petrografico 

Regionale 1 2  Riserva Naturale Marmitte dei 

Giganti   paesistico 

6 - Cascate dell’Acquafraggia 

(So0024) 
geomorfologico   paesistico Regionale 1 3  Monumento Naturale 

dell'Acquafraggia 

7 - Frana di Piuro geomorfologico  Nazionale 1 1   

8 - Lotteno (So0008)   petrografico 
mineralogico 

Regionale 1 2 HU  
geomorfologico 

9 - Solco della Val Piana mineralogico 

  strutturale 

Regionale 3 2   geomorfologico 

  paesistico 

10 - Cave di Riva So0001)   petrografico 

  strutturale 

Regionale 1 1 NAT - HU  mineralogico 

geomorfologico 

11 - San Giorgio (So0002) mineralogico 
  paesistico 

Regionale 2 3 HU  
 paleoantropologico   

12 - Cava di Fornaci di Nuova Olonio 

(So0007) 
geologia srutturale 

stratigrafico 

Regionale 3 1 HU - NAT  geominerario 

geomorfologico 

13 - Pian di Spagna (So0030) geomorfologico 

sedimentologico 

Regionale 1 3 HU 
Riserva Naturale Pian di Spagna e 

Lago Mezzola (ZSC ZPS) 
naturalistico 

  paesistico 

Figura 11: Geositi nell'area della Valchiavenna 

Accessibilità  Valore estetico 

1 Facile  1 basso 

2 medio  2 medio 

3 difficile  3 elevato 
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4.8. RETE ECOLOGICA - SETTORE 4 -64 - MEDIA VALCHIAVENNA 

Provincia di Sondrio 

ELEMENTI DI TUTELA 

● ZSC – Zone Speciali di Conservazione: 

- IT2040039 Val Zerta 

● ZPS – Zone di Protezione Speciale: - 

● Parchi Regionali: - 

● Riserve Naturali Regionali/Statali: -Pian di Spagna e lago di Mezzola 

● Monumenti Naturali Regionali: 

- MNR Caruga del torrente Rabbiosa 

● Aree di Rilevanza Ambientale: 

- ARA Alto Lago di Como e Alpi Lepontine 

- ARA Angeloga, Val Chiavenna e Val Bregaglia 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

Elementi di primo livello 

Aree Prioritarie per la biodiversità 

40 Alta Val Chiavenna; 

41 Val Zerta e Val Bregaglia 

Altri elementi di primo livello: 

Versante orografico destro della Val Chiavenna tra Campodolcino e Gallivaggio. 
 

Elementi di secondo livello 

Aree Prioritarie per la biodiversità  

UC54 Spluga e Val Chiavenna 

MA52 Val Chiavenna 

AR65 Val Chiavenna e Pizzo della Forcola 

FV85 Spluga 

Altri elementi di secondo livello: 

Val Bregaglia: versante orografico destro 

Area montuosa tra Pizzo Stella e alta Valle di Lei 

Area montuosa del Pizzo Truzzo, Pizzo Forato, Pizzo Quadro e Lago del Truzzo. 

CRITICITÀ14 

Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica. 

(a) Infrastrutture lineari: S.S. n. 36; cavi aerei sospesi. 

(b) Urbanizzato: presenza di piccoli nuclei urbani, soprattutto lungo il fondovalle, il più significativo 

dei quali è costituito da Madesimo. 

(c) Cave, discariche e altre aree degradate: nel settore sono presenti alcune cave. Necessario il 

ripristino della vegetazione naturale al termine del periodo di escavazione. Le ex cave possono 

svolgere un significativo ruolo di stepping stone qualora oggetto di oculati interventi di 

rinaturalizzazione. 
 

4.8.2. SETTORE 5 -65 - BASSA VALCHIAVENNA 

Provincia di Sondrio 

 
14 Cfr. D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il miglioramento del rapporto fra 

infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle infrastrutture lineari. 
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ELEMENTI DI TUTELA 

● ZSC – Zone speciali di Conservazione: 

- IT2040041 Piano di Chiavenna 

- IT2040018 Val Codera 

- IT2040040 Val Bodengo 

- IT2040039 Val Zerta 

● ZPS – Zone di Protezione Speciale: 

- IT2040018 Val Codera 

● Parchi Regionali: - 

● Riserve Naturali Regionali/Statali: 

- RNR Marmitte dei Giganti 

● Monumenti Naturali Regionali: 

- MNR Cascate dell’Acqua Fraggia 

● Aree di Rilevanza Ambientale: 

- ARA Alto Lago di Como e Alpi Lepontine 

- ARA Angeloga 

- Val Chiavenna e Val Bregaglia 

● PLIS: - 

● Altro: 

- IBA – Important Bird Area Alpi Retiche 

- IBA – Important Bird Area Pian di Spagna e Lago di Mezzola 

- Ramsar - Pian di Spagna e Lago di Mezzola 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

Elementi di primo livello 

Aree Prioritarie per la biodiversità 

41 Val Zerta e Val Bregaglia 

42 Pian di Spagna, Lago di Mezzola e Piano di Chiavenna 

43 Alpi Retiche 

67 Lepontine Comasche 

Altri elementi di primo livello: 

Fiume Mera tra San Vittore e Chiavenna 

Monte Borlasca. 

Elementi di secondo livello 

Aree Prioritarie per la biodiversità 

FV81 Lepontine Comasche 

UC54 Spluga e Val Chiavenna 

MA52 Val Chiavenna 

CP65 Fiume Mera e Piano di Chiavenna 

CP74 Val Codera e Valle dei Ratti 

AR65 Val Chiavenna e Pizzo della Forcola 

Altri elementi di secondo livello: 

Val Bregaglia: fondovalle e versante orografico sinistro 

Area montuosa di Menarola 

Monte Mater e Pizzo della Forcola. 

CRITICITÀ 

(a) Infrastrutture lineari: S.S. n. 36; S.S. n. 37; cavi aerei sospesi; 

(b) Urbanizzato: presenza di piccoli nuclei urbani, il più significativo dei quali è costituito da 

Chiavenna; 
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(c) Cave, discariche e altre aree degradate: 
 

4.9. LE AREE DEL QAR 186 TUTELATE PER LEGGE 

Comuni del QAR 186 Denominazione 

Samolaco DGR 06/02/1985 – SAMOLACO – SIBA 523 – SITAP 30415  

Verceia DGR 08/09/1983 – VERCEIA – SIBA 507 – SITAP 30432 

Novate Mezzola DGR 14/07/1983 – NOVATE MEZZOLA – SIBA 506 – SITAP 30413 

Chiavenna DM 05/05/1969 – CHIAVENNA – SIBA 355 – SITAP 30400 

Chiavenna DM 14/09/1963 – CHIAVENNA – SIBA 175 – SITAP 30399 

 

4.10. PRINCIPALI ALTRE SITUAZIONI DI TUTELA 

Agli ambiti di cui al d.i. 2 aprile 1968 definiti come “zone omogenee” la cui somma definisce il territorio 

comunale si sovrappongono vincoli di varia tipologia connessi a specifiche disposizioni di legge che 

non comportano modifiche di zonizzazione ma possono condizionare o limitare l’edificabilità di 

un’area ; oltre a quelli già esaminati si ricordano: 

● le normative  di tutela e salvaguardia di carattere storico – ambientale, archeologico quali il 

territorio al di sopra dei 1.600 m. s.l.m. (ai sensi del D.Lgs 42/2004), le fasce di rispetto dei corsi 

d’acqua e dei laghi alpini (ai sensi del D.Lgs 42/2004), le aree boscate, il territorio al di sopra dei 

1.200 m. s.l.m  e l’albero monumentale censito dalla Provincia di Sondrio (tiglio montano). 

● Vincoli di tutela idrogeologica previsti da specifico studio 

4.10.1. L’ALBERO MONUMENTALE 

Il puntuale censimento della provincia di Sondrio ha censito un albero monumentale; Il Rapporto 

Ambientale provvederà alla verifica dello stato in cui si trova. 
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5. ANALISI PRELIMINARE DELLO STATO DELL’AMBIENTE 

5.1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

5.1.1. GEOPORTALE DELLE REGIONE LOMBARDIA: CONOSCERE IL TERRITORIO 

“Il Geoportale della Lombardia è un punto unificato di accesso online al vasto patrimonio 

di informazioni geografiche relative al territorio lombardo. Offre strumenti di ricerca, 

visualizzazione, localizzazione di dati geografici, conversione in altri sistemi di riferimento e 

download dati. La Regione Lombardia fornisce un servizio telematico gratuito ed aperto a 

tutti per conoscere i rischi della propria abitazione e del territorio in generale:” 

 

 

 

Nelle osservazioni presentate al documento di scoping, è opportuno fare riferimento per la 

particolare rilevanza dell’Ente alle raccomandazioni di ARPA Lombardia che sottolinea 

“Per l’aggiornamento dei dati relativi alla variante proposta si rammenta l’opportunità di 
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fare riferimento al Geoportale della Regione Lombardia con particolare riferimento 

all’Attestato del Territorio per quanto attiene alle  analisi preliminari dei rischi” 
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5.1.2. GEOPORTALE DELLE REGIONE LOMBARDIA: MONITORAGGI 

Si è dimostrato particolarmente utile anche il ricorso a punti specifici del territorio comunale, scelti a 

campione, come visto, per la loro peculiarità (Cfr. 5.2. Selezione degli indicatori di settore) 

proprio al fine di ampliare la valutazione delle interrelazioni e poi dei monitoraggi, facendo 

riferimento a punti georeferenziati e “rintracciabili” nel tempo. 

E’ evidente che il piano di monitoraggio dovrà evitare la dispersione di risorse per misurare settori che si 

rivelassero meno significativi, per poterle concentrare verso quelli più significativi; le trasformazioni 

territoriali evidenziate dai macro indicatori che intercettano alterazioni sulle componenti ambientali, 

ne segnalano anche il livello di priorità: valori elevati del coefficiente di frammentazione delle 

infrastrutture (terzo macro indicatore della tabella seguente) intercetta numerose “voci” dei settori 

specifici, tra cui consumo di suolo, rumore, atmosfera ecc. dovute evidentemente al potenziale 

maggiore inquinamento. La matrice di cui sopra evidenzia gli incroci che segnalano la presenza di 

interrelazioni tra i caratteri descritti dai macro-indicatori e le variazioni degli indicatori di settore. 

È opportuno specificare che per Paesaggio si intende un sistema complesso costituito dall'interazione 

tra i processi naturali e antropici15 in cui le funzioni estetiche e percettive sono parti integranti, ma 

non esaustive del patrimonio informativo del sistema stesso. 

Gli indicatori di settore sono scelti in base alle diverse componenti e fattori che possono determinare 

criticità nell’ambiente e vengono raccolti da fonti varie, in primis l’elenco proposto da ARPA e dal 

portale della Regione Lombardia. 

L’evidenza delle interdipendenze tra trasformazioni territoriali evidenziate dai macro-indicatori e 

alterazioni sulle componenti ambientali, permetterà di segnalare una maggiore rilevanza per quegli 

indicatori di settore che sono direttamente correlati con i macroindicatori che risultano più critici in 

fase di analisi. Il piano di monitoraggio terrà conto delle segnalazioni relative agli aspetti più 

significativi, evitando la dispersione di risorse per misurare i settori meno incisivi e consentendo di 

focalizzare i successivi interventi di monitoraggio verso quei settori che potranno risultare più critici. 

5.2. SELEZIONE DEGLI INDICATORI DI SETTORE 

Per quanto attiene agli indicatori di settore si prevede di aggiornare le analisi già effettuate nel 

Rapporto Ambientale del PGT previgente facendo riferimento alle principali fonti statistiche disponibili 

(ARPA, INEMAR, ISTAT, Geoportale) con particolare riferimento alle seguenti tematiche: 

Clima e Fattori Climatici 

Il Sistema Agricolo 

Ecosistemi e Biodiversità: ZSC (Sic), ZPS, Parchi, Biodiversità e Reti Ecologiche 

Suolo e Sottosuolo: Assetto Geologico, Idrogeologico e Sismico 

Risorse Idriche: Acque Superficiali, Acque ad Uso Potabile, Acque Sotterranee, Acque Reflue 

Civili e Industriali 

Energia 

Attività Economiche: Principali attività presenti nel settore produttivo, Cenni Occupazionali, Il 

Sistema Turistico Ricettivo 

Mobilità e Traffico: Il Sistema della Mobilità 

Aria e Atmosfera: analisi dei principali Inquinanti Atmosferici  

Rumore e Zonizzazione Acustica 

Elettromagnetismo 

Radiazioni e Campi Elettromagnetici 

Rifiuti 

RIR 
 

5.2.1. INDICATORI AMBIENTALI DI SETTORE 

Tabella con i principali riferimenti normativi: 

TEMA Rif/anno Norme, Programmi e strategie 

 
15 Cfr. la Convenzione Europea del Paesaggio - CEP, 
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TEMA Rif/anno Norme, Programmi e strategie 

Aria e fattori climatici 

 

Deliberazione CIPE 

n. 57 del 2 agosto 2002 
Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 

D.lgs. n. 152 del 3 

aprile 2006 

Parte V - Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle 

emissioni in atmosfera 

D.lgs. n. 4 del 16 

gennaio 2008 

Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale 

DGR VII/6501/2001 
Zonizzazione del territorio regionale per il conseguimento degli obiettivi 

di qualità dell’aria ambiente e successive modificazioni 

DGR VIII/580/2005 Misure strutturali per la qualità dell’aria 2005 – 2010 

L.R. n. 24 del 11 dicembre 2006 
Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a 

tutela della salute e dell’ambiente 

Acqua 

 

D.lgs. n. 152 del 3 

aprile 2006 

Parte III - Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione 

delle risorse idriche 

D.lgs. n. 4 del 16 

gennaio 2008 

Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale 

L.R. n. 26 del 12 dicembre 2003 

Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in 

materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche. 

DGR n. 2244 del 29 marzo 2006 Piano di Tutela ed Uso delle Acque (PTUA) 

Suolo e sottosuolo 

 

L.R. n. 12 del 11 marzo 2005 Norme per il governo del territorio 

D.lgs. n. 152 del 3 

aprile 2006 

Parte III - Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione 

delle risorse idriche 

D.lgs. n. 4 del 16 

gennaio 2008 

Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale 

DGR 

VIII/1566 del 22 

dicenbre 2005 

Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio in 

attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 12/2005 

DGR 

VIII/7374 del 28 

maggio 2008 

Aggioramento dei criteri ed indirizzi per la definizione della componente 

geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio 

in attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 12/2005 

Flora, fauna e biodiversità 

 

Direttiva 92/43/CEE 
Direttiva Habitat relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 

Direttiva 79/409/CEE Direttiva Uccelli concernente la conservazione degli uccelli selvatici 

L. n. 394 del 6 dicembre 1991 e 

ss mm ii 
Legge quadro sulle aree protette 

DPR 

n. 357 del 8 settembre 1997 e ss 

mm ii 

Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonchè della flora 

e della fauna selvatiche 

DM del 3 

settembre 2002 
Linee guida per la gestione dei Siti Rete Natura 2000 

L.R. n. 33 del 27 luglio 1977 Provvedimenti in materia di tutela ambientale ed ecologica 

L.R. n. 10 del 31 marzo 2008 
Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, della 

flora e della vegetazione spontanea 

L.R. n. 86 del 30 novembre 1983 

Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la 

gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonchè 

delle aree di particolare rilevanza naturale ed ambientale 

L.R. n. 27 del 28 ottobre 2004 
Tutela e valorizzazione delle superfici, del paesaggio e dell’economia 

forestale 

DGR 

VIII/14106 del 8 

agosto 2003 

Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai sensi della Direttiva 

92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e 

modalità procedurali per l'applicazione della valutazione d'incidenza 

L.R. n. 16 del 16 luglio 2007 Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione di parchi 
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TEMA Rif/anno Norme, Programmi e strategie 

DM 

n. 184 del 17 ottobre 2007 

Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione 

Speciale (ZPS) 

DGR 

n. 6648 del 20 

febbraio 2008 

Nuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e 

individuazione di relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli 

articoli 3, 4, 5 e 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 "Criteri minimi uniformi 

per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)" 

Paesaggio e beni culturali 

 

D.lgs. n. 42 del 22 

gennaio 2004 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 

L. n. 137 del 6 luglio 2002 

D.lgs. n. 157 del 24 marzo 2006 
Disposizioni correttive ed integrative del D.lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, 

in relazione al paesaggio 

DCR 

VIII/197 del 6 

marzo 2001 

Piano Territoriale Paesistico Regionale 

DGR 

VIII/6447 del 16 

gennaio 2008 

Approvazione di integrazioni ed aggiornamenti del Piano Territoriale 

Paesistico Regionale e trasmissione della proposta di Piano Territoriale 

Regionale al Consiglio regionale per l'adozione 

L.R. n. 12 del 11 marzo 2005 Norme per il governo del territorio 

DGR 

VIII/2121 del 15 

marzo 2006 

Criteri e procedure per l’esercizio delle funzzioni amministrative in 

materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della L.R. 12/2005 

Popolazione e salute umana 

 

L.R. n. 19 del 23 novembre 2001 Norme in materia di attività a rischio di incidenti rilevanti 

L.R. n. 17 del 29 settembre 2003 
Norme per il risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento 

dell’ambiente 

DCR 

VIII/257 del 26 

ottobre 2006 

Piano Socio Sanitario 2007-2009 

Rumore 

 

L. n. 447 del 26 ottobre 1995 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

L.R. n. 13 del 10 agosto 2001 Norme in materia di inquinamento acustico 

DGR 

VII/9776 del luglio 2002 
2 

Norme in materia di inquinamento acustico. Approvazione del 

documento: criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale 

Radiazioni (luminose, CEM, ecc.) 

 

D.lgs 230/1995 ss mm ii e 
Attuazione delle Direttive 89/618/Euratom, 92/3/Euratom, 96/29/Euratom 

in materia di radiazioni ionizzanti 

L. n. 36 del 22 febbraio 2001 
Legge quadro sulla protezione delle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici 

L.R. n. 17 del 27 marzo 2000 
Misure  urgenti  in  materia  di  risparmio energetico  ad  uso 

illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso 

L.R. n. 11 dell’11 maggio 2001 

Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a campi 

elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per 

la radio-televisione 

DGR 

VII/7351 dell’11 dicembre 2001 

Definizione dei criteri per l’individuazione delle aree nelle quali è 

consentita l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la 

radiotelevisione e per l’installazione dei medesimi 

Rifiuti 

 

D.lgs n. 22 del 5 

febbraio 1997 

Attuazone delle Direttie 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 

pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio 

(Decreto Ronchi) e ss mm ii 

DM n. 468 del 18 

settembre 2001 

Regolamento recante: Programma nazionale di bonifica e ripristino 

ambientale 

D.lgs n. 152 del 3 

aprile 2006 
Norme in materia ambientale 

D.lgs. n. 4 del 16 

gennaio 2008 

Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 

norme in materia ambientale 
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TEMA Rif/anno Norme, Programmi e strategie 

L.R. n. 26 del 12 dicembre 2003 

Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. “Norme in 

materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche 

DGR 

VIII/220 del 27 

giugno 2005 

Piano Regionale di Gestione dei rifiuti 

L. n. 9 del gennaio 1991 9 

Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti 

istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e 

geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali 

L.  n. 10 del 9 Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale in 

Energia 

 

gennaio 1991 
materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energie 

DM 11 novembre 

1999 

Direttive per l’attuazione delel norme in materia di energia elettrica da 

fonti rinnovabili di cui ai commi 1,2 e 3 dell’art. 11 del D.lgs. n. 79 del 16 

marzo 1999 

DM  21  dicembre 

2001 

Programma di diffusione delle fonti energetiche rinnovabili, efficienza 

energetica e mobilità sostenibile nelle aree naturali protette 

L. n. 239 del 23 agosto 2004 
Riordino del settore energetico, nonchè delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia 

DM 27 luglio 2005 

Norma concernente il regolamento d’attuazione della legge n. 10 del 9 

gennaio 1991 recante: “Norme per l’attuazione del nuovo Piano 

energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di 

risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energie” 

DM 28 luglio 2005 
Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica 

mediante conversione fotovoltaica della fonte solare 

L.R. n. 17 del 27 marzo 2000 
Misure  urgenti  in  materia  di  risparmio energetico  ad  uso 

illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso 

DGR 

n. 12467 del 21 

marzo 2003 

Programma Energetico Regionale 

L.R. n. 26 del 12 dicembre 2003 

Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. “Norme in 

materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche” 

L.R. n. 1 del 16 febbraio 2004 
Contenimento dei consumi energetici negli edifici attraverso la 

contabilizzazione del calore 

L.R. n. 39 del 21 dicembre 2004 
Norme per il risparmio energetico negli edifici e per la riduzione delle 

emissioni inquinanti e climalteranti 

Mobilità e trasporti 

 
L.R. n. 38 del 1992 

Interventi regionali per favorire l’integrazione ed il potenziamento del 

trasporto ciclomotoristico nel sistema dei trasporti pubblici della 

Regione Lombardia 

2002-2003-2005 Libro azzurro della mobilità e dell’ambiente – Regione Lombardia 
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6. AMBITO DI INFLUENZA DELLA VARIANTE DI PGT 

6.1. AMBITI DI ANALISI E SCALE DI LAVORO 

La Variante Generale del PGT del Comune di Prata Camportaccio si pone in continuità con lo 

strumento previgente, per cui tutte le indagini territoriali e le valutazioni di carattere generale che 

non saranno espressamente riprese dal nuovo documento di piano sono da considerarsi ancora 

valide e aggiornabili. 

L’ambito di influenza del PGT di Prata Camportaccio non può comunque essere limitato al solo 

perimetro del territorio comunale e del suo governo, perché le potenziali ricadute che le azioni 

previste e prevedibili hanno sul sistema ambientale non si arrestano di fronte a confini politico 

amministrativi. 

 Questo significa che, prendendo in esame i diversi aspetti che il PGT deve considerare nel corso del 

processo di VAS le dinamiche devono essere necessariamente affrontate a differenti scale, perché 

l’ambito di influenza può variare in relazione dei processi e dei temi che si prendono via via in 

considerazione. 

Ci sono aspetti specificamente paesistico-ambientali, che sono fortemente condizionati dalla 

corologia e dal sistema idrogeologico, altri, come il sistema infrastrutturale e le relazioni che questo 

attiva e sostiene, appartengono a logiche e geografie completamente diverse. 

infatti, per quanto riguarda il sistema infrastrutturale, è necessario riferirsi a considerazioni derivanti dalla 

rete esistente con riferimento ai nodi principali e alle dinamiche potenziali oltre che in atto:  Prata 

Camportaccio è letteralmente “tagliata” dalla rete ferroviaria che collega Colico a Chiavenna e 

soprattutto dalla strada statale SS 36, che, da tempi storici, svolge un ruolo fondamentale per le 

comunicazioni verso la Svizzera attraverso il Passo dello Spluga per Coira o risalendo la Val Bregaglia 

verso St. Moritz. 

Ora però, con la recente variante del Piano Territoriale Regionale, sono stati definiti a livello regionale 

gli ambiti di area vasta a cui fare riferimento sia per quanto attiene agli aspetti paesaggistico 

ambientali, sia per quel che riguarda entità territoriali a forte integrazione morfologica, storica, 

infrastrutturale e socioeconomica  (Cfr.  9. metodologia di analisi e valutazione) 

6.2. GLI AMBITI E LE COMPONENTI PAESISTICO AMBIENTALI 

Per quanto attiene invece alle analisi a scala di maggior dettaglio, salvo l’individuazione di specifici 

ambiti per esigenze particolari, già in questa fase di scoping si fa riferimento alle Unità di Paesaggio 

definite dal PTCP, individuati in base a geomorfologia, altimetria, usi del suolo e secondo tre fasce 

d’ambito paesaggistico - ambientale: Fondovalle, Versante, Energie di rilievo. 

► Il fondovalle è l’ambito dove massimamente si concentra il carico antropico sia dei residenti 

che dei turisti, caratterizzato però anche dalla piana alluvionale generata dal fiume Mera e di 

suoi affluenti, tra cui il torrente che attraversa Prata Camportaccio. 

La piana di Chiavenna, come definita, è contraddistinta dalla presenza di caratteristiche 

costruzioni agricole disposte quasi a scacchiera sul territorio in posizione centrale rispetto a 

ciascun fondo, a testimoniare l’importanza storica di una agricoltura che ancora si mantiene, 

malgrado le numerose espansioni delle frazioni che la circondano, senza dimenticare che 

attualmente  fa parte dello ZSC Piano di Chiavenna. 

► Gli ambiti di versante sono generalmente interessati dai boschi che, sui versanti meglio esposti, 

erano alternati a radure e pascoli utilizzati stagionalmente per la transumanza; non mancano 

però numerosi caratteristici nuclei, ricchi anche di testimonianze connesse alle tecnologie 

costruttive dell’architettura alpigiana e di elementi della memoria.  

► Le energie di rilievo comprendono fasce d’alta quota poste oltre il limite altitudinale della 

vegetazione arborea, può comprendere alcuni alpeggi e le zone più alte di eriche e mugheto. 
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7. IL PROCESSO DI COSTRUZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 

7.1. LA PARTECIPAZIONE 

In data 7 giugno 2022 presso la sede 

municipale di Prata Camportaccio si è 

tenuto il primo incontro con la 

popolazione per illustrare il programma di 

svolgimento del processo di VAS e 

soprattutto per raccogliere i pareri dei 

cittadini in merito alle politiche per il 

governo del territorio per costruire con la 

popolazione uno strumento partecipato e 

condiviso. Con l’occasione si sono 

illustrate alla cittadinanza le novità 

normative. 

 

Oltre ai rappresentanti dell’Amministrazione, erano presenti l’ing. Pietro Maspes, incaricato della 

componente urbanistica della Variante, e il geologo Claudio Depoli, cui spetta l’aggiornamento 

della componente geologica, idrogeologica e sismica e del reticolo idrografico. 

L’ing. Maspes ha sinteticamente illustrato le novità normative, soffermandosi in particolare sul principio 

che impegna gli stati dell’Unione Europea ad azzerare il consumo di nuovo suolo entro il 2050. Stante 

la LR Lombarda 31/2014 gli strumenti urbanistici in corso di revisione sono chiamati a rispettare una 

soglia che prevede significative riduzioni della superficie territoriale degli ambiti di trasformazione che 

occupano suolo libero. 

Una rapida disanima ha riguardato gli ambiti di trasformazione del PGT vigente, inquadrandone le 

caratteristiche, la vincolistica, le potenzialità oltre che le quote di riduzione richieste. 

Al fine di stimolare la discussione, la presentazione ha anticipato alcune tematiche che la 

pianificazione sarà chiamata ad affrontare, quali le strategie per la riqualificazione, rivitalizzazione e 

valorizzazione degli antichi nuclei (con particolare riferimento ai crotti, orgoglio della tradizione 

valchiavennasca), l’individuazione e la salvaguardia degli elementi dell’identità (pile, mortai, edifici 

di pregio, monumenti, ecc.), la valorizzazione della risorsa bosco, la ricomposizione del tessuto 

urbano frammentato dalle principali infrastrutture viabilistiche della valle, la promozione della 

mobilità dolce e delle opportunità che racchiude, la salvaguardia e valorizzazione della Piana e 

delle strutture rurali che la connotano, la salvaguardia dei sistemi ambientali ed ecologici, i rapporti 

tra gli abitati del Comune con la conurbazione di Chiavenna, ecc. 

Il dott. Depoli ha, invece, rappresentato l’evoluzione della normativa in materia di difesa del suolo oltre 

che le norme di polizia idraulica. In estrema sintesi, la situazione prevede un progressivo inasprimento 

del quadro vincolistico, con aumento non solo delle aree ove è preclusa la nuova edificazione ma 

anche di quelle ove sono sancite limitazioni al recupero del patrimonio edilizio esistente. Le 

Amministrazioni si trovano quindi nella scomoda condizione di prendere atto dei limiti imposti dalla 

normativa, oppure di commissionare complessi studi di dettaglio atti a indagare le situazioni di 

pericolo e di dissesto. La rigidità della normativa è però tale che il rischio di vedere confermati o 

addirittura rafforzati i vincoli iniziali è assolutamente concreto. Il tutto dilatando il percorso di 

approvazione del piano di svariati mesi o, più probabilmente, di anni, senza alcun vantaggio 

concreto. 

Alla riunione hanno presenziato circa sessanta cittadini che hanno ravvivato il dibattito successivo alla 

presentazione, focalizzandosi in prevalenza su problematiche peculiari (per lo più connesse con la 

vincolistica e con le possibilità di trasformazione dei suoli) piuttosto che su tematiche di portata 

generale e attinenti alle possibili strategie di sviluppo del territorio. 
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Figura 12: la sala Consiliare gremita di cittadini. 

 
Figura 13: fasi della presentazione. 

7.2. IL QUESTIONARIO 

Al fine di agevolare ulteriori contributi della cittadinanza nella costruzione di una visione di sviluppo 

condivisa, in occasione dell’incontro partecipativo del 7 giugno 2022, si è distribuito  un questionario 

alla popolazione con alcune domande appositamente studiate per comprendere le dinamiche in 

atto e le priorità della popolazione. Infatti, come recita la premessa ai quesiti: 

“L’Amministrazione Comunale ritiene di rilevante importanza  sondare  le  esigenze  della popolazione 

e conoscere quali siano gli interessi diffusi sia dei cittadini residenti sia di turisti, per cui si invita alla 

compilazione del presente questionario, nella convinzione che le indicazioni di tutti costituiranno un 

contributo essenziale alla definizione degli obiettivi strategici del Documento di Piano del PGT.” 

La volontà di estendere il più possibile la partecipazione dei cittadini ha indotto a fissare il termine 

ultimo per la consegna dei questionari nel 30 giugno 2022. 

Per questo gli esiti saranno resi disponibili solo nelle successive fasi della VAS e, in particolare, nel 

Rapporto Ambientale. 

Di seguito si riporta lo stralcio del documento distribuito in tale occasione: 

Parte Prima: L’identità 
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Parte Seconda: Vivere a Prata Camportaccio nei prossimi anni 

 

 

 

 

 



COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO - VARIANTE GENERALE PGT 2022VARIANTE GENERALE PGT 2022  PAGINA 44 DI 95 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388 - e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: PRA-MPGD) –File: PRA_PGT 2022_RA_VR_01 Scoping.docx - Il processo di costruzione del Documento di Piano 
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7.3. LE ISTANZE DI ENTI E CITTADINI 

L’avvio del procedimento della variante indicava la possibilità, per chiunque ne avesse interesse, 

anche per la tutela degli interessi diffusi, di presentare suggerimenti e proposte ai sensi dell’art. 13 

comma 2 della LR 12/2005, dal 12 novembre 2021, data di pubblicazione dell’avviso, sino alle ore 12 

del 31 dicembre 2021. 

In data 11 febbraio 2022 l’Amministrazione, preso atto del numero relativamente esiguo di istanze 

pervenute, anche in ragione del perdurare dello stato di emergenza sanitaria che aveva 

inevitabilmente penalizzato i momenti di aggregazione tra la popolazione, prorogò la riapertura dei 

termini per la presentazione delle osservazioni ala redazione del nuovo P.G.T. fino al 31 marzo 2022 

ore 12.00; 

La tabella che segue riporta in ordine, per numero di protocollo e data di presentazione presso gli uffici 

comunali, la descrizione sintetica di ciascuna richiesta per una prima classificazione e 

l’individuazione del tipo per una prima ricognizione;  il nome  dei richiedenti non viene esplicitato per 

ragioni di privacy. Per la lettura del testo integrale da parte di che ne abbia l’autorizzazione, si rinvia 

ai documenti originali presso il Comune. 
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Nei report che seguono è fatta menzione anche delle istanze pervenute dalla data di approvazione 

del vigente PGT (alcune risalenti addirittura all’anno 2014). Le si riporta nella tabella alle pagine 

successive contraddistinte con un codice con prefisso “A” al solo scopo di mettere a tema le varie 

problematiche espresse nel tempo dal territorio. Non potendosi avere certezza sul fatto che dette 

specifiche richieste siano ancora valide e attuali ed essendo molte di esse ripetute più volte, non 

vengono prese in considerazione ai fini delle modifiche puntuali agli elaborati del Piano delle Regole. 

TIPOLOGIA DELLE RICHIESTE PERVENUTE 

L’articolazione delle istanze pervenute si può  ulteriormente sintetizzare così: 

Il 55% delle delle richieste è volta ad ottenere nuova edificabilità con interventi diretti e per lo più con 

nuovo consumo di suolo agricolo, in contrasto con le disposizioni di legge che, viceversa, ne 

richiedono la riduzione; 

Il PTR infatti prevede che nell’Ambito Territoriale della Valchiavenna (ATO 29) la riduzione sia fissata: 

- per il 2025: pari al 20-25% della superficie complessiva degli ambiti di trasformazione su suolo libero 

a destinazione prevalentemente residenziale e vigenti al 2 dicembre 2014; 

- per il 2030: pari al 45% della superficie complessiva degli ambiti di trasformazione su suolo libero a 

destinazione prevalentemente residenziale e vigenti al 2 dicembre 2014; 

- per il 2025: pari al 20% della superficie complessiva degli ambiti di trasformazione su suolo libero a 

destinazione prevalentemente per altre funzioni urbane e vigenti al 2 dicembre 2014; 

Le richieste di interesse generale, ovvero quelle rivolte agli “interessi diffusi” o di interesse generale sono 

in numero di cinque. 

LE ISTANZE DELLA CITTADINANZA 

Planimetria con la localizzazione delle istanze 

 

Di seguito la tabella di sintesi di tutte le richieste pervenute, ivi comprese quelle precedenti ai termini di 

cui all’art. 13 comma 2 della LR 12/2005 (campite con tinta grigia). 
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TABELLA DI SINTESI DELLE ISTANZE 

Cod. Prot Data Sintesi richiesta Tipo di richiesta 

Contributi pervenuti prima dell’avvio del procedimento (in parte riproposti) 

A01 2326 04/06/2014 Stralcio classificazione mappale in zona “Tessuto residenziale in ambito extraurbano”. Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente 

A02 2716 28/06/2014 Decadenza vincolo di destinazione a parcheggio. Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli 

A03 2856 08/07/2014 Riduzione fascia verde privato. Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli 

A04 2857 08/07/2014 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto a prevalente carattere commerciale-produttivo”. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

A05 3765 12/09/2014 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “tessuto misto”. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A06 4274 14/10/2014 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto residenziale a disegno aperto”. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A07 4583 03/11/2014 Rettifica previsione Tavola del Reticolo Idrico Minore. Revisione della componente geologica 

A08 5337 18/12/2014 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a zona edificabile residenziale. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A09 0226 17/01/2015 Rivedere schedatura fabbricato. Modifica scheda fabbricato e norma nuclei storici 

A10 0392 22/01/2015 Classificazione da area verde/agricola a zona adibita ad edificazione residenziale. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A11 0870 25/02/2015 Recupero funzionale lotto classificato in parte quale bosco ceduo classe 4 e in parte ente urbano. Altre richieste di interesse privato 

A12 0964 03/03/2015 
Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Aree turstico-ricettivo-residenziali” e ad “Area 

produttiva/parcheggi”. 

Inserimento edificabilità legata a terziario e 

commercio 

A13 1034 05/03/2015 
Classificazione da “Tessuto prevalente a carattere commerciale e produttivo” a “Tessuto residenziale con disegno 

unitario”. 
Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A14 1451 30/03/2015 Modifica art. 29 delle N.T.A. attuale P.G.T. Modifica dei parametri edilizi o della normativa 

A15 1493 01/04/2015 
Classificazione da “Area per il deposito di attrezzature ed automezzi inerenti l’attività artigianale” a “Tessuto a 

prevalente carattere commerciale-produttivo”. 
Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

A16 1823 27/04/2015 Delimitazione porzione terreni agricoli ad uso orto. Altre richieste di interesse privato 

A17 2413 06/06/2015 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a edificabile. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A18 2589 17/06/2015 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo”. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

A19 4344 16/10/2015 Modifica terreni da area di trasformazione urbanistica ad area a tessuto residenziale tradizionale. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

A20 0289 22/01/2016 Autorizzazione per nuova edificazione.  Altre richieste di interesse privato 

A21 0712 20/02/2016 Parziale rettifica del tracciato progetto strada extraurbana agricola località Tanno. Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli 

A22 3586 30/08/2016 Estendere suddivisione fascia di rispetto del reticolo minore. Revisione della componente geologica 

A23 4097 07/10/2016 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto residenziale in ambito extraurbano”. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A24 0539 06/02/2017 Parziale riclassificazione mappali in zona residenziale. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A25 1763 24/04/2017 Classificazione da “Territorio non urbanizzato di monte e di mezza costa” a “Tessuto residenziale con disegno aperto”. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A26 2796 30/06/2017 Classificazione da “AT_4” a terreno edificabile. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

A27 5325 07/12/2017 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto a prevalente carattere commerciale-produttivo”. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

A28 0224 17/01/2018 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Zona edificabile”. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A29 4492 01/10/2018 Parere relativo alla vasca antincendio località Pratella. Richiesta di interesse generale 

A30 0246 17/01/2019 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Zona edificabile”. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A31 3244 17/07/2019 Classificazione da “Ambito di trasformazione AT7” a inedificabile con nuova destinazione a verde. Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente 

A32 3245 17/07/2019 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto residenziale a disegno aperto”. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

A33 201 14/01/2021 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Zona edificabile”. Inserimento edificabilità a destinazione residenziale 

Avvio del procedimento (dgc 96 del 22/10/2021)  

B01 7103 24/11/2021 Classificazione da “Aree per la realizzazione di nuovi servizi” a “Territorio non urbanizzato di monte e di mezzacosta” Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli 

B02 7631 18/12/2021 Classificazione da “Area di trasformazione A.T.7 Predarossa” a residenziale libero. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

B03 7672 20/12/2021 Stralcio realizzazione tratto di strada su propri mappali in via Dante. Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli 

B04 7674 20/12/2021 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” ad uso residenziale. Inserimento edificabilità a destinazione 
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residenziale 

B05 7696 21/12/2021 
Classificazione da “Aree verdi private con funzione di filtro ambientale” con modifica realizzazione non provvisoria di 

deposito max 30mq e divieto depositi all’aperto o IN ALTERNATIVA lotto ricondotto a “Ambito agricolo di fondovalle”. 
Altre richieste di interesse privato 

B06 7709 21/12/2021 Ridefinizione fasce di rispetto R.I.M.  Revisione della componente geologica 

B07 7762 22/12/2021 Aumento volumetrico in zona “Nuclei urbani di antica formazione”. Modifica scheda fabbricato e norma nuclei storici 

B08 7763 22/12/2021 Modifica recinzione. Altre richieste di interesse privato 

B09 7801 23/12/2021 Mantenimento aree commerciali industriali. Richiesta di mantenimento status quo 

B10 7829 24/12/2021 
Inserimento quota residenziale ad uso turistico/ricettivo per nuove aziende agricole di primo insediamento in area 

“Ambito agricolo di fondovalle”. 
Altre richieste di interesse privato 

B11 7883 28/12/2021 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo”. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

B12 7873 28/12/2021 Modifica norma recupero fabbricati vecchi nuclei. Modifica scheda fabbricato e norma nuclei storici 

B13 7854 27/12/2021 Eliminazione vincolo provinciale PTCP per ampliamento attività agricola. Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli 

B14 7845 27/12/2021 Classificazione da “Zona Agricola E1” a “Zona C residenziale di espansione”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

B15 7908 29/12/2021 Varie modifiche zone “Area produttiva in ambito agricolo” e “Ambito agricolo di fondovalle”. Altre richieste di interesse privato 

B16 7920 29/12/2021 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo”. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

B17 7921 29/12/2021 Inserimento fabbricato ad usi vari (cat.D/1, A/10, A/2) in altra zona residenziale. Altre richieste di interesse privato 

B18 7931 30/12/2021 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a destinazione urbanistica produttiva con possibilità edificatorie. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

B19 7932 30/12/2021 
Possibilità di realizzare piccole strutture di deposito nel nucleo di Lottano, e possibilità di installazione pannelli 

fotovoltaici. 
Modifica scheda fabbricato e norma nuclei storici 

B20 7936 30/12/2021 Modifica mappale a edificabile. Altre richieste di interesse privato 

B21 7944 30/12/2021 Adottare Articolo 36 Piano delle Regole del marzo 2009 (delibera n.16 del 15.04.09 e n.17 del 17.04.09). Modifica dei parametri edilizi o della normativa 

B22 7945 30/12/2021 
Riperimetrazione dell’area a destinazione “Tessuto a prevalente carattere commerciale-produttivo” e altre modifiche 

alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole. 
Modifica dei parametri edilizi o della normativa 

B23 7949 30/12/2021 Realizzazione strada carrabile tra Strada Comunale per Samolaco e via della Martina. Richiesta di interesse generale 

B24 7959 31/12/2021 
Inserimento area in sistema di modificazione del territorio “Ambito di trasformazione” – progetto realizzazione centro 

termale. 

Inserimento edificabilità legata a terziario e 

commercio 

B25 7977 31/12/2021 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto residenziale con disegno aperto”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

B26 7983 31/12/2021 Adottare Articolo 36 Piano delle Regole del marzo 2009 (delibera n.16 del 15.04.09 e n.17 del 17.04.09). Modifica dei parametri edilizi o della normativa 

B27 7986 31/12/2021 
Adottare Articolo 36 Piano delle Regole del marzo 2009 (delibera n.16 del 15.04.09 e n.17 del 17.04.09). Classificazione 

da “Area di trasformazione A.T.7 Predarossa” a “Tessuto residenziale con disegno aperto” e altre modifiche. 

Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

B28 7987 31/12/2021 Togliere edificabilità residua in quanto area già edificata. Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente 

B29 7988 31/12/2021 Togliere edificabilità in quanto a ridosso della linea ferroviaria. Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente 

C01 0118 10/01/2022 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Zona edificabile”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

C02 0392 22/01/2022 Parziale riclassificazione da “Ambito di trasformazione AT7” a inedificabile con nuova destinazione a verde. Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente 

C03 0393 22/01/2022 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto residenziale a disegno aperto”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

C04 0495 25/01/2022 Classificazione da “Territorio non urbanizzato di monte e di mezza costa” a “Tessuto residenziale con disegno aperto”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D01 1212 24/02/2022 Classificazione da “Aree verdi private con funzione di filtro ambientale” a “Tessuto residenziale con disegno aperto”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D02 1325 01/03/2022 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto residenziale con disegno aperto”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D03 1576 10/03/2022 
Classificazione da “Servizi pubblici – aree disciplinate dal piano dei servizi” a zona edificabile ad uso residenziale – 

tessuto residenziale. 

Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D04 1605 11/03/2022 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a area edificabile ad uso residenziale. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D05 1794 19/03/2022 Art. 18 p. 11 cabine interrate. Limitare condizioni a fini estetici. Favorire installazione impianti fotovoltaici. Modifica dei parametri edilizi o della normativa 
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D06 1897 23/03/2022 Classificazione da “Ambito di trasformazione vignacce” a “Tessuto residenziale con disegno aperto”. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

D07 1912 23/03/2022 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a ambito edificabile residenziale. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D08 1915 23/03/2022 Richiesta stralcio ambiti di trasformazione AT3 e AT4 per contenimento consumo del suolo. Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente 

D09 1916 23/03/2022 Classificazione in “Tessuto residenziale con disegno aperto”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D10 1941 24/03/2022 Classificazione da “Ambito di trasformazione – AT3” a “Edificabili”. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

D11 1942 24/03/2022 Classificazione da “Ambito di trasformazione – AT3” a “Edificabili”. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

D12 1993 28/03/2022 Classificazione da “Ambito di trasformazione vignacce” a destinazione residenziale. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

D13 2001 28/03/2022 Classificazione da “Ambito di trasformazione vignacce” a destinazione residenziale. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

D14 2012 29/03/2022 Classificazione da “Ambito di trasformazione AT3” a “Ambiti del tessuto urbano”. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

D15 2046 30/03/2022 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto residenziale in ambito extra urbano”. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

D16 2051 30/03/2022 Destinazione da magazzino/ripostiglio a residenziale e/o turistico ricettivo. Altre richieste di interesse privato 

D17 2052 30/03/2022 Individuazione aree artigianali. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

D18 2059 30/03/2022 Possibilità costruzione manufatti accessori in “Territorio non urbanizzato di monte e di mezzacosta” Modifica dei parametri edilizi o della normativa 

D19 2063 30/03/2022 Classificazione da “Territorio non urbanizzato di monte e di mezzacosta” a “Tessuto residenziale con disegno aperto”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D20 2064 30/03/2022 
Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto a prevalente carattere commerciale e produttivo”, o 

modifica normativa zone agricole. 
Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

D21 2076 31/03/2022 Miglioramento collegamenti ciclopedonali. Richiesta di interesse generale 

D22 2077 31/03/2022 Formazione consorzio per attuazione indicazioni di piano “AT4 San Cassiano Campus”. 
Intervento edilizio diretto in luogo di PA o 

riconfigurazione PA 

D23 2087 31/03/2022 Realizzazione ampliamento fabbricati per esigenze di adeguamento tecnico funzionali. Modifica dei parametri edilizi o della normativa 

D24 2088 31/03/2022 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto residenziale con disegno aperto”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D24 2088 31/03/2022 Classificazione da “Ambito agricolo di fondovalle” a “Tessuto a prevalente carattere commerciale-produttivo”. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

D24 2088 31/03/2022 
Classificazione da “Piano integrato di intervento PII Porettina Nord” a “Tessuto a prevalente carattere commerciale-

produttivo”. 
Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

D25 2089 31/03/2022 Recupero rovine antica chiesa di San Cassiano e vecchio campanile. Richiesta di interesse generale 

D26 2090 31/03/2022 Trasformazione da zona edificabile a zona agricola o bianca. Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente 

D27 2095 31/03/2022 Stralcio comma 5 art. 35 con trasformazione mappali interamente in area commerciale-produttiva. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

D28 2099 31/03/2022 Realizzazione nuovo fabbricato residenziale in area a “Tessuto residenziale a disegno aperto”. 
Inserimento edificabilità a destinazione 

residenziale 

D29 2104 31/03/2022 Ampliamento zona artigianale in località Porettina. Inserimento edificabilità a destinazione produttiva 

D30 2106 31/03/2022 Varie considerazioni viabilità e zone agricole. Richiesta di interesse generale 

Di seguito grafici di sintesi che illustrano le statistiche relative al tipo di istanza nella fase antecedente all’avvio del procedimento di variante generale al PGT 

e nella fase successiva. 
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Si evince come la distribuzione della tipologia di istanze permanga piuttosto costante, con un incremento, dopo l’avvio del procedimento, delle istanze 

relative alle modalità di attuazione degli ambiti di trasformazione; si registra una lieve diminuzione di quelle volte a richiedere nuova edificabilità a 

destinazione residenziale o produttiva. Costanti, invece, le richieste di riduzione del consumo di suolo. 
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7.4. LA RIAPERTURA DEI TERMINI PER RICHIESTE DI TRASFORMAZIONE TERRENO 

EDIFICABILE A TERRENO AGRICOLO 

In ragione dell’elevato numero di richieste di nuovo consumo di suolo oltre che della presenza, sul 

territorio comunale, di aree classificate come edificabili dal vigente strumento urbanistico ma non 

fisicamente idonee allo scopo, in quanto sottoposte a vincoli di diverso genere (idrogeologici, 

ferroviari, ecc.), l’autorità Proponente comunica, nel corso dell’assemblea del 7 giugno 2022, la 

riapertura dei termini fino al 30 luglio 2022 per la presentazione di istanze esclusivamente finalizzate 

alla sottrazione di capacità edificatoria del previgente strumento urbanistico, privilegiando quelle in 

posizione tale da connettersi con aree agricole e naturali e, quindi, contribuire alla riduzione del 

consumo di suolo, in coerenza con i disposti della LR 31/2014 e con i principi di sostenibilità cui la 

pianificazione è tenuta a conformarsi. Di seguito la riproduzione del relativo avviso datato 21 giugno 

2022: 
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8. GLI ORIENTAMENTI INIZIALI DI PIANO E GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

8.1. SCENARI DI PIANO 

Sulla base delle numerose istanze e proposte di nuova edificazione avanzate dalla popolazione di 

Prata Camportaccio, è evidente che, con la presente variante di PGT, ci si attendesse uno scenario 

di sviluppo quantitativo, forse nella inconsapevolezza del consistente patrimonio edilizio esistente 

ancora da recuperare. 

Lo standard regionale di riferimento per far fronte alle esigenze abitative della popolazione nel 

dimensionamento dei PGT è di 150 mc per abitante; e ogni abitante dovrebbe disporre di almeno 18 

mq di aree per servizi pubblici e di uso pubblico. 

In base al db topografico della Provincia di Sondrio che ha rilevato la consistenza di tutti edifici esistenti 

sull’intero territorio provinciale, i volumi a destinazione residenziale presenti sul territorio di Prata 

Camportaccio ammonta a 1.033.360 mc, pari a 6.880 abitanti teorici; è evidente che il dato non può 

essere che approssimativo, comprende infatti le cosiddette “seconde case”, quelle occupate 

saltuariamente da turisti e villeggianti, include abitazioni senza i requisiti minimi di abitabilità, tuttavia 

l’ordine di grandezza del dato conferma che non è più ammissibile sottrarre terreno alla produzione 

agricola per realizzare nuove costruzioni, quando vaste aree del territorio comunale si trovano in 

stato di scarso utilizzo, ma con conseguente sovraccarico per tutti i cittadini dei costi di 

urbanizzazione e di manutenzione dei servizi per aree a ridotta densità abitativa. 

Volumi e Carico antropico 

AMBITI DI ANALISI 
Volume case 
non occupate 

Volume case 
occupate 

% case non 
occupate 

Tot Volume 
residenziale 

Comune di Prata Camportaccio 299.865 733.495 29.25% 1.033.360 

QAR 186 3.256.629 5.591.332 36.81% 8.847.962 

Abitanti teorici reali e stimati 

AMBITI DI ANALISI 
Residenti stabili 

ISTAT 2018 
Residenti 
stagionali 

Turisti 
alberghieri 

AE Abitanti 

Equivalenti16 

Comune di Prata Camportaccio 2.950 1.000 0 3.950 

QAR 186 22.864 11.267 412 34.131 

 

Permane la convinzione diffusa che il supporto trainante dell'economia sia costituito dalla attività 

imprenditoriale, edilizia in particolare, per cui si possono sacrificare sempre più nuove porzioni di 

ambiente naturale, mente sarebbe necessario un cambio radicale dei modelli culturali correnti. 

Con la logica del “tutto e subito” di una evoluzione economica che non si può fermare, si corre il 

rischio di sacrificare patrimoni storico identitari; le radici della popolazione, le tradizioni locali, 

l'ambiente storico e naturale in verità non sono ritenuti valori effimeri, tuttavia si ritiene che, ad 

esempio, la mobilità pedonale debba essere sostituita da quella veicolare per consentire il cambio 

della destinazione d'uso di tutti gli edifici rurali sparsi sul territorio e convogliare tale risorsa nella 

competizione per il mercato della seconda casa. 

Analogamente si ritiene che le tecnologie costruttive storiche come murature, elementi lapidei, 

strutture lignee, volumi, aperture ecc. possano sempre essere demolite e sostituite senza alterare 

tipologia e caratteristiche architettoniche dei manufatti antichi. 

Pensare ad uno scenario di sviluppo integrato piuttosto che a quello sostitutivo proposto sopra  non 

deve ovviamente significare rinuncia ai fabbisogni primari di abitazioni e servizi, ma maggiore 

oculatezza per i problemi di interesse generale che devono sempre essere di livello sovraordinato: e 

 
16 Valori stimati ipotizzando che al momento attuale il 50% dei volumi residenziali non sia occupato, ma ancora da 

recuperare. 
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ora c’è anche una disposizione di legge, coordinata a livello europeo, che prevede la riduzione del 

consumo di suolo. 

8.2. OBIETTIVI ED AZIONI DI PIANO 

In sintonia con quanto fin qui analizzato, si sono previsti pochi macro obiettivi per il PGT, inquadrati in 

quattro Progetti strategici a loro volta declinati in azioni di Piano. 

I Macro obiettivi del PGT sono raccolti in quattro progetti strategici che costituiscono il faro di 

riferimento per le considerazioni a seguire nel corso del processo di VAS: 

1 Valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente, del paesaggio, delle identità locali e delle 

risorse ecologico – ambientali presenti sul territorio; 

2 Sviluppo della mobilità sostenibile 

3 Progetti strategici di livello sovralocale 

4 Riorganizzazione degli ambiti Edificati e integrazioni normative 
 

e vengono declinati nei seguenti Macro Obiettivi di PGT 

1. VALORIZZAZIONE E SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE, DEL PAESAGGIO, DELLE IDENTITÀ LOCALI E 

DELLE RISORSE ECOLOGICO – AMBIENTALI PRESENTI SUL TERRITORIO; 
 

E Interventi per la valorizzazione e fruizione del paesaggio 
 

F Contribuire alla riduzione del consumo di suolo 
 

G Riqualificazione del sistema dei servizi urbani 
 

N Rilanciare i settori dell'economia locale 

2. SVILUPPO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
 

A Interventi di riqualificazione di aree a valenza strategica 
 

B Previsioni relative alla mobilità regionale (sovralocale) 
 

C Interventi sulla mobilità veicolare locale 
 

D Interventi sulla mobilità ciclo pedonale 
 

E Interventi per la valorizzazione e fruizione del paesaggio 
 

F Contribuire alla riduzione del consumo di suolo 
 

G Riqualificazione del sistema dei servizi urbani 
 

N Rilanciare i settori dell'economia locale 

3. PROGETTI STRATEGICI DI LIVELLO SOVRALOCALE 
 

A Interventi di riqualificazione di aree a valenza strategica 

4. RIORGANIZZAZIONE DEGLI AMBITI EDIFICATI E INTEGRAZIONI NORMATIVE 
 

D Interventi sulla mobilità ciclo pedonale 
 

E Interventi per la valorizzazione e fruizione del paesaggio 
 

F Contribuire alla riduzione del consumo di suolo 
 

L Incentivare la riduzione delle immissioni e promuovere l'uso delle fonti rinnovabili 
 

M Contribuire al riassetto idrogeologico 
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N Rilanciare i settori dell'economia locale 
 

O Contribuire al riassetto delle attività commerciali e dell'artigianato di servizio 

LE AZIONI DEL PGT 

Numerose invece le Azioni di PGT anticipate a livello di documento di scoping, ma che si prevede 

possano essere poi ridotte o integrate nel corso del processo di VAS. 

E’ opportuno sottolineare che le Azioni di importanza sovracomunale da tenere in evidenza sono tre: 

Az_39 Migliorare i collegamenti veicolari e ferroviari ai fini della sicurezza, risolvendo i 

punti critici per l’attraversamento della strada statale e per migliorare l’integrazione 

dei passaggi della linea ferroviaria con il tessuto edilizio. 

AZ_48 Impianto Termale in località Porettina 

Az_01  Adeguamento funzionale della viabilità esistente; 

 

 CORRELAZIONE TRA MACRO OBIETTIVI, TEMATICHE E PROBLEMATICHE AMBIENTALI 

E’ importante sottolineare che nel proporre le azioni si è voluto tener conto, da subito, delle tematiche 

specifiche che possono coinvolgere specifiche parti del territorio su cui intervenire e soprattutto 

visualizzare le intersezioni tra macroindicatori spaziali e le potenziali problematiche ambientali che 

contestualmente ciascuna delle azioni selezionate potrebbe comportare. 

 

 
Figura 14 - Matrice delle criticità di sistema 
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8.2.1. RELAZIONI TRA:  MACRO OBIETTIVI (PREVISIONI), PGT, TEMI SPECIFICI, PROBLEMATICHE AMBIENTALI ED AZIONI DI PIANO 

Codice 
Riepilogo 

delle 
previsioni 

Temi specifici 
Problematiche 

ambientali 

Codic
e 

azioni 
Azioni  PGT 

A 

Interventi di 
riqualificazion
e di aree a 
valenza 
strategica 

1 - Mobilità 
strategica nel 
contesto 
comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_39 
Migliorare i collegamenti veicolari e ferroviari ai fini della sicurezza, risolvendo i punti critici per l’attraversamento della strada 
statale e per migliorare l’integrazione dei passaggi della linea ferroviaria con il tessuto edilizio. 

A 

Interventi di 
riqualificazion
e di aree a 
valenza 
strategica 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

8 - Diversità 
strutturali dei 
paesaggi 

AZ_48 Impianto Termale località Porrettina 

B 

Previsioni 
relative alla 
mobilità 
regionale 
(sovralocale) 

1 - Mobilità 
strategica nel 
contesto 
comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_01 Adeguamento funzionale della viabilità esistente; 

C 

Interventi 
sulla mobilità 
veicolare 
locale 

1 - Mobilità 
strategica nel 
contesto 
comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_07 Contenere le intersezioni tra i flussi locali, anche di tipo leggero, e i flussi di attraversamento lungo la statale 

C 

Interventi 
sulla mobilità 
veicolare 
locale 

1 - Mobilità 
strategica nel 
contesto 
comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_13 
Completamento del sistema integrato della mobilità ciclistica della Valchiavenna, con definizione di percorsi e collegamenti  tra le 
valli 

C 

Interventi 
sulla mobilità 
veicolare 
locale 

1 - Mobilità 
strategica nel 
contesto 
comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_25 Connettere la rete delle piste ciclabili urbane con quelle extraurbane e la Ciclabile Valchiavenna 
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C 

Interventi 
sulla mobilità 
veicolare 
locale 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_05 Rafforzzamento delle connessioni tra le frazioni mediante la riqualificazione degli antichi sentieri e dei percorsi turistici. 

D 
Interventi 
sulla mobilità 
ciclo pedonale 

2 - 
Rifunzionalizzar
e e 
razionalizzare il 
sistema dei 
servizi 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_41 Creare la connessione della aree a verde e per servizi con un sistema a rete di mobilità lenta 

D 
Interventi 
sulla mobilità 
ciclo pedonale 

2 - 
Rifunzionalizzar
e e 
razionalizzare il 
sistema dei 
servizi 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_11 Potenziamento dei servizi di scala locale mediante realizzazione di attrezzature pubbliche; 

D 
Interventi 
sulla mobilità 
ciclo pedonale 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_02 Rafforzamento della finalità attrattiva mediante il completamento dell'itinerario ciclabile di fondovalle di interesse sovraccomunale 

D 
Interventi 
sulla mobilità 
ciclo pedonale 

4 - Abitare la 
casa e lo spazio 
urbano 

1 - Impatti delle 
nuove 
infrastrutture 
sulle 
componenti 
ambientali e sul 
paesaggi 

Az_30 Promuovere il completamento delle reti infrastrutturali di urbanizzazione primaria in coerenza con il DPR 380/2001 

D 
Interventi 
sulla mobilità 
ciclo pedonale 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

2 - Consumo di 
suolo 

Az_21 
Agevolare il recupero del Nuclei di Antica Formazione (NAF) con criteri di salvaguardia delle tecnologie e delle tipologie storiche 
presenti 

D 
Interventi 
sulla mobilità 
ciclo pedonale 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

2 - Consumo di 
suolo 

Az_22 Prevedere il recupero e la rifunzionalizzazione dei crotti di Prata 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

4 - Abitare la 
casa e lo spazio 
urbano 

2 - Consumo di 
suolo 

Az_14 Densificare le aree urbanizzate 
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E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

4 - Abitare la 
casa e lo spazio 
urbano 

2 - Consumo di 
suolo 

Az_23 Agevolare il completamento dei lotti liberi nel TUC predisponendo una normativa snella ed incentivante 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

7 - Equità del 
piano 

2 - Consumo di 
suolo 

Az_42 
Definire in normativa i criteri di compensazione, perequazione ed incentivazione atti a favorire la riduzione del consumo di suolo e 
la rigenerazione urbana 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

8 - Riassetto e 
adeguamento 
della normativa 
del PGT alle 
recenti 
disposizioni 
normative 

2 - Consumo di 
suolo 

Az_03 
Definire il perimetro del Tessuto urbano consolidato come prescritto dall’Art.10 comma 1/a della LR 12/05 e predisporre la carta 
del consumo di suolo. 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

8 - Riassetto e 
adeguamento 
della normativa 
del PGT alle 
recenti 
disposizioni 
normative 

2 - Consumo di 
suolo 

Az_08 
Ridurre la capacità insediativa teorica rispetto all’eccesso della situazione attuale, privilegiando soprattutto la riduzione del 
consumo di suolo. 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

8 - Riassetto e 
adeguamento 
della normativa 
del PGT alle 
recenti 
disposizioni 
normative 

2 - Consumo di 
suolo 

Az_20 Incentivare il riuso del patrimonio edilizio anche con l’individuazione degli edifici incongrui, delle aree sottoutilizzate e/o degradate 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

2 - 
Rifunzionalizzar
e e 
razionalizzare il 
sistema dei 
servizi 

3 - Pressione 
antropica sulle 
componenti 
ambientali 

Az_04 
Valutare percorsi alternativi a via Roma e via Mario del Grosso, aventi ormai una sezione stradale inadeguata al traffico odierno, 
il cui allargamento è pregiudicato dalle costruzioni a diretto confine con la strada 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

5 - 
Riconsiderare il 
settore 
produttivo 

3 - Pressione 
antropica sulle 
componenti 
ambientali 

Az_09 
Ripensare all’organizzazione degli ambiti destinati alle attività economiche, sia nel rapporto con la strada statale, sia indirizzando 
gli interventi verso una maggiore integrazione con il particolare contesto della valle 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

5 - 
Riconsiderare il 
settore 
produttivo 

3 - Pressione 
antropica sulle 
componenti 
ambientali 

Az_40 Promuovere la ricettività turistica sia nella forma alberghiera sia nell'offerta diffusa, purché compatibile con paesaggio e ambiente 
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E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

5 - 
Riconsiderare il 
settore 
produttivo 

3 - Pressione 
antropica sulle 
componenti 
ambientali 

Az_44 
Favorire  l'insediamento e la sopravvivenza delle Unità di vicinato e dell'artigianato di servizio, presenze  sempre compatibili e 
complementari alla funzione residenziale. 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

5 - 
Riconsiderare il 
settore 
produttivo 

3 - Pressione 
antropica sulle 
componenti 
ambientali 

Az_45 
Le unità di vicinato, come pure l’artigianato di servizio sono sempre compatibili con la residenza; nei centri di antica formazione, 
in presenza di ambienti idonei, sono consentite ed incentivate le attività ricettive, commerciali di vicinato, le piccole attività 
aziendali (cantine di degustazione di prodotti locali, vino, formaggi, castagne ecc.), il bed an breakfast e la ricettività diffusa. 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

8 - Riassetto e 
adeguamento 
della normativa 
del PGT alle 
recenti 
disposizioni 
normative 

3 - Pressione 
antropica sulle 
componenti 
ambientali 

Az_19 Evitare la realizzazione di seconde abitazioni al di fuori del TUC o degli ATR vigenti 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

6 - Riattivare il 
contesto 
extraurbano e 
l’agricoltura 

4 - Crisi 
dell'agricoltura 
di montagna, 
abbandono del 
sistema 
pascolivo 

Az_16 Diffondere l’attività ricettiva, anche di tipo agrituristico. 

E 

Interventi per 
la 
valorizzazione 
e fruizione del 
paesaggio 

6 - Riattivare il 
contesto 
extraurbano e 
l’agricoltura 

4 - Crisi 
dell'agricoltura 
di montagna, 
abbandono del 
sistema 
pascolivo 

Az_18 
Salvaguardia degli ambiti agricol idi fondovalle e di mezzacosta in quanto in grado di strutturare  e preservare il paesaggio della 
valle 

F 

Contribuire 
alla riduzione 
del consumo 
di suolo 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

4 - Crisi 
dell'agricoltura 
di montagna, 
abbandono del 
sistema 
pascolivo 

Az_43 Individuazione, segnalazione, valorizzazione degli elementi della memoria, dei segni dell’uomo e della cultura locale. 

F 

Contribuire 
alla riduzione 
del consumo 
di suolo 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

4 - Crisi 
dell'agricoltura 
di montagna, 
abbandono del 
sistema 
pascolivo 

Az_26 Promuovere sinergie con la Comunità Montana nella formazione e divulgazione delle tematiche ambientali 

F 

Contribuire 
alla riduzione 
del consumo 
di suolo 

6 - Riattivare il 
contesto 
extraurbano e 
l’agricoltura 

4 - Crisi 
dell'agricoltura 
di montagna, 
abbandono del 
sistema 
pascolivo 

Az_34 
Maggior controllo nella realizzazione di strade agro – silvo – pastorali e degli accessi veicolari impropri a baite ed edifici sparsi in 
ambito agricolo: strade e parcheggi comportano consumo di suolo agricolo 
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F 

Contribuire 
alla riduzione 
del consumo 
di suolo 

6 - Riattivare il 
contesto 
extraurbano e 
l’agricoltura 

4 - Crisi 
dell'agricoltura 
di montagna, 
abbandono del 
sistema 
pascolivo 

Az_35 Valorizzazione della agricoltura alpigiana e della zootecnia in alpeggio 

F 

Contribuire 
alla riduzione 
del consumo 
di suolo 

6 - Riattivare il 
contesto 
extraurbano e 
l’agricoltura 

4 - Crisi 
dell'agricoltura 
di montagna, 
abbandono del 
sistema 
pascolivo 

Az_36 Incentivazione degli agriturismo con recupero di strutture esistenti e funzionali alla valorizzazione dei prodotti tipici locali 

F 

Contribuire 
alla riduzione 
del consumo 
di suolo 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

5 - 
Impoverimento 
paesistico e 
ambientale del 
fondovalle, del 
sistema irriguo 
e delle aree 
golenali 

Az_37 
Valorizzare e potenziare la rete ecologica evidenziando le connessioni tra fondovalle e versanti, promuovendo gli interventi che 
consentono di migliorare la qualità degli habitat 

F 

Contribuire 
alla riduzione 
del consumo 
di suolo 

1 - Mobilità 
strategica nel 
contesto 
comunale e 
sovracomunale 

6 - 
Depauperamen
to delle risorse 
naturali e 
rischio di 
impoverimento 
della 
biodiversità 

Az_46 
Mantenimento e valorizzazione della rete sentieristica esistente anche con la creazione di punti di appoggio per il parcamento dei 
veicoli presso la base di parenza dei tracciati pedonali. 

G 

Riqualificazio
ne del 
sistema dei 
servizi urbani 

2 - 
Rifunzionalizzar
e e 
razionalizzare il 
sistema dei 
servizi 

6 - 
Depauperamen
to delle risorse 
naturali e 
rischio di 
impoverimento 
della 
biodiversità 

Az_06 
Programmare l’insediamento di attività attrattive in ambiti facilmente accessibili per consentire affluenza di pubblico e senza 
interferenze tra mezzi di trasporto (pedonale, ciclabile, con mezzo pubblico, con mezzo privato). 

G 

Riqualificazio
ne del 
sistema dei 
servizi urbani 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

6 - 
Depauperamen
to delle risorse 
naturali e 
rischio di 
impoverimento 
della 
biodiversità 

Az_38 
Valorizzazione e miglioramento della rete sentieristica ed escursionistica esistente anche con la creazione di percorsi per 
"mountain bike" e punti di appoggio per il parcamento dei veicoli a motore  presso i punti di partenza dei tracciati 

G 

Riqualificazio
ne del 
sistema dei 
servizi urbani 

4 - Abitare la 
casa e lo spazio 
urbano 

6 - 
Depauperamen
to delle risorse 
naturali e 

Az_32 
Realizzare barriere di verde anti inquinamento tra ambiti a destinazione urbanistica non sempre perfettamente compatibili e 
completare la rete ecologica 
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rischio di 
impoverimento 
della 
biodiversità 

G 

Riqualificazio
ne del 
sistema dei 
servizi urbani 

4 - Abitare la 
casa e lo spazio 
urbano 

6 - 
Depauperamen
to delle risorse 
naturali e 
rischio di 
impoverimento 
della 
biodiversità 

Az_33 
Valorizzare le pause di verde esistenti nel consolidato per assicurare sempre maggior presenza di biodiversità e completare la 
rete ecologica 

L 

Incentivare la 
riduzione 
delle 
immissioni e 
promuovere 
l'uso delle 
fonti 
rinnovabili 

4 - Abitare la 
casa e lo spazio 
urbano 

6 - 
Depauperamen
to delle risorse 
naturali e 
rischio di 
impoverimento 
della 
biodiversità 

Az_12 Completamento interventi di riqualificazione energetica e funzionale degli edifici pubblici. 

L 

Incentivare la 
riduzione 
delle 
immissioni e 
promuovere 
l'uso delle 
fonti 
rinnovabili 

8 - Riassetto e 
adeguamento 
della normativa 
del PGT alle 
recenti 
disposizioni 
normative 

6 - 
Depauperamen
to delle risorse 
naturali e 
rischio di 
impoverimento 
della 
biodiversità 

Az_24 Limitazione del consumo di suolo e agevolazione di insediamenti volti al contenimento dei consumi energetici ed alla residenza. 

M 
Contribuire al 
riassetto 
idrogeologico 

8 - Riassetto e 
adeguamento 
della normativa 
del PGT alle 
recenti 
disposizioni 
normative 

7 - Dissesto 
idrogeologico 

Az_27 
Integrare la normativa di Piano con i disposizioni del Regolamento Regionale N. 7 dell’Invarianza idraulica nel rispetto delle 
Priorità d’intervento  

M 
Contribuire al 
riassetto 
idrogeologico 

8 - Riassetto e 
adeguamento 
della normativa 
del PGT alle 
recenti 
disposizioni 
normative 

7 - Dissesto 
idrogeologico 

Az_28 Attenersi scrupolosamente al programma per la tutela e l'uso delle acque (PTUA). 

M 
Contribuire al 
riassetto 
idrogeologico 

8 - Riassetto e 
adeguamento 
della normativa 
del PGT alle 
recenti 
disposizioni 

7 - Dissesto 
idrogeologico 

Az_50 Predisporre la nuova componente geologica di Piano 
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normative 

N 

Rilanciare i 
settori 
dell'economia 
locale 

1 - Mobilità 
strategica nel 
contesto 
comunale e 
sovracomunale 

8 - Diversità 
strutturali dei 
paesaggi 

Az_49 Valorizzazione dei percorsi intervallivi veicolari di elevata valenza panoramica 

N 

Rilanciare i 
settori 
dell'economia 
locale 

2 - 
Rifunzionalizzar
e e 
razionalizzare il 
sistema dei 
servizi 

8 - Diversità 
strutturali dei 
paesaggi 

Az_29 
Connettere i percorsi pedonali urbani e quelli riservati alle bicilette o agli altri mezzi di spostamento della "mobilità lenta" con i 
percorsi extraurbane e con i sentieri escursionistici intervallivi. 

N 

Rilanciare i 
settori 
dell'economia 
locale 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

8 - Diversità 
strutturali dei 
paesaggi 

Az_17 
Riqualificazione funzionale della viabilità montana con finalità turistiche di mantenimento dei nuclei silvo-pastorali di antica 
formazione 

N 

Rilanciare i 
settori 
dell'economia 
locale 

5 - 
Riconsiderare il 
settore 
produttivo 

8 - Diversità 
strutturali dei 
paesaggi 

Az_15 Verificare che le nuove aree per insediamenti artigianali siano compatibili con il contesto urbano e paesaggistico 

N 

Rilanciare i 
settori 
dell'economia 
locale 

6 - Riattivare il 
contesto 
extraurbano e 
l’agricoltura 

8 - Diversità 
strutturali dei 
paesaggi 

Az_10 Mantenimento del paesaggio di versante salvaguardando il limes fra zone boschive e radure e conservando l'architettura rurale; 

O 

Contribuire al 
riassetto delle 
attività 
commerciali e 
dell'artigianat
o di servizio 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

8 - Diversità 
strutturali dei 
paesaggi 

Az_31 
Promuovere l’interramento degli elettrodotti a media tensione e dotare le linee aeree di sistemi per la tutela dell’avifauna 
(mensole boxer, spirali ecc.) 

O 

Contribuire al 
riassetto delle 
attività 
commerciali e 
dell'artigianat
o di servizio 

3 - Rafforzare 
l’identità 
culturale e 
turistica 

8 - Diversità 
strutturali dei 
paesaggi 

Az_47 
Suggerire criteri costruttivi compatibili con le elevate valenze paesaggistiche ed ambientali del terrtorio comunale, definendo 
criteri e lineee di indirizzo per la Commissione per il Paesaggio. 

 

Codice 
Riepilogo delle 

previsioni 
Temi specifici 

Problematiche 

ambientali 

Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

A 
Interventi di riqualificazione 
di aree a valenza strategica 

1 - Mobilità strategica nel 
contesto comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_39 
Migliorare i collegamenti veicolari e ferroviari ai fini della sicurezza, risolvendo i 
punti critici per l’attraversamento della strada statale e per migliorare 
l’integrazione dei passaggi della linea ferroviaria con il tessuto edilizio. 
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Codice 
Riepilogo delle 

previsioni 
Temi specifici 

Problematiche 

ambientali 

Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

A 
Interventi di riqualificazione 
di aree a valenza strategica 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

8 - Diversità strutturali dei 
paesaggi 

AZ_48 Impianto Termale località Porettina 

B 
Previsioni relative alla 
mobilità regionale 
(sovralocale) 

1 - Mobilità strategica nel 
contesto comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_01 Adeguamento funzionale della viabilità esistente; 

C 
Interventi sulla mobilità 
veicolare locale 

1 - Mobilità strategica nel 
contesto comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_07 
Contenere le intersezioni tra i flussi locali, anche di tipo leggero e i flussi di 
attraversamento lungo la statale 

C 
Interventi sulla mobilità 
veicolare locale 

1 - Mobilità strategica nel 
contesto comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_13 
Completamento del sistema integrato della mobilità ciclistica della 
Valchiavenna, con definizione di percorsi e collegamenti  tra le valli 

C 
Interventi sulla mobilità 
veicolare locale 

1 - Mobilità strategica nel 
contesto comunale e 
sovracomunale 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_25 
Connettere la rete delle piste ciclabili urbane con quelle extraurbane e la 
Ciclabile Valchiavenna 

C 
Interventi sulla mobilità 
veicolare locale 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_05 
Rafforzamento delle connessioni tra le frazioni mediante la riqualificazione degli 
antichi sentieri e dei percorsi turistici. 

D 
Interventi sulla mobilità ciclo 
pedonale 

2 - Rifunzionalizzare e 
razionalizzare il sistema dei 
servizi 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_41 
Creare la connessione delle aree a verde e per servizi con un sistema a rete di 
mobilità lenta. 

D 
Interventi sulla mobilità ciclo 
pedonale 

2 - Rifunzionalizzare e 
razionalizzare il sistema dei 
servizi 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_11 
Potenziamento dei servizi di scala locale mediante realizzazione di attrezzature 
pubbliche. 

D 
Interventi sulla mobilità ciclo 
pedonale 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_02 
Rafforzamento della finalità attrattiva mediante il completamento dell'itinerario 
ciclabile di fondovalle di interesse sovraccomunale. 



COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO - VARIANTE GENERALE PGT 2022VARIANTE GENERALE PGT 2022  PAGINA 63 DI 95 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388  - e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: PRA-MPGD) –File:  PRA_PGT 2022_RA_VR_01 Scoping.docx  -  Gli orientamenti iniziali di piano e gli obiettivi strategici 

Codice 
Riepilogo delle 

previsioni 
Temi specifici 

Problematiche 

ambientali 

Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

D 
Interventi sulla mobilità ciclo 
pedonale 

4 - Abitare la casa e lo spazio 
urbano 

1 - Impatti delle nuove 
infrastrutture sulle 
componenti ambientali e 
sul paesaggi 

Az_30 
Promuovere il completamento delle reti infrastrutturali di urbanizzazione 
primaria in coerenza con il DPR 380/2001. 

D 
Interventi sulla mobilità ciclo 
pedonale 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

2 - Consumo di suolo Az_21 
Agevolare il recupero del Nuclei di Antica Formazione (NAF) con criteri di 
salvaguardia delle tecnologie e delle tipologie storiche presenti 

D 
Interventi sulla mobilità ciclo 
pedonale 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

2 - Consumo di suolo Az_22 Prevedere il recupero e la rifunzionalizzazione dei crotti  

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

4 - Abitare la casa e lo spazio 
urbano 

2 - Consumo di suolo Az_14 Densificare le aree urbanizzate. 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

4 - Abitare la casa e lo spazio 
urbano 

2 - Consumo di suolo Az_23 
Agevolare il completamento dei lotti liberi nel TUC predisponendo una 
normativa snella ed incentivante 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

7 - Equità del piano 2 - Consumo di suolo Az_42 
Definire in normativa i criteri di compensazione, perequazione ed incentivazione 
atti a favorire la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione urbana 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

8 - Riassetto e adeguamento 
della normativa del PGT alle 
recenti disposizioni normative 

2 - Consumo di suolo Az_03 
Definire il perimetro del Tessuto urbano consolidato come prescritto dall’Art.10 
comma 1/a della LR 12/05 e predisporre la carta del consumo di suolo. 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

8 - Riassetto e adeguamento 
della normativa del PGT alle 
recenti disposizioni normative 

2 - Consumo di suolo Az_08 
Ridurre la capacità insediativa teorica rispetto all’eccesso della situazione 
attuale, privilegiando soprattutto la riduzione del consumo di suolo. 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

8 - Riassetto e adeguamento 
della normativa del PGT alle 
recenti disposizioni normative 

2 - Consumo di suolo Az_20 
Incentivare il riuso del patrimonio edilizio anche con l’individuazione degli edifici 
incongrui, delle aree sottoutilizzate e/o degradate 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

2 - Rifunzionalizzare e 
razionalizzare il sistema dei 
servizi 

3 - Pressione antropica 
sulle componenti 
ambientali 

Az_04 
Valutare percorsi alternativi a via Roma e via Mario del Grosso, aventi ormai 
una sezione stradale inadeguata al traffico odierno, il cui allargamento è 
pregiudicato dalle costruzioni a diretto confine con la strada 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

5 - Riconsiderare il settore 
produttivo 

3 - Pressione antropica 
sulle componenti 
ambientali 

Az_09 
Ripensare all’organizzazione degli ambiti destinati alle attività economiche, sia 
nel rapporto con la strada statale, sia indirizzando gli interventi verso una 
maggiore integrazione con il particolare contesto della valle 
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Codice 
Riepilogo delle 

previsioni 
Temi specifici 

Problematiche 

ambientali 

Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

5 - Riconsiderare il settore 
produttivo 

3 - Pressione antropica 
sulle componenti 
ambientali 

Az_40 
Promuovere la ricettività turistica sia nella forma alberghiera sia nell'offerta 
diffusa, purché compatibile con paesaggio e ambiente 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

5 - Riconsiderare il settore 
produttivo 

3 - Pressione antropica 
sulle componenti 
ambientali 

Az_44 
Favorire  l'insediamento e la sopravvivenza delle Unità di vicinato e 
dell'artigianato di servizio, presenze  sempre compatibili e complementari alla 
funzione residenziale. 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

5 - Riconsiderare il settore 
produttivo 

3 - Pressione antropica 
sulle componenti 
ambientali 

Az_45 

Le unità di vicinato, come pure l’artigianato di servizio sono sempre compatibili 
con la residenza; nei centri di antica formazione, in presenza di ambienti idonei, 
sono consentite ed incentivate le attività ricettive, commerciali di vicinato, le 
piccole attività aziendali (cantine di degustazione di prodotti locali, vino, 
formaggi, castagne ecc.), il bed an breakfast e la ricettività diffusa. 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

8 - Riassetto e adeguamento 
della normativa del PGT alle 
recenti disposizioni normative 

3 - Pressione antropica 
sulle componenti 
ambientali 

Az_19 
Evitare la realizzazione di seconde abitazioni al di fuori del TUC o degli ATR 
vigenti 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

6 - Riattivare il contesto 
extraurbano e l’agricoltura 

4 - Crisi dell'agricoltura di 
montagna, abbandono del 
sistema pascolivo 

Az_16 Diffondere l’attività ricettiva, anche di tipo agrituristico. 

E 
Interventi per la 
valorizzazione e fruizione 
del paesaggio 

6 - Riattivare il contesto 
extraurbano e l’agricoltura 

4 - Crisi dell'agricoltura di 
montagna, abbandono del 
sistema pascolivo 

Az_18 
Salvaguardia degli ambiti agricol idi fondovalle e di mezzacosta in quanto in 
grado di strutturare  e preservare il paesaggio della valle 

F 
Contribuire alla riduzione 
del consumo di suolo 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

4 - Crisi dell'agricoltura di 
montagna, abbandono del 
sistema pascolivo 

Az_43 
Individuazione, segnalazione, valorizzazione degli elementi della memoria, dei 
segni dell’uomo e della cultura locale. 

F 
Contribuire alla riduzione 
del consumo di suolo 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

4 - Crisi dell'agricoltura di 
montagna, abbandono del 
sistema pascolivo 

Az_26 
Promuovere sinergie con la Comunità Montana nella formazione e divulgazione 
delle tematiche ambientali 

F 
Contribuire alla riduzione 
del consumo di suolo 

6 - Riattivare il contesto 
extraurbano e l’agricoltura 

4 - Crisi dell'agricoltura di 
montagna, abbandono del 
sistema pascolivo 

Az_34 
Maggior controllo nella realizzazione di strade agro – silvo – pastorali e degli 
accessi veicolari impropri a baite ed edifici sparsi in ambito agricolo: strade e 
parcheggi comportano consumo di suolo agricolo 

F 
Contribuire alla riduzione 
del consumo di suolo 

6 - Riattivare il contesto 
extraurbano e l’agricoltura 

4 - Crisi dell'agricoltura di 
montagna, abbandono del 
sistema pascolivo 

Az_35 Valorizzazione dell’agricoltura alpigiana e della zootecnia in alpeggio 

F 
Contribuire alla riduzione 
del consumo di suolo 

6 - Riattivare il contesto 
extraurbano e l’agricoltura 

4 - Crisi dell'agricoltura di 
montagna, abbandono del 
sistema pascolivo 

Az_36 
Incentivazione degli agriturismo con recupero di strutture esistenti e funzionali 
alla valorizzazione dei prodotti tipici locali 
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Codice 
Riepilogo delle 

previsioni 
Temi specifici 

Problematiche 

ambientali 

Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

F 
Contribuire alla riduzione 
del consumo di suolo 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

5 - Impoverimento 
paesistico e ambientale del 
fondovalle, del sistema 
irriguo e delle aree golenali 

Az_37 
Valorizzare e potenziare la rete ecologica evidenziando le connessioni tra 
fondovalle e versanti, promuovendo gli interventi che consentono di migliorare 
la qualità degli habitat 

F 
Contribuire alla riduzione 
del consumo di suolo 

1 - Mobilità strategica nel 
contesto comunale e 
sovracomunale 

6 - Depauperamento delle 
risorse naturali e rischio di 
impoverimento della 
biodiversità 

Az_46 
Mantenimento e valorizzazione della rete sentieristica esistente anche con la 
creazione di punti di appoggio per il parcamento dei veicoli presso la base di 
parenza dei tracciati pedonali. 

G 
Riqualificazione del sistema 
dei servizi urbani 

2 - Rifunzionalizzare e 
razionalizzare il sistema dei 
servizi 

6 - Depauperamento delle 
risorse naturali e rischio di 
impoverimento della 
biodiversità 

Az_06 
Programmare l’insediamento di attività attrattive in ambiti facilmente accessibili 
per consentire affluenza di pubblico e senza interferenze tra mezzi di trasporto 
(pedonale, ciclabile, con mezzo pubblico, con mezzo privato). 

G 
Riqualificazione del sistema 
dei servizi urbani 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

6 - Depauperamento delle 
risorse naturali e rischio di 
impoverimento della 
biodiversità 

Az_38 

Valorizzazione e miglioramento della rete sentieristica ed escursionistica 
esistente anche con la creazione di percorsi per "mountain bike" e punti di 
appoggio per il parcamento dei veicoli a motore  presso i punti di partenza dei 
tracciati 

G 
Riqualificazione del sistema 
dei servizi urbani 

4 - Abitare la casa e lo spazio 
urbano 

6 - Depauperamento delle 
risorse naturali e rischio di 
impoverimento della 
biodiversità 

Az_32 
Realizzare barriere di verde anti inquinamento tra ambiti a destinazione 
urbanistica non sempre perfettamente compatibili e completare la rete ecologica 

G 
Riqualificazione del sistema 
dei servizi urbani 

4 - Abitare la casa e lo spazio 
urbano 

6 - Depauperamento delle 
risorse naturali e rischio di 
impoverimento della 
biodiversità 

Az_33 
Valorizzare le pause di verde esistenti nel consolidato per assicurare sempre 
maggior presenza di biodiversità e completare la rete ecologica. 

L 

Incentivare la riduzione 
delle immissioni e 
promuovere l'uso delle fonti 
rinnovabili 

4 - Abitare la casa e lo spazio 
urbano 

6 - Depauperamento delle 
risorse naturali e rischio di 
impoverimento della 
biodiversità 

Az_12 
Completamento interventi di riqualificazione energetica e funzionale degli edifici 
pubblici. 

L 

Incentivare la riduzione 
delle immissioni e 
promuovere l'uso delle fonti 
rinnovabili 

8 - Riassetto e adeguamento 
della normativa del PGT alle 
recenti disposizioni normative 

6 - Depauperamento delle 
risorse naturali e rischio di 
impoverimento della 
biodiversità 

Az_24 
Limitazione del consumo di suolo e agevolazione di insediamenti volti al 
contenimento dei consumi energetici ed alla residenza. 

M 
Contribuire al riassetto 
idrogeologico 

8 - Riassetto e adeguamento 
della normativa del PGT alle 
recenti disposizioni normative 

7 - Dissesto idrogeologico Az_27 
Integrare la normativa di Piano con i disposizioni del Regolamento Regionale N. 
7 dell’Invarianza idraulica nel rispetto delle Priorità d’intervento  



COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO - VARIANTE GENERALE PGT 2022VARIANTE GENERALE PGT 2022  PAGINA 66 DI 95 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388  - e-mail: info@studiomaspes.it 

(Cod. Rif: PRA-MPGD) –File:  PRA_PGT 2022_RA_VR_01 Scoping.docx  -  Gli orientamenti iniziali di piano e gli obiettivi strategici 

Codice 
Riepilogo delle 

previsioni 
Temi specifici 

Problematiche 

ambientali 

Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

M 
Contribuire al riassetto 
idrogeologico 

8 - Riassetto e adeguamento 
della normativa del PGT alle 
recenti disposizioni normative 

7 - Dissesto idrogeologico Az_28 
Attenersi scrupolosamente al programma per la tutela e l'uso delle acque 
(PTUA). 

M 
Contribuire al riassetto 
idrogeologico 

8 - Riassetto e adeguamento 
della normativa del PGT alle 
recenti disposizioni normative 

7 - Dissesto idrogeologico Az_50 Predisporre la nuova componente geologica di Piano. 

N 
Rilanciare i settori 
dell'economia locale 

1 - Mobilità strategica nel 
contesto comunale e 
sovracomunale 

8 - Diversità strutturali dei 
paesaggi 

Az_49 Valorizzazione dei percorsi intervallivi veicolari di elevata valenza panoramica 

N 
Rilanciare i settori 
dell'economia locale 

2 - Rifunzionalizzare e 
razionalizzare il sistema dei 
servizi 

8 - Diversità strutturali dei 
paesaggi 

Az_29 
Connettere i percorsi pedonali urbani e quelli riservati alle bicilette o agli altri 
mezzi di spostamento della "mobilità lenta" con i percorsi extraurbane e con i 
sentieri escursionistici intervallivi. 

N 
Rilanciare i settori 
dell'economia locale 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

8 - Diversità strutturali dei 
paesaggi 

Az_17 
Riqualificazione funzionale della viabilità montana con finalità turistiche di 
mantenimento dei nuclei silvo-pastorali di antica formazione. 

N 
Rilanciare i settori 
dell'economia locale 

5 - Riconsiderare il settore 
produttivo 

8 - Diversità strutturali dei 
paesaggi 

Az_15 
Verificare che le nuove aree per insediamenti artigianali siano compatibili con il 
contesto urbano e paesaggistico. 

N 
Rilanciare i settori 
dell'economia locale 

6 - Riattivare il contesto 
extraurbano e l’agricoltura 

8 - Diversità strutturali dei 
paesaggi 

Az_10 
Mantenimento del paesaggio di versante salvaguardando il limes fra zone 
boschive e radure e conservando l'architettura rurale. 

O 
Contribuire al riassetto delle 
attività commerciali e 
dell'artigianato di servizio 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

8 - Diversità strutturali dei 
paesaggi 

Az_31 
Promuovere l’interramento degli elettrodotti a media tensione e dotare le linee 
aeree di sistemi per la tutela dell’avifauna (mensole boxer, spirali ecc.) 

O 
Contribuire al riassetto delle 
attività commerciali e 
dell'artigianato di servizio 

3 - Rafforzare l’identità 
culturale e turistica 

8 - Diversità strutturali dei 
paesaggi 

Az_47 
Suggerire criteri costruttivi compatibili con le elevate valenze paesaggistiche ed 
ambientali del terrtorio comunale, definendo criteri e lineee di indirizzo per la 
Commissione per il Paesaggio. 

 

8.2.2. RELAZIONI TRA GLI OBIETTIVI DEL PTR DELLA MONTAGNA CON LE AZIONI DI PIANO PROPOSTE 

ST2 Obiettivi PTR della Montagna 
Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_02 

Rafforzamento della finalità attrattiva mediante il completamento dell'itinerario ciclabile di 

fondovalle di interesse sovraccomunale. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_07 

Contenere le intersezioni tra i flussi locali, anche di tipo leggero, e i flussi di attraversamento lungo la 

statale. 
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ST2 Obiettivi PTR della Montagna 
Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_10 

Mantenimento del paesaggio di versante salvaguardando il limes fra zone boschive e radure e 

conservando l'architettura rurale. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_17 

Riqualificazione funzionale della viabilità montana con finalità turistiche di mantenimento degli 

antichi borghi silvo-pastorali 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_18 

Salvaguardia degli ambiti agricol idi fondovalle e di mezzacosta in quanto in grado di strutturare  e 

preservare il paesaggio della valle 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_22 Prevedere il recupero e la rifunzionalizzazione dei crotti. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_27 

Integrare la normativa di Piano con i disposizioni del Regolamento Regionale N. 7 dell’Invarianza 

idraulica nel rispetto delle Priorità d’intervento.  

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_28 Attenersi scrupolosamente al programma per la tutela e l'uso delle acque (PTUA). 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_29 

Connettere i percorsi pedonali urbani e quelli riservati alle bicilette o agli altri mezzi di spostamento 

della "mobilità lenta" con i percorsi extraurbane e con i sentieri escursionistici intervallivi. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_30 

Promuovere il completamento delle reti infrastrutturali di urbanizzazione primaria in coerenza con il 

DPR 380/2001. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_31 

Promuovere l’interramento degli elettrodotti a media tensione e dotare le linee aeree di sistemi per 

la tutela dell’avifauna (mensole boxer, spirali ecc.). 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_32 

Realizzare barriere di verde anti inquinamento tra ambiti a destinazione urbanistica non sempre 

perfettamente compatibili e completare la rete ecologica 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_33 

Valorizzare le pause di verde esistenti nel consolidato per assicurare sempre maggior presenza di 

biodiversità e completare la rete ecologica. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_34 

Maggior controllo nella realizzazione di strade agro – silvo – pastorali e degli accessi veicolari 

impropri a baite ed edifici sparsi in ambito agricolo: strade e parcheggi comportano consumo di 

suolo agricolo. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_35 Valorizzazione dell’agricoltura alpigiana e della zootecnia in alpeggio 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_36 

Incentivazione degli agriturismo con recupero di strutture esistenti e funzionali alla valorizzazione dei 

prodotti tipici locali 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_38 

Valorizzazione e miglioramento della rete sentieristica ed escursionistica esistente anche con la 

creazione di percorsi per "mountain bike" e punti di appoggio per il parcamento dei veicoli a 

motore  presso i punti di partenza dei tracciati 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_39 

Migliorare i collegamenti veicolari e ferroviari ai fini della sicurezza, risolvendo i punti critici per 

l’attraversamento della strada statale e per migliorare l’integrazione dei passaggi della linea 

ferroviaria con il tessuto edilizio. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_43 

Individuazione, segnalazione, valorizzazione degli elementi della memoria, dei segni dell’uomo e 

della cultura locale. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_46 

Mantenimento e valorizzazione della rete sentieristica esistente anche con la creazione di punti di 

appoggio per il parcamento dei veicoli presso la base di parenza dei tracciati pedonali. 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
AZ_48 Valorizzazione area termale in località Porettina. 
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ST2 Obiettivi PTR della Montagna 
Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_49 Valorizzazione dei percorsi intervallivi veicolari di elevata valenza panoramica 

ST2.01 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 

dell'ambiente montano 
Az_50 Predisporre la nuova componente geologica di Piano 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_05 

Rafforzzamento delle connessioni tra le frazioni mediante la riqualificazione degli antichi sentieri e 

dei percorsi turistici. 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_08 

Ridurre la capacità insediativa teorica rispetto all’eccesso della situazione attuale, privilegiando 

soprattutto la riduzione del consumo di suolo. 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_09 

Ripensare all’organizzazione degli ambiti destinati alle attività economiche, sia nel rapporto con la 

strada statale, sia indirizzando gli interventi ad una maggiore integrazione con il particolare 

contesto della valle 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_14 Densificare le aree urbanizzate 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_15 

Verificare che le nuove aree per insediamenti artigianali siano compatibili con il contesto urbano e 

paesaggistico 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_16 Diffondere l’attività ricettiva, anche di tipo agrituristico. 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_19 Evitare la realizzazione di seconde abitazioni al di fuori del TUC o degli ATR vigenti 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_20 

Incentivare il riuso del patrimonio edilizio anche con l’individuazione degli edifici incongrui, delle 

aree sottoutilizzate e/o degradate 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_21 

Agevolare il recupero del Nuclei di Antica Formazione (NAF) con criteri di salvaguardia delle 

tecnologie e delle tipologie storiche presenti 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_23 

Agevolare il completamento dei lotti liberi nel TUC predisponendo una normativa snella ed 

incentivante 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_24 

Limitazione del consumo di suolo e agevolazione di insediamenti volti al contenimento dei consumi 

energetici ed alla residenza. 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_25 Connettere la rete delle piste ciclabili urbane con quelle extraurbane e la Ciclabile Valchiavenna 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_30 

Promuovere il completamento delle reti infrastrutturali di urbanizzazione primaria in coerenza con il 

DPR 380/2001 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_32 

Realizzare barriere di verde anti inquinamento tra ambiti a destinazione urbanistica non sempre 

perfettamente compatibili e completare la rete ecologica 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_40 

Promuovere la ricettività turistica sia nella forma alberghiera sia nell'offerta diffusa, purché 

compatibile con paesaggio e ambiente 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_42 

Definire in normativa i criteri di compensazione, perequazione ed incentivazione atti a favorire la 

riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione urbana 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_44 

Favorire  l'insediamento e la sopravvivenza delle Unità di vicinato e dell'artigianato di servizio, 

presenze  sempre compatibili e complementari alla funzione residenziale. 
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ST2 Obiettivi PTR della Montagna 
Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_45 

Le unità di vicinato, come pure l’artigianato di servizio sono sempre compatibili con la residenza; nei 

centri di antica formazione, in presenza di ambienti idonei, sono consentite ed incentivate le 

attività ricettive, commerciali di vicinato, le piccole attività aziendali (cantine di degustazione di 

prodotti locali, vino, formaggi, castagne ecc.), il bed an breakfast e la ricettività diffusa. 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_47 

Suggerire criteri costruttivi compatibili con le elevate valenze paesaggistiche ed ambientali del 

terrtorio comunale, definendo criteri e lineee di indirizzo per la Commissione per il Paesaggio. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_03 

Definire il perimetro del Tessuto urbano consolidato come prescritto dall’Art.10 comma 1/a della LR 

12/05 e predisporre la carta del consumo di suolo. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_05 

Rafforzzamento delle connessioni tra le frazioni mediante la riqualificazione degli antichi sentieri e 

dei percorsi turistici. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_08 

Ridurre la capacità insediativa teorica rispetto all’eccesso della situazione attuale, privilegiando 

soprattutto la riduzione del consumo di suolo. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_14 Densificare le aree urbanizzate 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_15 

Verificare che le nuove aree per insediamenti artigianali siano compatibili con il contesto urbano e 

paesaggistico 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_16 Diffondere l’attività ricettiva, anche di tipo agrituristico. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_17 

Riqualificazione funzionale della viabilità montana con finalità turistiche di mantenimento degli 

antichi borghi silvo-pastorali 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_18 

Salvaguardia degli ambiti agricol idi fondovalle e di mezzacosta in quanto in grado di strutturare  e 

preservare il paesaggio della valle 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_19 Evitare la realizzazione di seconde abitazioni al di fuori del TUC o degli ATR vigenti 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_20 

Incentivare il riuso del patrimonio edilizio anche con l’individuazione degli edifici incongrui, delle 

aree sottoutilizzate e/o degradate 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_21 

Agevolare il recupero del Nuclei di Antica Formazione (NAF) con criteri di salvaguardia delle 

tecnologie e delle tipologie storiche presenti 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_22 Prevedere il recupero e la rifunzionalizzazione dei crotti di Prata 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_23 

Agevolare il completamento dei lotti liberi nel TUC predisponendo una normativa snella ed 

incentivante. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_24 

Limitazione del consumo di suolo e agevolazione di insediamenti volti al contenimento dei consumi 

energetici ed alla residenza. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_26 

Promuovere sinergie con la Comunità Montana nella formazione e divulgazione delle tematiche 

ambientali. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_29 

Connettere i percorsi pedonali urbani e quelli riservati alle bicilette o agli altri mezzi di spostamento 

della "mobilità lenta" con i percorsi extraurbane e con i sentieri escursionistici intervallivi. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_38 

Valorizzazione e miglioramento della rete sentieristica ed escursionistica esistente anche con la 

creazione di percorsi per "mountain bike" e punti di appoggio per il parcamento dei veicoli a 

motore  presso i punti di partenza dei tracciati. 
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ST2 Obiettivi PTR della Montagna 
Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_40 

Promuovere la ricettività turistica sia nella forma alberghiera sia nell'offerta diffusa, purché 

compatibile con paesaggio e ambiente. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_44 

Favorire  l'insediamento e la sopravvivenza delle Unità di vicinato e dell'artigianato di servizio, 

presenze  sempre compatibili e complementari alla funzione residenziale. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_45 

Le unità di vicinato, come pure l’artigianato di servizio sono sempre compatibili con la residenza; nei 

centri di antica formazione, in presenza di ambienti idonei, sono consentite ed incentivate le 

attività ricettive, commerciali di vicinato, le piccole attività aziendali (cantine di degustazione di 

prodotti locali, vino, formaggi, castagne ecc.), il bed an breakfast e la ricettività diffusa. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_47 

Suggerire criteri costruttivi compatibili con le elevate valenze paesaggistiche ed ambientali del 

terrtorio comunale, definendo criteri e lineee di indirizzo per la Commissione per il Paesaggio. 

ST2.04 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso 

dell'ambiente 
Az_49 Valorizzazione dei percorsi intervallivi veicolari di elevata valenza panoramica. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_01 Adeguamento funzionale della viabilità esistente.; 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_01 Adeguamento funzionale della viabilità esistente. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_02 
Rafforzamento della finalità attrattiva mediante il completamento dell'itinerario ciclabile di 

fondovalle di interesse sovraccomunale 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_05 
Rafforzamento delle connessioni tra le frazioni mediante la riqualificazione degli antichi sentieri e dei 

percorsi turistici. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_08 
Ridurre la capacità insediativa teorica rispetto all’eccesso della situazione attuale, privilegiando 

soprattutto la riduzione del consumo di suolo. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_09 

Ripensare all’organizzazione degli ambiti destinati alle attività economiche, sia nel rapporto con la 

strada statale, sia indirizzando gli interventi ad una maggiore integrazione con il particolare 

contesto della valle. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_11 Potenziamento dei servizi di scala locale mediante realizzazione di attrezzature pubbliche. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_11 Potenziamento dei servizi di scala locale mediante realizzazione di attrezzature pubbliche. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_12 Completamento interventi di riqualificazione energetica e funzionale degli edifici pubblici. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_13 
Completamento del sistema integrato della mobilità ciclistica della Valchiavenna, con definizione di 

percorsi e collegamenti  tra le valli. 
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ST2 Obiettivi PTR della Montagna 
Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_14 Densificare le aree urbanizzate. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_15 
Verificare che le nuove aree per insediamenti artigianali siano compatibili con il contesto urbano e 

paesaggistico. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_16 Diffondere l’attività ricettiva, anche di tipo agrituristico. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_19 Evitare la realizzazione di seconde abitazioni al di fuori del TUC o degli ATR vigenti. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_20 
Incentivare il riuso del patrimonio edilizio anche con l’individuazione degli edifici incongrui, delle 

aree sottoutilizzate e/o degradate. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_21 
Agevolare il recupero del Nuclei di Antica Formazione (NAF) con criteri di salvaguardia delle 

tecnologie e delle tipologie storiche presenti. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_23 
Agevolare il completamento dei lotti liberi nel TUC predisponendo una normativa snella ed 

incentivante. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_24 
Limitazione del consumo di suolo e agevolazione di insediamenti volti al contenimento dei consumi 

energetici ed alla residenza. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_25 Connettere la rete delle piste ciclabili urbane con quelle extraurbane e la Ciclabile Valchiavenna. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_27 
Integrare la normativa di Piano con i disposizioni del Regolamento Regionale N. 7 dell’Invarianza 

idraulica nel rispetto delle Priorità d’intervento. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_28 Attenersi scrupolosamente al programma per la tutela e l'uso delle acque (PTUA). 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_39 

Migliorare i collegamenti veicolari e ferroviari ai fini della sicurezza, risolvendo i punti critici per 

l’attraversamento della strada statale e per migliorare l’integrazione dei passaggi della linea 

ferroviaria con il tessuto edilizio. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_40 
Promuovere la ricettività turistica sia nella forma alberghiera sia nell'offerta diffusa, purché 

compatibile con paesaggio e ambiente 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_41 Creare la connessione della aree a verde e per servizi con un sistema a rete di mobilità lenta 
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ST2 Obiettivi PTR della Montagna 
Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_44 
Favorire  l'insediamento e la sopravvivenza delle Unità di vicinato e dell'artigianato di servizio, 

presenze  sempre compatibili e complementari alla funzione residenziale. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_45 

Le unità di vicinato, come pure l’artigianato di servizio sono sempre compatibili con la residenza; nei 

centri di antica formazione, in presenza di ambienti idonei, sono consentite ed incentivate le 

attività ricettive, commerciali di vicinato, le piccole attività aziendali (cantine di degustazione di 

prodotti locali, vino, formaggi, castagne ecc.), il bed an breakfast e la ricettività diffusa. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_47 
Suggerire criteri costruttivi compatibili con le elevate valenze paesaggistiche ed ambientali del 

terrtorio comunale, definendo criteri e lineee di indirizzo per la Commissione per il Paesaggio. 

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

AZ_48 Valorizzazione area termale in località Porettina.  

ST2.05 

Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 

prospettiva di lungo perido, senza pregiudicarne la 

qualità 

Az_50 Predisporre la nuova componente geologica di Piano 

ST2.06 

Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta 

di trasporto pubblico con riguardo all’impatto sul 

paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale 

effetto insediativi; 

Az_12 Completamento interventi di riqualificazione energetica e funzionale degli edifici pubblici. 

ST2.06 

Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta 

di trasporto pubblico con riguardo all’impatto sul 

paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale 

effetto insediativi; 

Az_13 
Completamento del sistema integrato della mobilità ciclistica della Valchiavenna, con definizione di 

percorsi e collegamenti  tra le valli. 

ST2.06 

Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta 

di trasporto pubblico con riguardo all’impatto sul 

paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale 

effetto insediativi; 

Az_41 Creare la connessione della aree a verde e per servizi con un sistema a rete di mobilità lenta. 

ST2.09 
Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi 

per i piccoli centri (ITC, ecc.) 
AZ_48 Valorizzazione area termale in località Porettina. 

ST2.10 

Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse 

aree del Sistema Montano, che porti ad una crescita 

rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree 

Az_05 
Rafforzamento delle connessioni tra le frazioni mediante la riqualificazione degli antichi sentieri e dei 

percorsi turistici. 

ST2.10 

Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse 

aree del Sistema Montano, che porti ad una crescita 

rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree 

Az_15 
Verificare che le nuove aree per insediamenti artigianali siano compatibili con il contesto urbano e 

paesaggistico 

ST2.10 

Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse 

aree del Sistema Montano, che porti ad una crescita 

rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree 

Az_16 Diffondere l’attività ricettiva, anche di tipo agrituristico. 

ST2.10 

Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse 

aree del Sistema Montano, che porti ad una crescita 

rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree 

Az_40 
Promuovere la ricettività turistica sia nella forma alberghiera sia nell'offerta diffusa, purché 

compatibile con paesaggio e ambiente 
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ST2 Obiettivi PTR della Montagna 
Codice 

azioni 
Azioni  PGT 

ST2.10 

Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse 

aree del Sistema Montano, che porti ad una crescita 

rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree 

Az_44 
Favorire  l'insediamento e la sopravvivenza delle Unità di vicinato e dell'artigianato di servizio, 

presenze  sempre compatibili e complementari alla funzione residenziale. 

ST2.10 

Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse 

aree del Sistema Montano, che porti ad una crescita 

rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree 

Az_45 

Le unità di vicinato, come pure l’artigianato di servizio sono sempre compatibili con la residenza; nei 

centri di antica formazione, in presenza di ambienti idonei, sono consentite ed incentivate le 

attività ricettive, commerciali di vicinato, le piccole attività aziendali (cantine di degustazione di 

prodotti locali, vino, formaggi, castagne ecc.), il bed an breakfast e la ricettività diffusa. 

ST2_06 

Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta 

di trasporto pubblico con riguardo all’impatto sul 

paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale 

effetto insediativo 

Az_04 

Valutare percorsi alternativi a via Roma e via Mario del Grosso, aventi ormai una sezione stradale 

inadeguata al traffico odierno, il cui allargamento è pregiudicato dalle costruzioni a diretto 

confine con la strada 

ST2_06 

Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta 

di trasporto pubblico con riguardo all’impatto sul 

paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale 

effetto insediativo 

Az_06 

Programmare l’insediamento di attività attrattive di traffico o con affluenza di pubblico tenendo 

conto del livello di accessibilità delle aree, secondo i diversi mezzi di trasporto (pedonale, ciclabile, 

con mezzo pubblico, con mezzo privato). 

ST2_06 

Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta 

di trasporto pubblico con riguardo all’impatto sul 

paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale 

effetto insediativo 

Az_07 
Contenere le intersezioni tra i flussi locali, anche di tipo leggero, e i flussi di attraversamento lungo la 

statale 

ST2.02 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici 

e identitari del territorio 
Az_37 

Valorizzare e potenziare la rete ecologica evidenziando le connessioni tra fondovalle e versanti, 

promuovendo gli interventi che consentono di migliorare la qualità degli habitat. 
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9. METODOLOGIA DI ANALISI E VALUTAZIONE 

9.1. INTEGRAZIONE DEL PTR IN APPLICAZIONE DELLA LR 31/2014 

La Variante del Piano Territoriale della Regione Lombardia si è resa necessaria a seguito degli accordi 

con l’Unione Europea ed incoerenza con i disposti della LR 31/2014 in cui si affrontano le tematiche 

relative alla riduzione del consumo di suolo agricolo, in coerenza la “Strutturazione della strategia 

regionale di sostenibilità ambientale (SRSA)” prevista dal d.lgs. 152/2006. 

La Strategia ha come obiettivo fondamentale quello di orientare piani e programmi alla coerenza con 

modalità, priorità ed azioni puntualizzate dalla Regione; il PTR, che rappresenta il Piano Territoriale di 

riferimento per tutti gli strumenti subordinati alle diverse scale di pianificazione regionale, non si 

poteva certamente sottrarre a tale impegno visto che costituisce il quadro di riferimento per tutte le 

valutazioni ambientali della Regione. 

Perseguendo le proposte della SRSA è possibile coordinare gli effetti che discendono da scelte 

decisionali operate ai diversi livelli di pianificazione, verificarne gli effetti cumulativi, supportare la 

sostenibilità complessiva delle scelte programmatorie, per cui costituisce condizione necessaria 

anche per agevolare le successive operazioni di monitoraggio integrato degli obiettivi di sostenibilità 

ambientale da effettuare in prima battuta con i macroindicatori spaziali e da verificare con gli 

indicatori di settore. 

Nel percorso di valutazione ambientale strategica relativa all’integrazione del PTR ai contenuti della LR 

31/2014, la Regione ha sviluppato un primo passaggio di definizione dei contenuti della strategia di 

sostenibilità regionale, il cui esito è riportato nei due allegati a cui si rinvia: 

 

Il primo passaggio del processo di territorializzazione proposto 

dal PTR viene articolato in due momenti distinti: 

● la definizione degli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) di 

tutta la Regione Lombardia definiti secondo i seguenti 

principi: 

> integrazione con gli altri livelli di governance 

territoriale già presenti, di carattere istituzionale 

(Città Metropolitana, Province, Comunità 

Montane) o intro- dotti da livelli di pianificazione 

territoriale (PTR e PTRA, PPR e PTCP) 

> coerenza con i contenuti dell’Allegato “A” alla 

DGR367/2013 di avvio del procedimento: entità 

territoriali a forte integrazione morfologica, storica, 

infrastrutturale e socioeconomica. Sono elemento 

di supporto alle fasi diagnostiche, valutative e 

strategiche del Piano 

Il risultato di questo percorso ha portato 

all’individuazione di 33 porzioni del territorio regionale, 

tre delle quali appartengono alla Provincia di Sondrio 

(ATO 1 Bassa e Media Valtellina, ATO 17 Media e Alta 

Valtellina, ATO 29 – Valchiavenna). 

 
Figura 15 – a destra la Copertine dei documenti Allegati alla Integrazione del PTR con i 

contenuti della LR 31/2014 

 

● la declinazione dei Quadri Ambientali di Riferimento (QAR). 

Questi ultimi sono finalizzati a “delineare insiemi territoriali minimi connotati da caratteri 

ambientali congruenti al loro interno, entro i quali gli indicatori di contesto assumano una ridotta 
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variabilità così da consentire, in prospettiva, la definizione di un panel di indicatori con valori 

omogenei internamente a realtà territoriale considerata; i QAR rappresentano quindi 

l’opportuno anello di integrazione tra la fase progettuale/processuale delineata 

dall’integrazione del PTR e il contestuale percorso di VAS”. 

“La metodologia di prima individuazione dei QAR ha un carattere sperimentale ed ha come 

obiettivo quello di giungere alla individuazione di porzioni del territorio entro cui sia possibile 

dispiegare concretamente policies ambientali e azioni di governance locali in un quadro di 

concreta omogeneità di risposta ambientale”. 

In coerenza con i criteri sopra specificati, il PTR ha individuato per la Provincia di Sondrio anche Nº 14 

QAR così articolati: 

Nell’ATO  1 Nº 8  QAR (177 – 178 – 179 - 180 – 181 – 182 – 183 – 184); 

Nell’ATO 17 Nº 4  QAR (175 – 176 – 179 – 187) 

Nell’ATO 29 Nº 2  QAR (185 e 186). 

9.2. CONSUMO DI SUOLO E ADEGUAMENTO DEL PTR ALLA LR 31/2014 

L'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 per la riduzione del 

consumo di suolo è stata approvata dal Consiglio regionale con delibera n. 411 del 19 dicembre 

2018. Ha acquistato efficacia il 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e 

concorsi, dell'avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 2019). 

La funzione del PTR è quella di adeguare la pianificazione regionale e, a cascata, quella provinciale e 

comunale, ai principi contenuti nella LR 31 del 28 novembre 2014 “Disposizioni per la riduzione del 

consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato” con la finalità di raggiungere l’obiettivo 

comunitario del consumo di suolo zero nel 2050. La presente variante Generale del PGT prevede 

l’adeguamento alla LR 31/2014 come previsto dall’art. 5 commi 3 e 4 della medesima, attenendosi a 

quanto previsto dal PTR adeguato alla LR 31/2014. 

In conformità a quanto previsto dai Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di 

suolo di cui al Progetto di integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/14 il processo si strutturerà in fasi 

piuttosto articolate, che comprendono: 

● Individuazione del suolo utile netto (SUN) 

● Analisi della capacità insediativa e offerta del PGT vigente 

● Stima dei fabbisogni (residenziali e per altre funzioni urbane); 

● Redazione della Carta del Consumo di Suolo – Stato di fatto e di diritto; 

● Redazione della Carta del Consumo di Suolo – Carta della qualità dei suoli liberi; 

● Definizione delle soglie comunali di riduzione del Consumo di Suolo; 

● Applicazione delle soglie di riduzione agli Ambiti di trasformazione su suolo libero non 

attuati; 

● Definizione del Bilancio Ecologico dei Suoli. 

 

Nella tabella che segue sono riportate le indicazioni specifiche del PTR31 per l’ATO 29 della 

Valchiavenna. 

ATO 29 - VALCHIAVENNA 

L’indice di urbanizzazione dell’ambito (2,8%), è leggermente inferiore all’indice provinciale (3,3%). Possono, qui, 

distinguersi due sottosistemi insediativi. Il sistema della media valle, gravitante su Chiavenna, che occupa il fondovalle 

lungo il corso del Mera, con prosecuzione fino a Villa di Chiavenna. Il tessuto urbano è prevalentemente residenziale, 

vocato anche alla fruizione turistica, con episodi produttivi prevalentemente concentrati a sud di Chiavenna.  

Il sistema dell’alta valle, con gli insediamenti turistici, in quota, di Campodolcino e Madesimo, direttamente connessi con 

il sistema turistico Svizzero e caratterizzati da agglomerati insediativi recenti attestati attorno ai nuclei di primo 

insediamento. In entrambi i sistemi il consumo di suolo è distribuito in modo disomogeneo, essendo perlopiù 

concentrato laddove le condizioni orografiche e il sistema delle infrastrutture consentono più agevolmente 

l’insediamento di tessuti urbani. Infatti, ai livelli di urbanizzazione nulli o irrilevanti delle dorsali e dei versanti si 

contrappongono i livelli consistenti di urbanizzazione dei fondovalle o dei piani in quota. Tale condizione è 

efficacemente descritta dalla tavola 05.D1, ove a fronte di indici di urbanizzazione comunale relativamente bassi 

corrispondono livelli di criticità del suolo utile netto decisamente elevati. La distribuzione della qualità dei suoli e 

variabile, con la presenza alternata di classi di qualità elevata, media e bassa. Nel fondo valle persistono coltivazioni 

foraggere, con presenze residue di vigneto nell’areale di Chiavenna (tavola 05.D3). Nella porzione di alta valle si 

sviluppano le pratiche agricole e le colture di montagna (alpeggi, maggenghi, prati e pascoli d’alta quota e 

castagneti da frutto), di alta strutturazione del paesaggio, esposti alla possibile erosione delle porzioni a contatto con 
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gli insediamenti (tavola 02.A3). 

Le previsioni di consumo di suolo dei PGT sono, per dimensione e frequenza, inferiori a quelli del resto della Provincia. 

Tuttavia, anche in questo caso, le aspettative e le pressioni di trasformazione potrebbero accentuarsi per effetto dei 

maggiori gradi di accessibilità indotti dalla previsione della variante della SS dello Spluga, da realizzarsi sino a 

Chiavenna.  

Il rischio di una maggiore tendenza urbanizzativa, indotta dalla vocazione turistica e da nuovi gradi di accessibilità è, 

quindi più forte. Stante i caratteri di minore pressione insediativa e di trasformazione, i consumi di suolo eventualmente 

necessari per il soddisfacimento dei fabbisogni potranno riferirsi ad archi temporali leggermente superiori a quelli da 

considerare per il resto della Provincia. La ripartizione della soglia di riduzione del consumo di suolo dovrebbe 

differenziarsi rispetto ai diversi sistemi territoriali presenti, anche in considerazione dei diversi ruoli assunti dai poli per 

l’erogazione dei servizi, di base e turistici, o per la loro diversa connotazione economica. Per gli altri Comuni di rango 

inferiore, la diminuzione del consumo di suolo dovrebbe tendere al mantenimento delle aree libere poste lungo le 

direttrici di connessione ambientale del fondo valle con i versanti. Nelle porzioni basse dei versanti, a contatto con il 

fondovalle, assume carattere prioritario la salvaguardia dei suoli e delle strutture agrarie utilizzate per le pratiche 

colturali di pregio (viti terrazzate).  

Nell’areale di Campodolcino-Madesimo, è opportuno che l’eventuale consumo di suolo ammesso, a valle 

dell’applicazione della soglia di riduzione, si ponga in continuità con gli insediamenti esistenti, senza alterare, al 

contempo, il rapporto insistente tra gli insediamenti rurali e le loro strutture agrarie, anche di sistemazione del suolo. 

L’ATO è ricompreso nell’area alpina di qualità dell’aria di cui alla DGR IX / 2605 del 30/11/2011, con presenza di 

fondovalle significativamente urbanizzati e classificati dalla stessa DGR come zona D. In tali porzioni di fondovalle la 

regolamentazione comunale in materia dovrà prevedere che i nuovi edifici da realizzare (anche in ambiti di 

rigenerazione) rispondano a livelli elevati di prestazione energetica. Laddove imprescindibile, il nuovo consumo di suolo 

dei fondovalle dovrà privilegiare localizzazioni limitrofe al sistema locale dei servizi e alle reti di mobilità (preferibilmente 

di trasporto pubblico). 

 

Tabella 1: indicazioni specifiche ATO 29 Valchiavenna 

 

9.2.1. QAR: QUADRO AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 

La Regione Lombardia ha predisposto una serie di documenti funzionali anche all’aggiornamento 

della pianificazione comunale oltre che al PTR, che viene arricchito con i contenuti della LR 31/2014. 

Per la riduzione del consumo di suolo sono stati predisposti, in via sperimentale, gli ambiti funzionali ATO 

(Ambiti Territoriali Omogenei) e i QUAR (Quadri Ambientali di Riferimento) che ricoprono l’intero 

territorio regionale: Il Comune di Prata Camportaccio fa parte del QAR Nº 1-186 

Per la definizione delle caratteristiche di ciascun QAR (Cfr. diagramma radar) vengono utilizzati i 

cinque macroindicatori proposti nel Rapporto Preliminare di VAS del PTR. 

Quelli a cui si chiede di fare riferimento in quanto considerati indispensabili per le analisi e gli 

aggiornamenti, sono di seguito elencati e dettagliatamente descritti al punto 9.5. Selezione degli 

Indicatori spaziali: 

● Habitat Standard 

● Diffusione insediativa 

● Biopotenzialità 

● Superficie drenante 

● Coefficiente. di frammentazione strade extraurbane 

● Suolo residuale 

 

29_186 

Chiavenna 

Gordona 

Menarola 

Mese 
Novate Mezzola 

Piuro 

Prata Camportaccio 

Samolaco 

Verceia 

Villa di Chiavenna 
 

Sup. territoriale ha = 
Residenti N = 

Abitanti die N = 

 

38.057,38 
36.475 

31.775 

 

Figura 16 - Sopra il QAR 186 di riferimento per i comuni elencati; a detra la provincia di Sondrio con il perimetro dell'ATO 29 della 

Valchiavenna 
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Figura 17 – Diagramma Radar del QAR 1 186 dell’ATO 29 “Valchiavenna” 

 

Si tratta dei descrittori delle valenze ambientali che caratterizzano i territori comunali e che sono stati 

utilizzati per garantire livelli di omogeneità nel calcolo e nelle valutazioni dei paesaggi; la Regione ha 

pertanto declinato (Cfr. allegato F del Rapporto preliminare VAS del PTR) le modalità di calcolo a cui 

attenersi nella redazione degli strumenti urbanistici per contribuire a completare il complesso puzzle 

del PTR. 

9.2.2. RAPPORTI TRA MACROINDICATORI E FATTORI DI VULNERABILITÀ 

Il Piano Territoriale della Regione Lombardia stabilisce i criteri a cui attenersi nella redazione del 

Rapporto Ambientale dei piani urbanistici subordinati; in particolare si evidenzia che i 

macroindicatori selezionati sono di rilevante importanza anche per la loro significatività riguardo i 

fattori di vulnerabilità territoriale a scala vasta17. 

Gli indicatori spaziali sono applicati alle fasce di paesaggio VAS per effettuare la caratterizzazione.  

 Gli indicatori spaziali (macroindicatori) sono stati selezionati in relazione alla loro significatività nei 

confronti dei fattori di vulnerabilità territoriale a scala vasta.  

 
17 Variante finalizzata alla revisione del PTR comprensivo del Piano Paesaggistico Regionale. Rapporto preliminare – 

Allegato F 07/07/14 
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La tabella che segue rappresenta le relazioni tra fattori di vulnerabilità e indicatori spaziali scelti. La 

prima riga riporta i fattori di vulnerabilità, la prima colonna i macroindicatori, le caselle con “x” 

indicano la significatività dell’indicatore nei confronti del fattore di vulnerabilità incrociato. 

 

Figura 18 - Tabella di individuazione delle relazioni tra macroindicatori e fattori di vulnerabilità 

 

I riferimenti al ruolo degli indicatori per la definizione delle vulnerabilità dei sistemi paesistico-ambientali 

sono specificati dettagliatamente al punto 2.2.4 “Indicatori spaziali” della Valutazione Ambientale 

Strategica del Rapporto Ambientale PTR 2021 e di seguito riportati: 

Iperstrutturazione del territorio 

Macroindicatori: Habitat Standard (HS), Coefficiente di frammentazione, Indice di superficie drenante 

L’aumento di superfici utilizzate dall’uomo per vivere (rilevate dall’HS) e utilizzate in modo intensivo (infrastrutture e aree 
urbanizzate) favorisce la frammentazione e la riduzione della connettività del mosaico paesistico-ambientale, riducendo 
anche gli scambi energetici e compensativi tra elementi energivori ed elementi regolatori dell’equilibrio ecosistemico. Dal 
punto di vista degli effetti sui cambiamenti climatici, l’aumento di infrastrutturazione del territorio contribuisce ad aumentare i 
volumi complessivi di traffico e di richiesta energetica, quindi di emissioni climalteranti. La realizzazione di nuove 
infrastrutture incide sull’aumento di consumo e di spreco di suolo, sulla diminuzione della superficie drenante e sul rischio 
idrogeologico, con ricadute significative sul ciclo delle acque. 

Il tutto intensifica la pressione antropica e determina la riduzione della superficie filtrante che incide sul deflusso delle acque, 
aumentando le portate dei corsi d’acqua recettori, con conseguente aumento del rischio idraulico. Il macroindicatore HS è in 
grado di verificare la pressione antropica, mentre “HS funzioni” descrive la ripartizione delle funzioni necessarie alla 
funzionalità di un habitat umano, in questo caso particolare l’incidenza delle infrastrutture e delle strutture specializzate (“HS 
sussidiario”). 

 

 

Specializzazione degli elementi 

Macroindicatori: Habitat Standard (HS), Biopotenzialità territoriale BTC Hu, Indice di superficie drenante 

Un’omogeneità spinta degli elementi strutturali e funzionali di un paesaggio può rispecchiare una tendenza alla 
specializzazione e all’intensità d’uso. La vulnerabilità aumenta in presenza di disturbi, in quanto le strutture specialistiche 
sono più rigide e in grado di minor adattabilità alle variazioni. La percentuale di elementi specializzati ne completa il quadro. 

La BTC descrive la quantità e la qualità di energia latente18 degli ecosistemi naturali e antropici: più un ambito è 
caratterizzato da elementi antropici specializzati, particolarmente energivori, minore è la quota di BTC, in particolare le 
biopotenzialità fornita dagli ecosistemi antropici. Peraltro, gli ambiti caratterizzati da bassa biopotenzialità sono anche quelli 
in cui si registra una maggiore incidenza delle superfici non drenanti, rilevata dall’Indice di superficie drenante. 

 

 

 
18 Per energia latente si intende l’energia immagazzinata nell’Ecosistema (biomassa), che può essere liberata in caso di utilizzo 

ai fini energetici. Per questo motivo l’unità di misura della Biopotenzialità è espressa in Megacalorie/mq/anno 
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Incompatibilità reciproca tra elementi 

Macroindicatori: Habitat Standard (HS), SPRAWL, Coefficiente di frammentazione 

Gli elementi interferenti dipendono dalla tipologia di paesaggio individuata da HS. Ad esempio, all’interno di una matrice rurale 
la presenza di infrastrutture e capannoni industriali si pone in forte contrasto con gli elementi che compongono la matrice del 
paesaggio, limitando la funzionalità dell’ambito.  

L’indice di sprawl evidenzia le superfici interferite dagli insediamenti e dalle infrastrutture, definendo il peso delle interferenze 
rispetto all’intero territorio.  

Il coefficiente di frammentazione, costruito per il territorio extraurbano, fornisce una stima delle superfici penalizzate 
dall’effetto di frammentazione indotto dalla presenza delle infrastrutture. 

La frammentazione è uno dei processi che maggiormente tende a destrutturare un ambito e a ridurne le relazioni. Inoltre, ogni 
infrastruttura determina effetti diretti e indiretti sulle componenti ambientali (inquinamento delle acque, dei suoli e dell’aria, 
interferenze con fauna e vegetazione, ecc.). 

 

 

Elevata concentrazione di una medesima popolazione e intensità d’uso delle risorse 

Macroindicatori: Habitat Standard (HS), Biopotenzialità territoriale (BTC Hu), Indice di superficie drenante, Coefficiente di 

frammentazione 

Nei nostri territori le concentrazioni di popolazioni critiche sono quelle umane; pertanto, tale aspetto può essere descritto da 
macroindicatori di pressione antropica. 

HS restituisce il peso dell’Habitat umano individuando le variazioni delle tipologie di paesaggio delle fasce in funzione 
dell’aumento del carico antropico rispetto alle funzioni ecologiche principali. 

La Biopotenzialità (BTC Hu) può essere utilizzata come succedaneo per la valutazione della qualità delle strutture insediative: 
più si riducono i valori rilevati, più si registra un abbassamento della qualità. 

L’indice di superficie drenante corrisponde al suolo impermeabilizzato. Restituisce così la percentuale di suolo che permette 
l’infiltrazione delle acque meteoriche. L’aumento dell’impermeabilizzazione è una delle cause dell’aumento del rischio 
idraulico e dell’alterazione degli equilibri idrologici che aumentano le vulnerabilità locali. 

L’aumento di frammentazione è in genere uno dei segnali più evidenti dell’aumento di pressione antropica in un sistema di 
paesaggio. 

 

 

Velocità delle trasformazioni 

Macroindicatori: SPRAWL, Coefficiente di frammentazione, Indice di superficie drenante 

La velocità di trasformazione è misurabile attraverso idonei programmi di monitoraggio. Ciò nonostante, i sistemi paesistico-
ambientali mostrano sintomi di trasformazioni che, soprattutto in mancanza di monitoraggi, è bene interpretare. 

Alcuni indicatori spaziali sono in grado di allertare rispetto a trasformazioni in atto, veloci e magari estranee al sistema di 
risorse (naturali e culturali) presenti in un dato ambito. 

L’HS descrive la tipologia di paesaggio in funzione del carico antropico, segnalando eventuali cambiamenti; variazioni 
negative dei valori registrati indicano la presenza di una fase di transizione da un tipo di paesaggio ad un altro. Tale 
transizione sottende una nuova organizzazione delle funzioni e, conseguentemente, una nuova struttura del paesaggio. 

Le dinamiche insediative evidenziate dall’indice di Sprawl sono uno dei processi più evidenti delle trasformazioni di paesaggi. 

L’aumento di frammentazione prodotta dalle strade è in genere uno dei segnali più evidenti di dinamiche di trasformazione in 
atto, anche a causa delle dinamiche insediative indotte, ovvero dalla necessità derivata dal modello insediativo diffuso. 

 

 

Degrado degli habitat e degli ecosistemi 

Macroindicatori: SPRAWL, Biopotenzialità territoriale (BTC), Indice di superficie drenante, Coefficiente di frammentazione 

Il degrado degli ecosistemi può essere interpretato come un processo di perdita/riduzione dell’integrità ecosistemica. Questa è 
direttamente legata alle funzionalità ecologiche degli ecosistemi naturali presenti in un certo ambito, alla loro robustezza e 
resilienza.  

Lo SPRAWL restituisce la quantità di territorio aperto occupato e interferito dalle strutture antropiche (insediamenti e 
infrastrutture), che si pongono in contrasto con le dinamiche degli  

ecosistemi naturali.  

 La BTC stima il peso e la qualità complessiva degli ecosistemi, oltre a segnalare il ruolo regolatore/dissipativo delle singole 
fasce all’interno del sistema paesistico-ambientale della  

Regione. In particolare, la BTC Hn descrive il peso degli elementi afferenti agli ecosistemi naturali presenti in un dato ambito.  

L’indice di superficie drenante individua percentuale di superficie permeabile all’interno di un  

sistema paesistico-ambientale. Una scarsa superficie drenante può significare una tendenza al rischio idrogeologico e a forme 
di degrado dovute a fenomeni alluvionali.  

La frammentazione è significativa di quanto le infrastrutture contribuiscano ad interrompere e  

dividere in frammenti sempre più piccoli il mosaico paesistico-ambientale, riducendo la funzionalità degli ecosistemi, 
determinante per la loro integrità.  

 

 

9.3. GLI AMBITI TERRITORIALI DI VALUTAZIONE 

Gli ambiti sono definibili come subsistemi paesistici, caratterizzati sia strutturalmente che funzionalmente 

dagli ecosistemi (elementi del paesaggio) attraverso cui sono organizzati. 
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Le unità ecosistemiche (ecosistemi spazialmente individuabili), costituiscono l'elemento strutturale di 

base del sistema paesistico-ambientale in generale, quindi anche degli ambiti di paesaggio. 

Gli ambiti sono individuati in base ai caratteri geomorfologici e ai tipi di elementi naturali e antropici 

presenti, alle dimensioni, alle forme e alle loro modalità di distribuzione ed interazione all'interno 

dell'unità stessa e con le unità adiacenti. 

È proprio durante la fase di scoping che vengono individuati tali ambiti, in genere facendo riferimento 

ai bacini idrografici ed agli elementi geomorfologici minori. 

Il PTR della Regione Lombardia ha individuato, oltre agli Ambiti Territoriali Omogenei (Cfr. Regione 

Lombardia: Allegato 2 - Integrazione del PTR con i contenuti della LR 31/2014) anche i Quadri 

Ambientali di Riferimento (QAR Nº 186 nello specifico) che certamente è il primo da considerare per 

quanto attiene agli aspetti paesaggistici e per i potenziali effetti ambientali su un territorio 

decisamente più esteso di quello comunale, ma in grado di fornire valori di riferimento per una vasta 

serie di indicatori (Cfr. 9.5. Selezione degli Indicatori spaziali). 

Oltre alle valutazioni sul territorio comunale complessivo, si prevede l’analisi delle Unità di Paesaggio 

facendo riferimento alle caratteristiche di ambiti meno estesi, caratterizzati da un relativamente 

omogeneo grado di eterogeneità al loro interno, in quanto individuati su base prevalentemente 

geomorfologica, degli usi del suolo, della vegetazione e della influenza antropica, 

9.3.1. GLI AMBITI TERRITORIALI DI APPLICAZIONE DEGLI INDICATORI 

Dal momento che gli indicatori sono scala-dipendenti, è necessario definire soglie di riferimento per la 

valutazione, ma non è sempre possibile per molti indicatori di sistema stabilire valori di riferimento 

standard, in quanto ogni sistema paesistico-ambientale è unico e si sostiene con strategie e risorse 

proprie diverse dagli altri: la metodologia di analisi e valutazione si basa sulla individuazione di più 

ambiti spaziali a scale diverse. 

Nel Rapporto Ambientale si prevede la valutazione dei seguenti ambiti: 

● L’intero territorio del QAR 186 indicato dal PTR che svolge il ruolo di riferimento di area vasta 

●  Il territorio del Comune di Prata Camportaccio 

Dato che il PTCP individua anche le Unità di paesaggio, perimetrate con tratto blu sulla figura che 

segue, si ritiene opportuno che la valutazione venga estesa anche a tali ambiti al fine di valutare 

ulteriori elementi di raffronto con le fasce dell’ATO 186 che hanno riscontro anche con il Comune di 

Prata Camportaccio e sono: 

● Le Unità di paesaggio delle Energie di rilievo e dei Versanti relativi: 

○ al QAR 186 

○ al territorio comunale. 
 

Nel corso del processo di VAS, in relazione agli esiti riscontrati, si valuterà se è necessario individuare 

altri ambiti (Unità di Paesaggio) anche ad una scala di maggior dettaglio, come le aree 

maggiormente antropizzate del tessuto urbano. 

Di seguito è riportata la carta di uso del suolo (DUSAF 6 – anno 2018) e la tabella dei dati relativi. 
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Figura 19 - Gli elementi ei paesaggio ricompresi del QAR 186 della Valchiavenna (DUSAF 6 del 2018) 

 

Per ognuno degli ambiti perimetrati sarà pertanto possibile effettuare valutazioni mirate a stimarne i livelli di vulnerabilità, gli obiettivi di sostenibilità, e le più 

appropriate opere di mitigazione e compensazione, non con criteri astratti, ma tenendo conto dei caratteri e delle risorse proprie di ogni sistema ambientale. 

Alcune analisi e considerazioni sono tuttavia già percepibili a livello di scoping, evidenziando, ad 

esempio, la distribuzione degli Elementi di Paesaggio sul QAR di riferimento e rappresentando con 

grafici significativi le principali destinazioni d’uso (naturali e semi-naturali oppure antropiche) o 

l’entità degli ecosistemi ed il livello di vulnerabilità segnalato da specifici macroindicatori (Cfr. 10. esiti 

delle prime valutazioni 

 

Elemento del Paesaggio ST_Tot (ha) % 

Accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione 6.013,28 15,80% 

Alvei fluviali e corsi d'acqua artificiali 126,04 0,33% 

Aree degradate non utilizzate e non vegetate 4,14 0,01% 

Aree portuali 0,41 0,00% 

Aree verdi incolte 4,39 0,01% 

Bacini idrici artificiali 358,05 0,94% 

Bacini idrici naturali 479,17 1,26% 

Bacini idricida attività estrattive interessanti la falda 0,30 0,00% 

Boschi di conifere a densità  bassa 341,61 0,90% 

Boschi di conifere a densità media e alta 5.308,47 13,95% 

Boschi di latifoglie a densità bassa governati a ceduo 3.336,73 8,77% 

Boschi di latifoglie a densità media e alta 16,45 0,04% 

Boschi di latifoglie a densità media e alta governati a ceduo 5.512,79 14,49% 

Boschi misti a densità bassa governati a ceduo 28,70 0,08% 
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Elemento del Paesaggio ST_Tot (ha) % 

Boschi misti a densità media e alta ad alto fusto 57,72 0,15% 

Campeggi e strutture turistiche ricettive 1,52 0,00% 

Cantieri 8,77 0,02% 

Castagneti da frutto 80,35 0,21% 

Cave 44,36 0,12% 

Cespuglieti 2.741,51 7,20% 

Cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive alte ed arboree 1.046,16 2,75% 

Cespuglieti in aree di agricole abbandonate 17,47 0,05% 

Cimiteri 4,79 0,01% 

Discariche 0,27 0,00% 

Formazioni ripariali 129,98 0,34% 

Frutteti e frutti minori 3,05 0,01% 

Ghiacciai e nevi perenni 103,43 0,27% 

Impianti di servizi pubblici e privati 2,58 0,01% 

Impianti sportivi 17,89 0,05% 

Impianti tecnologici 8,21 0,02% 

Insediamenti industriali, artigianali, commerciali 140,68 0,37% 

Insediamenti ospedalieri 1,21 0,00% 

Insediamenti produttivi agricoli, 44,64 0,12% 

Orti familiari 0,51 0,00% 

Parchi e giardini 3,05 0,01% 

Pioppeti 0,66 0,00% 

Praterie naturali d'alta quota assenza di specie arboree ed arbustive 1.602,25 4,21% 

Praterie naturali d'alta quota con presenza di specie arboree ed arbustive sparse 115,72 0,30% 

Prati permanenti con presenza di specie arboree ed arbustive sparse 162,23 0,43% 

Prati permanenti in assenza di specie arboree ed arbustive 1.654,11 4,35% 

Reti ferroviarie e spazi accessori 1,22 0,00% 

Reti stradali e spazi accessori 3,79 0,01% 

Seminativi arborati 23,76 0,06% 

Seminativi semplici 277,53 0,73% 

Spiagge, dune ed alvei ghiaiosi 298,10 0,78% 

Tessuto residenziale continuo mediamente denso 28,54 0,07% 

Tessuto residenziale discontinuo 456,95 1,20% 

Tessuto residenziale rado e nucleiforme 166,17 0,44% 

Tessuto residenziale sparso 36,29 0,10% 

Vegetazione dei greti 43,89 0,12% 

Vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere 22,44 0,06% 

Vegetazione rada 7.156,76 18,81% 

Vigneti 18,26 0,05% 

 

Gli elementi di Paesaggio prevalenti sono costituiti dalla Vegetazione rada (18,81%), dagli Accumuli 

detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione (15,80 %), molto consistente la presenza delle aree 

boscate: Boschi di latifoglie a densità media e alta governati a ceduo (14,49%),  Boschi di conifere a 

densità media e alta (13,95%), Boschi di latifoglie a densità bassa governati a ceduo (8,77%) e 

Cespuglieti (7,20%) a confermare le caratteristiche di Zona Alpina con cui il PTR classifica l’intera 

Provincia di Sondrio. 

9.4. RIFERIMENTI AL PTR E AL PIANO DI VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

La procedura seguita per le valutazioni di ambiente e paesaggio è quella suggerita appunto dal Piano 

Territoriale della Regione Lombardia nella versione integrata del 2019. 

Governare paesaggio e territorio comporta l’onere non facile di effettuare delle scelte, ben sapendo 

che quanto ipotizzato, raramente accade proprio come previsto, perché gli effetti di un piano si 

intrecciano con eventi imprevisti, scelte spesso estranee alla pianificazione, motivo per cui 

conseguire risultati accettabili diventa indispensabile ricorre a frequenti e puntuali operazioni di 

monitoraggio. 

Nel caso degli ambiti di un paesaggio gli elementi che lo costituiscono possono subire alterazioni 

notevoli se intervengono forze esterne dovute a fenomeni naturali come i cambiamenti climatici o 

alle trasformazioni causate dall’uomo che possono alterare gli ecosistemi ed annullarne ogni 

benefico apporto 

La capacità del sistema ambientale di mantenersi in un assetto di equilibrio anche dopo avere subito 

mutazioni dovute alle pressioni del contesto ambientale, territoriale o socioeconomico è più 

sostenibile se si riesce ad anticipare l’evento o a mitigarne gli effetti, e la misura dell’intervallo di 

tempo è fondamentale per conservare la vitalità di un paesaggio. 

9.4.1. RESILIENZA E VULNERABILITÀ 

Con riferimento alla VAS del Piano Territoriale Regionale, si ricorda che: 

 “La resilienza è la forza con cui il paesaggio riesce a rigenerarsi e adattarsi, sostenendo la 

riproducibilità del capitale naturale, nonché l’erogazione dei servizi ecosistemici e del paesaggio, 
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anche traendo vantaggio dai cambiamenti e dagli eventi avversi (es. la rigenerazione urbana su 

un’area dismessa, il recupero dei paesaggi forestali a fronte dell’abbandono dell’agricoltura)”19. 

Nel Rapporto Ambientale del PTR (VAS 2021) si suggerisce che per valutare la stabilità e la vitalità dei 

paesaggi è opportuno utilizzare le due proprietà sopra esaminate, non proprio esattamente opposte 

e che sono definite “vulnerabilità” e “resilienza”. 

La vulnerabilità, in particolare, è spesso causa di degrado del paesaggio o, viceversa, azioni 

degradanti aumentano la vulnerabilità di un ambito o di una parte di esso; la resilienza però può 

essere in grado, entro certi limiti, di limitarne la vulnerabilità e quindi di riattivare processi spontanei di 

rigenerazione ed emissioni di energia esogena. 

9.4.2. PAESAGGIO E VALUTAZIONE 

La complessità dei fenomeni che interessano il campo delle indagini ambientali, oltre al vasto numero 

di analisi che essa comporta, consente raramente di perseguire una conoscenza approfondita e 

completa; del resto l’analisi dei singoli tematismi, come avviene per i piani di settore, viene 

certamente ridotta ma al contempo si perde di vista la complessa concomitanza di fenomeni 

territoriali interagenti, situazione che determina inevitabilmente conflittualità tra i diversi settori di 

analisi e di valutazione presenti sul territorio. 

Gli indicatori di settore sono variabili significative fondamentali per avvicinarsi alla comprensione di un 

sistema ambientale, possono essere in grado di rappresentare correttamente il fenomeno da 

monitorare quando forniscono misurazioni anche di qualità; tuttavia, l’uso esclusivo degli indicatori 

settoriali che necessariamente derivano dagli studi analitici su singoli elementi, determina spesso 

difficoltà interpretative che possono far perdere il senso globale del sistema paesistico. 

In campo ambientale, infatti, non è possibile avere una “conoscenza completa”, data la varietà e 

complessità dei fenomeni; particolarmente interessanti le recenti metodologie proposte dalla 

recente versione del PTR regionale, che devono essere utilizzate nella redazione dei processi di 

Valutazione strategica. 

Il PTR evidenziata infatti l’importanza e la necessità di affiancare agli indicatori settoriali i “macro 

indicatori” ambientali, strumenti in grado di sintetizzare le informazioni, di confrontarne la molteplicità 

di relazioni, di dinamiche, le complessità insite nell’intero sistema considerato. 

Il paesaggio viene quindi definito come il luogo in cui si combinano gli effetti di processi naturali con le 

azioni antropiche: se si presenta con un aspetto frammentato, degradato, non appare nemmeno 

gradevole e piacevole da abitare, viceversa un paesaggio vivo, che si è mantenuto sano col 

passare degli anni, risulta anche piacevole da vedere e confortevole per chi svolge la vita 

quotidiana. 

“Il paesaggio, dunque, può essere paragonato ad una sorta di “cartina di tornasole” che registra 

puntualmente tutto quanto è successo nel territorio e nell’ambiente”. 

Il Paesaggio viene anche visto come un macro-indicatore sintetico in quanto in grado di cogliere i 

caratteri e le dinamiche che lo caratterizzano entità che possono essere valutate ed in parte 

misurate per verificarne gli effetti sulle scelte pianificatorie ai diversi livelli. 

La VAS diventa quindi uno strumento di supporto alla pianificazione; è ottimale quando in grado di 

valutare il livello di integrazione tra le diverse componenti ambientali rilevate dal processo di 

valutazione degli scenari definiti nel corso del processo di avanzamento Piano/VAS. 

9.4.3. PAESAGGIO COME INDICATORE SINTETICO 

I processi oggettivi che si manifestano nell’ambito del “paesaggio” come le esondazioni dei corsi 

d’acqua, le precipitazioni atmosferiche, il metabolismo delle piante, le migrazioni della fauna, 

insomma tutti gli aspetti fisici e biologici che si manifestano su un determinato ambito territoriale sono, 

in genere, misurabili. 

La parte soggettiva invece è legata alla diversa percezione degli esseri viventi, per esempio estetica 

quando si tratta dell’uomo, o alla diversa sensibilità percettiva del modo vegetale ed animale che 

ne determina i comportamenti: anche questi fattori, certamente meno appariscenti, possono 

comunque incidere sensibilmente sulle trasformazioni del paesaggio, perché determinano pur 

sempre un diverso utilizzo delle risorse, quindi una diversa pressione sull’ambiente. 

 
19 PTR ecc. 
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Quanto espresso viene ricompreso anche nella definizione di paesaggio espressa fin dall’anno 2000 

dalla Convenzione Europea del Paesaggio (CEP)20: 

Il termine "paesaggio" viene definito come “una zona o un territorio, quale viene percepito dagli 

abitanti del luogo o dai visitatori, il cui aspetto e carattere derivano dall'azione di fattori naturali e/o 

culturali (ossia antropici). Tale definizione tiene conto dell'idea che i paesaggi evolvono col tempo, 

per l'effetto di forze naturali e per l'azione degli esseri umani. Sottolinea ugualmente l'idea che il 

paesaggio forma un tutto, i cui elementi naturali e culturali vengono considerati simultaneamente.” 

9.5. SELEZIONE DEGLI INDICATORI SPAZIALI 

Le azioni che si sono avvicendate nel corso degli anni hanno forgiato il paesaggio attuale, base di 

riferimento per l’evoluzione che si manifesterà nel prossimo futuro. Le trasformazioni avvengono in 

continuazione perché il paesaggio si modifica o si evolve non solo per la risultante delle combinazioni 

naturali, ma spesso anche in relazione alle scelte di pianificazione effettuate. 

Uno strumento particolarmente utile di cui si avvale la VAS per descrivere caratteristiche le condizioni di 

equilibrio, le esigenze, le criticità ambientali, gli scenari possibili, anche da un punto di vista 

quantitativo, è costituito, come visto, dagli indicatori spaziali, che sono sensibili alle trasformazioni del 

suolo, relazionabili parte ambientale del paesaggio, sintetizzano quanto accaduto nel territorio, 

facilitano il confronto tra i diversi ambiti territoriali, evidenziandone differenze e caratteri propri, 

vengono efficacemente utilizzati nei monitoraggi. 

Peculiarità fondamentale dei macroindicatori spaziali consiste nella possibilità di evidenziare le soglie 

di criticità dovute alle trasformazioni indotte dalle azioni antropiche; infatti, ogni macroindicatore, 

essendo descrittore di un fenomeno, evidenzia nel tempo le dinamiche di quel fenomeno: per tutte 

le valutazioni dello stato dell’ambiente e del paesaggio possono così essere individuate soglie 

critiche. 

La distanza dei valori riscontrabili da quelli delle soglie critiche fornisce una indicazione sulla criticità o 

meno del fenomeno descritto e quindi in corrispondenza di soglie critiche si evidenzia che 

l’intervento è più impattante. 

I macro-indicatori sono una fonte d’informazione sintetica che aiuta a comprendere cosa stia 

succedendo in realtà complesse: in campo ambientale questa complessità non può essere trattata 

scomponendo il sistema per parti, perché “il tutto è qualcosa di più della somma delle parti”.  

Sistemi di informazione sintetica si possono però ottenere ricorrendo a dei parametri oppure a dei valori 

derivati da parametri che permettono di ottenere informazioni orientative, ma molto significative 

perché in grado di registrare parametri relativi allo stato di salute di un ambiente, come la 

temperatura corporea è uno degli indicatori dello stato di salute dell’individuo. 

Per ogni indicatore è molto importante la definizione dei campi di esistenza, ovvero delle soglie critiche 

in cui rientrano i valori ottimali dell’indicatore ai fini dell’equilibrio del sistema stesso. 

Il confronto tra i valori individuati per la situazione attuale, ed alcuni valori di riferimento per i diversi 

scenari di piano, permettono di evidenziare le criticità, e di dimensionare quindi gli elementi paesistici 

e le azioni di piano in funzione delle necessità ambientali riscontrate. Inoltre, il confronto dei risultati 

degli indicatori nei diversi scenari fornisce indicazioni di pianificazione generale, e indirizzi particolari, 

in riferimento alle caratteristiche del territorio. 

I modelli di riferimento per gli studi del paesaggio devono essere caratterizzati da altre proprietà: 

• capacità di descrivere il fenomeno in modo il più possibile aderente alla realtà, 

• precisione nella quantificazione dei valori in campo, 

• semplicità d'uso del modello o dell'indicatore stesso.  

Queste tre proprietà non sono mai ottimizzabili contemporaneamente in uno stesso modello (Odum, 

1973), si rinuncia generalmente alla precisione in favore delle altre due proprietà: infatti aderenza 

alla realtà e semplicità d'uso sono di solito le caratteristiche fondamentali alle scale medie e grandi.  

Gli indicatori utili allo studio del paesaggio devono inoltre poter cogliere le interconnessioni tra 

elementi strutturali e funzionali, piuttosto che mirare ad analisi minuziose, che rischiano di far perdere 

il significato generale dell'oggetto di studio.  

 
20 ratificata dallo Stato italiano con Legge 9 gennaio 2006, n. 14 
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Gli indicatori sono strumenti utili a restituire in maniera sintetica (spesso semplificata) la complessità 

territoriale, per essere utili devono anche essere:  

• pochi, per non introdurre nuove complessità generate da molte variabili da gestire;  

• semplici, di facile comprensione in modo da poter essere utilizzati anche per comunicare le 

questioni ambientali  

• significativi, capaci di rappresentare in modo aderente alla realtà i sistemi che descrivono.  

I risultati ottenuti con gli indicatori possono essere valutati sinteticamente, seppure con le opportune 

precauzioni, attraverso l’elaborazione di scale di valori per effettuare controlli della “qualità 

ambientale” originaria e futura. 

9.6. INDIVIDUAZIONE E PREPARAZIONE DEI DATI PER L’ANALISI 

Gli indicatori spaziali proposti dal Piano Territoriale della Regione Lombardia (Cfr. Piani Quadro del PTR 

aggiornati con integrazioni del PTR 2019) vengono definiti in funzione di alcuni “descrittori” dei 

fenomeni inerenti alla vulnerabilità paesaggistico ambientale. 

La Regione provvede puntualmente all’individuazione e preparazione dei dati per l’analisi dello stato 

del sistema paesistico-ambientale (Cfr. l’allegato F con la sintesi dei “Macroindicatori di vulnerabilità 

dei sistemi paesistici ambientali”) che sono il risultato di elaborazioni ottenute interpolando vari strati 

cartografici e si prevede vengano utilizzati per omogeneità in tutti i piani territoriali subordinati al PTR. 

La loro utilità è fondamentale perché consente un efficace sistema di monitoraggio nel tempo delle 

dinamiche in atto; definire le soglie di vulnerabilità dei paesaggi offre l’opportunità di interventi 

tempestivi e di escogitare eventuali compensazioni in grado di arginare fenomeni negativi. 

9.6.1. MATRICE O UNITÀ DI PAESAGGIO 

Per applicare gli indicatori spaziali è necessario aver individuato il territorio di analisi e le Unità di 

Paesaggio ovvero una matrice data dall’abbinamento del tipo di ecosistema (naturale) o dalle 

caratteristiche insite nell’uso del suolo (antropico) o dall’abbinamento ripetuto di due o più di tali 

ecotopi presenti nel mosaico ambientale considerato. 

Perché la matrice analizzata possa essere considerata “stabile” dovrebbe avere almeno il 60% del 

territorio coperto dagli elementi che la definiscono: infatti essa viene individuata attraverso l’esame 

dei dati territoriali e la verifica della fisionomia dell’unità territoriale studiata. 

Per ciascuno dei Macroindicatori proposti dal PTR aggiornato la stessa Regione mette a disposizione le 

tabelle con i valori da utilizzare, le unità di misura e le soglie di vulnerabilità a cui fare riferimento. 

Di seguito si riportano in sintesi le caratteristiche salienti degli indicatori spaziali; per una puntuale e 

diffusa lettura degli stessi si rinvia al Piano Territoriale della Regione Lombardia. 

9.6.2. L’HABITAT STANDARD PRO-CAPITE (HS) 

Unità di misura: [m2 abitante] 

L’Habitat Standard pro-capite (HS) è uno standard ecologico che mette in relazione lo spazio 

realmente occupato dall’uomo21 per l’espletamento delle sue funzioni vitali (residenza, cultura e 

ricreazione, produzione di cibo, lavoro, spostamenti e utilizzo dei servizi tecnologici, protezione 

dell’ambiente utilizzato) con il numero di persone che lo utilizzano. 

L’HS misura, dunque, il carico antropico che insiste effettivamente su una certa area, permettendo di 

valutare la compatibilità tra il tipo di paesaggio esistente, il tipo di organizzazione e il carico 

antropico presente, controllare la compatibilità delle previsioni urbanistiche di ogni Unità di 

Paesaggio e confrontarle tra loro. 

Ad ogni uso (copertura) del suolo è attribuito un valore di % Hu. 

Habitat standard funzioni (HSF): 

Per valutare la distribuzione delle funzioni nel territorio (protettiva, produttiva, abitativa e sussidiaria), 

l’Habitat standard pro-capite viene scomposto in base alla superficie occupata dai gruppi di 

elementi caratterizzati rispettivamente dalle funzioni di cui sopra. 

 
21 Nel conto non sono inserite le superfici naturali o seminaturali, nelle quali l’uomo entra saltuariamente come un 

“visitatore”, e che di fatto non utilizza, se non in minima parte 
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9.6.3. INDICI DI URBANIZZAZIONE DIFFUSA (SPRAWL) 

Unità di misura: [adimesionale; valore %] 

Lo sprawl induce un aumento di vulnerabilità sui sistemi sia ecologico che sociale. 

La frammentazione che l’urbanizzazione diffusa determina influisce sulla possibilità di utilizzo del 

territorio circostante, sui servizi ecosistemici erogabili dal suolo e sulle relazioni proprie dei sistemi 

paesistico-ambientali. 

L’indice prende in considerazione sia il suolo consumato dalle strutture e dalle infrastrutture insediative, 

sia le fasce di territorio da esse interferite e sottoutilizzate o utilizzabili. 

La Regione Lombardia mette a disposizione tabelle di riferimento con i buffer per insediamenti ed 

infrastrutture; quindi, propone l’uso dei seguenti due indici che, insieme, permettono di inquadrare 

l’entità del fenomeno in classi di vulnerabilità. 

Gli indici sono: 

● l’indice Sup. sprawl/Sup. utilizzata, fornito dal rapporto percentuale tra la superficie sprawl e 

la superficie utilizzata; 

● l’indice di Sprawl, fornito dal rapporto percentuale tra la superficie dell’ambito interessato e 

la superficie sprawl. 

9.6.4. BIOPOTENZIALITÀ TERRITORIALE (BTC) 

Unità di misura: [Mcal/m2/anno] 

Questa grandezza misura il grado di equilibrio di un sistema paesistico e si esprime in MCal/m2/anno): 

più è alto il valore di Btc, maggiore è la capacità di automantenimento del paesaggio e permette di 

stimare i limiti di depauperamento/degrado delle risorse ambientali  

Gli indicatori di biopotenzialità (Btc media, Btc Hu, Btc Hn, %Btc): permettono inoltre di effettuare una 

stima dell’energia latente che una parte di territorio è in grado di sviluppare. 

Tale stima si basa sulla quantità di biomassa prodotta dagli ecosistemi presenti e sulla loro capacità di 

resistenza e resilienza. Permette di stimare il grado di autorigenerazione di una data porzione di 

territorio. 

Si distingue tra habitat umano (Btc Hu) e habitat naturale (Btc Hn), al fine di comprendere il “peso” 

reciproco dei due tipi di ambienti. 

La “%Btc” esprime per l’area studio la percentuale della biopotenzialità propria dell’habitat naturale 

nel raggiungimento della biopotenzialità totale; 

La Regione fornisce per ciascun Elemento del paesaggio il valore Btc medio. 

9.6.5. INDICE DI SUPERFICIE DRENANTE (K_DREN) 

Unità di misura: [valore %] 

L’indice misura, in termini percentuali, gli effetti dell'urbanizzazione sulla riduzione dei servizi erogati dal 

suolo libero al fine di contribuire ad individuare i livelli di contenimento o riduzione della pressione 

antropica. L’indice è ottenuto a partire da una stima del coefficiente di sup. drenante (Idren) per 

ogni classe di uso del suolo. 

la Regione fornisce le tabelle con i valori K_dren per ciascun tipo di uso del suolo e la tabella con 

cinque soglie di vulnerabilità. 

9.6.6. COEFFICIENTE DI FRAMMENTAZIONE DATA DALLE INFRASTRUTTURE LINEARI (FR) 

Unità di misura: [m] 

La frammentazione prodotta dalle infrastrutture lineari è uno dei grandi agenti di vulnerabilità del 

sistema paesistico-ambientale. FR è il rapporto tra la superficie territoriale e la lunghezza delle 

infrastrutture esterne ai centri abitati. Fornisce l’ampiezza della fascia di territorio servita da un m di 

strada e indica il grado di frammentazione del territorio considerato. 

ALTRI MACROINDICATORI UTILIZZATI PER SOPPESARE CAPACITÀ DI AUTOEQUILIBRIO DI UN PAESAGGIO 

I seguenti macroindicatori non sono utilizzati dal PTR, ma si possono rivelare utili alla scala comunale 
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9.6.7. INDICE DI EQUIRIPARTIZIONE (H/HMAX, H/HMAX NAT H/HMAX ANTR) 

Unità di misura: [valore %] 

Indice di eterogeneità di Shannon (H) 

Unità di misura: Superficie tessere specializzate/Sup Totale 

si utilizzano per misurare il grado di eterogeneità paesistica di un determinato ambiente. 

Un basso valore di eterogeneità generalmente significa banalizzazione del sistema con conseguente 

scarsa capacità di auto riequilibrio. 

9.6.8. FRASTAGLIATURA 

[0,282*Perimetro*10/RADQ(Area)]: 

è il rapporto tra il perimetro e l’area calcolata con l’ausilio di alcuni fattori correttivi. All’aumentare del 

valore dell’indice, aumenta la frastagliatura e quindi il perimetro delle relative tessere a contatto con 

le tessere confinanti. Ciò può essere positivo o negativo a seconda della superficie delle tessere e 

della compatibilità o incompatibilità delle tessere confinanti. La frastagliatura è utile per la verifica 

ulteriore delle possibilità di interazioni tra elementi sinergici, all’interno di un mosaico ambientale, è 

quindi utilizzabile come indice di funzionalità del mosaico. 

9.7. CORRELAZIONE CON GLI INDICATORI DI SETTORE 

Atteso che esiste un legame tra le criticità a livello territoriale e l’incidenza di criticità settoriali, i 

macroindicatori spaziali sono correlabili alle diverse componenti ambientali con la finalità di 

evidenziare le macro-criticità alle quali sono abbinate le criticità principali delle componenti 

ambientali di settore. 

Per disporre di questi dati si rende necessaria la consultazione di diverse fonti, a partire da quelli messi a 

disposizione da ARPA Lombardia proprio per la redazione del Rapporto Ambientale dei PGT, molti 

vengono calcolati in base alla disponibilità di fonti disponibili sul territorio in considerazione delle 

caratteristiche dello stesso. 
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Tabella 2 – Relazioni tra macro-indicatori e settori correlati da cui sono tratti gli indicatori specifici 

 

 

 

   Rifiuti

MACRO 

INDICATORI

SETTORI 

SPECIFICI

   RIR

   Attività economiche

   Mobilità e traffico

   Aria e Atmosfera

     Rumore

   Elettromagnetismo

   Agricoltura

   Consumo di suolo

   Ecosistemi naturali e biodiversità

   Risorse idriche

   Energia

   Clima

   Suolo e sottosuolo

   Indice di Shannon e di equiripartizione

   Frastagliatura

   Indice di sprawl

   Habitat Standard (HS)

   HS funzioni

   (Btc) media

   Btc Hu

   Btc Hn

   % Btc media/BtcHn   

   Dimensi. media tessere agricole e naturali

   Matrice

   habitat umano

   Coeff. dii frammentaz. data da infrastrutture

   Indice di superficie drenante
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10. ESITI DELLE PRIME VALUTAZIONI  

10.1. LE INDICAZIONE DEL PTR 

La valutazione è impostata procedendo dal generale al particolare utilizzando alcuni dei 

macroindicatori proposti dal PTR in grado di individuare eventuali criticità già in essere. 

Già in questa prima fase di analisi si fa riferimento allo stato di fatto, utilizzando per ciascun elemento di 

paesaggio i coefficienti ed i parametri unificati proposti dalla Regione. Ciò è importante perché solo 

così sarà possibile ottenere omogeneità per i raffronti in fase di monitoraggio degli stessi areali, sia per 

avere omogeneità di valutazione a livello regionale. 

Nel corso del processo di VAS le analisi verranno estesi a tutte le unità di paesaggio di ciascun Scenario 

di Piano prescelto in modo tale da verificare l’efficacia delle scelte rispetto agli obiettivi. 

I dati di base sono quelli relativi all’ultima versione dell’Uso del Suolo (DUSAF 6): quelli in fase di 

definizione per il Rapporto Ambientale fanno riferimento anche alla popolazione residente (Fonte 

ISTAT 2018), alla la capacità ricettiva (posti letto nelle strutture ricettive alberghiere e complementare 

localizzate sulla piattaforma Google), alla consistenza seconde case22 per completare il quadro del 

carico antropico potenziale dovuto alla presenza di villeggianti nelle situazioni “di picco”. 

Di seguito vengono riportati alcuni esempi di istogrammi che si riferiscono alle Unità di paesaggio 

ritenute, al momento, più significative per approcciare raffronti e valutazioni. 

 
22 Fonte db topografico della Provincia di Sondrio 2010) 
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PERMEABILITÀ 

Nelle unità di paesaggio esaminate si 

ottengono valori percentuali elevati 

(quindi a bassa vulnerabilità) sui 

versanti, dove si trovano vaste aree 

boscate e copertura vegetale 

diffusa. 

Gli elementi di paesaggio delle 

energie di rilievo presentano invece 

rocce ed elementi che trattengono 

le acque meteoriche in modo poco 

efficace. 
 

 

 

Figura 20 - Valori e vulnerabilità 

 

BIOPOTENZIALITÀ 

 

 

Assumendo il QAR 186 come ambito 

di riferimento per la Biopotenzialità 

media si osserva che i valori sono 

fortemente condizionati dalla 

presenza di elementi naturali; infatti, 

sopra la soglia di riferimento si 

trovano i valori sia degli ambiti di 

versante sia del Comune di Prata 

Camportaccio che possiede buona 

media di Btc, mentre i valori più 

bassi si riferiscono ai fondovalle 

(poco significativo, per intrinseche 

caratteristiche i paesaggi rocciosi e 

privi di vegetazione. 

 

TERRITORIO Sup_drenante IDREN

QAR 186 36.268,69 95,21%

Comune di Prata 2.679,53 96,12%

QAR 186 Energie R. 11.292,14 91,11%

QAR 186 Fondovalle 2.464,48 84,09%

QAR 186 Versante 21.703,00 99,25%

Prata Energie R. 261,34 93,88%

Prata Fondovelle 470,94 84,87%

Prata Versante 1.947,24 99,64%

PERMEABILITA'

da a

0% 65% Vulnerabilità Alta

65% 75% Vulnerabilità Medio alta

75% 85% Vulnerabilità Media

85% 95% Vulnerabilità Medio bassa

95% # Vulnerabilità Bassa

Classi di vulnerabilità per IDREN

Descrizione
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Naturalmente in fase di VAS sarà 

opportuno analizzare ambiti di 

maggior dettaglio del tessuto 

urbano dove la presenza degli usi 

antropici che costituiscono 

l’Habitat umano, tendono a 

consumare più energia di quanta 

ne venga prodotta dagli Habitat 

naturali presenti al loro interno  
 

 

EQUIRIPARTIZIONE 

Interessante anche il 

diagramma della 

equiripartizione perché 

consente già a livello di primo 

approcci di valutare il livello 

di stabilità e resilienza dalle 

Unità di Paesaggio 

esaminate. 

 

Se l’equiripartizione totale (Hnat/Hmax linea verde) presenta valori compresi tra 45 e 60 % o molto 

prossimi a tali valori, la struttura del paesaggio è solida con una buona e variegata ripartizione e 

diversificamento degli usi. 

Se i valori di equiripartizione degli elementi naturaliformi (Hnat/Hmax linea verde) e degli elementi 

antropici (Hant/Hmax linea rossa) tendono ad avvicinarsi si preannuncia disordine territoriale e 

probabile accentuazione della difficoltà del sistema ad auto organizzarsi e probabile presenza di 

sprawl urbano. 

Se sussiste netta prevalenza di aree occupate da elementi naturali (verde) rispetto agli elementi 

antropici (rosso) la loro distanza conferma che i vari elementi del mosaico paesistico ambientale 

sono ben differenziati, come attesta il diagramma sopra rappresentato. 

 

Figura 21 - FI Indice di Forma 

 

Figura 22Occupazione - OC Indice di 

 

 
 

Figura 23 – Le tabelle sopra evidenziano i livelli di vulnerabilità per 

ciascun tipo di paesaggio analizzato; L’indice IC o di 

Compromissione Paesaggistica è quello che restituisce, in termini di 

valori percentuali, il consumo di Paesaggio 

 

TERRITORIO BTC_Media

QAR 186 2,31

Comune di Prata 3,04

QAR 186 Energie R. 0,90

QAR 186 Fondovalle 1,40

QAR 186 Versante 3,28

Prata Fondovelle 1,22

Forndovalle Prata C. 1,59

Prata Versante 3,72

da a

0,00 1,00 Molto Alta

1,00 1,25 Alta

1,25 1,45 Medi Alta

1,45 1,80 Media

1,80 2,35 Medio bassa

2,35 3,00 Bassa

3,00 # Molto Bassa

Descrizione

QAR 186 9,99

Comune di Prata 1,39

QAR 186 Energie R. 0,18

QAR 186 Fondovalle 40,87

QAR 186 Versante 20,95

Prata Energie R.

Prata Fondovelle 33,74

Prata Versante 0,26

Vulnerabilità molto alta 90 #

Vulnerabilità alta 75 90

Vulnerabilità medio alta 62 75

Vulnerabilità media 50 62

Vulnerabilità media bassa 33 50

Vulnerabilità bassa 20 33

Vulnerabilità molto bassa 0 20
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10.1.1. CONSIDERAZIONI PER GLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ DEL PIANO 

Dai primi risultati ottenuti con l’utilizzo dei macroindicatori spaziali  è già possibile individuare obiettivi 

precisi da utilizzare per un un monitoraggio semplice, ma efficace in grado di valutare l’effettivo  

raggiungimento, o meno, degli obiettivi selezionati in questa fase di scoping. 

Tali obiettivi si affiancheranno a quelli desumibili dal dal Piano Territoriale Regionale, principale e diretto 

strumento di riferimento normativo per la pianificazione di livello Provinciale e Comunale, in quanto 

contiene i principali  riferimenti  di  sostenibilità  ambientale  verso  cui  rivolgere le politiche territoriali 

locali. 
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FATTORI AMBIENTALI INDIVIDUATI DAL PTR (CFR. 6. 

L’INTEGRAZIONE DELL’AMBIENTE NEL PTR 
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10.1.2. MONITORAGGIO 

Per quanto attiene agli indicatori di settore (Cfr. anche il punto 5.2. Selezione degli indicatori di 

settore) si intende riprendere le tematiche utilizzate nel previgente PGT, aggiornate dagli Uffici 

Comunali e recuperando i dati riferibili al “valore 0” da assumere come riferimento per valutare 

eventuali discostamenti o anomalie; restano inoltre i dati dati forniti dal Geoportale e dalle altre 

numerose fonti ufficiali che consento di individuare e approfondire situazioni particolari. 


